
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


Lo schema di decreto legislativo di recepimento della direttiva in oggetto scaturisce dalla necessità 
di adeguamento dell'ordinamento nazionale al contesto europeo in materia di tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione agli agenti fisici (campi 
elettromagnetici) sul luogo di lavoro, 

La direttiva 2013/35/UE1 del 26 giugno 2013 è stata adottata, su proposta della Commissione 
europea, dal Parlamento europeo e dal Consiglio, secondo il Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, in particolare in base all'articolo 153, paragrafo 2, con " Obiettivo della direttiva è fornire 
le prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi 
derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) ai sensi della direttiva quadro 89/391/CEE 2, 

Infatti, ai sensi del precitato articolo 153, il Parlamento europeo e il ConsigLio possono adottare, 
mediante direttive, prescrizioni minime per promuovere miglioramenti, in particolare dell'ambiente 
di lavoro, allo scopo di garantire un più elevato livello di protezione della salute e della sicurezza 
dei lavoratori. Tali direttive dovrebbero favorire La creazione e lo sviluppo di piccole e medie 
imprese e il loro potenziale di creazione di posti di lavoro. Infatti, standard elevati di salute e 
sicurezza (diritti fondamentali), non dovrebbero essere considerati come vincoli ma devono essere 
applicati senza eccezioni a tutti i settori del mercato del lavoro e a tutte le tipologie di impresa a 
prescindere dalle dimensioni. 

L'obiettivo generale del!'intervento normativa è la protezione dei lavoratori durante le loro attività 
professionali, dai campi elettromagnetici nocivi. Per quanto l'esposizione a campi elettromagnetici 
è un rischio complesso, vi è la necessità di definire misure più specifiche per garantire un'adeguata 
protezione dei lavoratori, senza per questo ostacolare l'uso e lo sviluppo di tecniche industriali e 
medicali o di imporre oneri sproporzionati per le imprese, in particolare le PMI. L'obiettivo 
operativo è quello di garantire l'efficada delle misure volte a proteggere i lavoratori esposti a campi 
elettromagnetici impostando valori limite adeguati e fornendo i datori di lavoro, con adeguate 
informazioni sulle misure di gestione del rischio necessarie, 

Infatti, la direttiva in recepimento mira a trattare tutti gli effetti biofisici diretti e gli effetti indiretti 
noti provocati dai campi elettromagnetici, non solo al fine di assicurare la salute e la sicurezza di 
ciascun lavoratore considerato individualmente, ma anche a creare per tutti i lavoratori nell'Unione 
una piattaforma minima di protezione, evitando nel contempo possibili distorsioni della 
concorrenza. 

È opportuno che un sistema di protezione contro i campi elettromagnetici si limiti a definire, senza 
entrare troppo nel dettaglio, gli obiettivi da raggiungere, i principi da rispettare e i valori 
fondamentali da utilizzare onde permettere agli Stati membri di applicare le prescrizioni minime in 
modo equivalente, 

1 Direttiva 2013/35/lJE del Parlamen;o europeo e del ConsigHo del 26 giugno 2013 sulle disposizioni minime di SiCUl'C7.zt1 c di salute 
rclalive all'esposiz.ione dei lavoratori ai ristld derivanti dagli agenti fisici (campì elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai 
sensi dell'articolo 16, paragrafo I, della direttiva 89!3911eee) e che abroga la direttiva 2004/40/eo, 
2Dirctliva. 89J391/CEE del Consiglio. del 12 giugno 1989. concernente l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento 
dclla sicurezza e deli. salute dei lavoratori durante illavaro; GU L 183 del 29.6,1989. 
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È opportuno che i datori di lavoro si adeguino ai progressi tecnici e alle conoscenze scientifiche per 
quanto riguarda i rischi derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici, in vista del 
miglioramento della sicurezza e della protezione della salute dei lavoratori. 

L'esigenza di intervenire scaturisce dalla necessità di adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
contesto comunitario normativo in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori dai rischi 
dovuti all'esposizione ai campi elettromagnetici, mutato a seguito dell'adozione della direttiva in 
questione. 

L'adozione della precitata direttiva, ha detenninato, di conseguenza, l'obbligo di adeguamento dei 
singoli Stati membri. 

Il tennine di scadenza della delega è fissato al lO maggio 2016, come previsto dal!' artico lo 31 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che continua ad applicarsi nell'originaria fonnulazione 
relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione europee entrate in vigore in epoca 
antecedente alle modifiche apportate dall'articolo 29 della legge 29 luglio 20 l S, n. 11 S. 

Per quanto riguarda l'Italia, lo schema di decreto legislativo allo scopo elaborato, prevede 
modifiche da apportare al seguente testo nonnativo: 

• 	 decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante Alillazione dell'articolo l della legge 3 
agosto 2007, n. J23, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Il testo in riferimento consta di due articoli. 

L'articolo I, rubricato <Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81>, si compone di un 
unico comma il quale prevede: 

alla lettera a), la sostituzione integrale dell'articolo 206, rubricato <campo di 
applicazione>; in modo da rendere ccnfonne alla direttiva l'attuale campo di applicazione 
del titolo IV, del decreto legislativo n. 8112008; con il medesimo articolo si è data attuazione 
alla deroga, prevista dall'articclo IO della direttiva, che dà la possibilità agli Stati membri di 
autorizzare l'attuazione di un sistema di protezione equivalente o più specifico per il 
personale che lavora presso impianti militari operativi o che partecipa ad attività militari, ivi 
compreso a esercitazioni militari internazionali congiunte, purché si evitino gli effetti nocivi 
per la salute e i rischi per la sicurezza; 

alla lettera b), la sostituzione integrale dell' articolo 207, rubricato <definizioni> con la 
conseguente modificazione delle ccrrispondenti definizioni esistenti in senso più aderente a 
quanto riportato dalla direttiva in recepimento; giova a tal punto osservare che, 
relativamente alla definizione di "Livelli di Azione" (LA), è stata mantenuta, in continuità 
con l'attuale nonna, la precedente definizione che riporta "Valori di Azione" 01A), già 
adottato al tempo dell'emanazione del decreto legislativo n. 81/2008, senza avere 
osservazioni di sorta da parte della Commissione europea. 

alla lettera c), la sostituzione integrale dell'articolo 208, rubricato <Valori limite di 
esposizione e valori di azione>, che ha comportalO una modifica sostanziale dei contenuti 
dell'articolo, introducendo una serie di commi del tutto nuovi rispetto al precedente. 

Infatti, al comma I, si indica che le grandezze fisiche relative ali' esposizione ai campi 
f~~ttromagnetici sono indicate nell'alle;ato XXXVI parte I e che i valori limite di 
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esposizione VLE relativi agli effetti sanitari, i VLE relativi agli effetti sensoriali e i V A sono 
riportati nell'allegato XXXVI, parti II e III. 

Al successivo commi;! 2, si statuisce, invece, che l'esposizione dei lavoratori ai campi 
elettromagnetici non superi i VLE relativi agli effetti sanitari e i VLE relativi agli effetti 
sensoriali, di cui all'allegato XXXVI parte II per gli effetti non termici e di cui all'allegato 
XXXVI parte lI! per gli effetti termici. Si stabilisce inoltre, che nel caso di superamento di 
uno qualsiasi dei suddetti dei VLE, il datore di lavoro adotta misure immediate in 
conformità dell'articolo 210, comma 7. 

AI comma 3, si stabilisce inoltre, che i VLE siano rispettati qualora il datore di lavQro 
dimostri che i pertinenti VA di cui all'allegato XXXVI, parti II e III, non siano stati superati. 

Al comma 4, si disciplina, altresì, la possibilità del superamento dei VA per i campi elettrici 
e magnetici, ove giustificato dalla pratica o dal processo produttivo, purchè siano 
contemporaneamente verificati determinati condizioni elencate alle lettere a) e b) 
rispettivamente. 

Al comma 5, invece, si stabilisce che, fermo restando i commi 2, 3 e 4, l'esposizione può 
superare i VLE relativi agli effetti sensoriali di cui all'allegato XXXVI, parte Il tabelle AI c 
tabella A3, e parte III tabella A2, durante il turno di lavoro, ove giustificato dalla pratica o 
dal processo produttivo, purché siano verificate le condizioni indicate allo stesso comma. 

Al comma 6, infine, si stabilisce l'obbligo in capo al datore di lavoro, nei casi di cui ai 
commi 3 e 4, di notifica all' organo di vigilanza territorialmente competente corredata da una 
relazione tecnico-protezionistica contenente tra l'altro le motivazioni, il numero di lavoratori 
interessati: le tecniche di valutazione utilizzate; le azioni adottate in caso di sintomi 
transitori e le informazioni fomite ai lavoratori. 

- alla lettera d), la sostituzione integrale dell'articolo 209, rubricato <valutazione dei rischi 
e identificazione dell'esposizione> che ha comportato la riformulazione del comma l del 
vigente testo inserendo nel nuovo comma il riferimento alle linee guida emanate dalla 
Commissione europea, dal CEI, dall'INAIL e dalle regioni quale supporto tecnico nelle 
attività di valutazione, misurazione e calcolo dei livelli elettromagnetici. 

11 comma 2, stabilisce che qualora non fosse possibile stabilire con certezza i VLE sulla base 
di informazioni facilmente accessibili, la valutazione è effettuata con modellazioni, misure e 
calcoli tenendo, però, in debita considerazione gli errori nelle misure congeniti dei sistemi di 
misura. 

11 comma 3, statuisce che la valutazione di cui al comma 1. non debba essere nei luoghi 
aperti al pubblico ave si sia proceduto già ad una valutazione che tuteli il pubblico stesso, 
ovvero risultino rispettate per i lavoratori le restrizioni previste dalla raccomandazione 
1999/519/CE del Consiglio, del 12 luglio 1999, e siano esclusi rischi relativi alla sicurezza 

Il comma 4 è stato oggetto dì una riscrittura che faciliti l'immediata comprensione da parte 
dei datori di lavoro che mettono a disposizione dei loro lavoratori attrezzature già corredate 
di una valutazione più rigorosa rispetto ai limiti previsti. 

li comma 5, tenendo conto del vigente comma corrispondente, è stato riformulato in modo 
da renderlo più aderente a quanto previsto dal corrispondente comma della direttiva. 
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Il comma 6 prevede che datore di lavoro precisa, nel documento di valutazione del rischio di 
cui all'articolo 28, le misure adottate, previste dall'articolo 210. 

Il comma 7 è stato introdotto per dare attuazione al secondo periodo del paragrafo I, 
dell'articolo 4 della direttiva in materia di accesso alla valutazione del rischio da campi 
elettromagnetici. Infatti sì stabilisce che, fermo restando il sistema globale di informazione 
previsto, il datore di lavoro privato può consentire l'accesso al documento di valutazione dei 
rischi in tutti i casi in cui vi sia interesse e in conformità alle disposizioni vigenti e lo può 
negare qualora tale accesso pregiudiclù la tutela dei propri interessi commerciali, compresi 
quelli relativi alla proprietà intellettuale e in conformità alle disposizioni vigenti. Per i 
documenti di valutazione dei rischi elaborati o detenuti da pubbliche amministrazioni, si 
applica la disciplina del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Qualora la valutazione 
contenga i dati personali dei lavoratori, l'accesso avviene nel rispetto delle disposizioni di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

- alla lettera e), la sostituzione integrale dell'articolo 210, rubricato < Disposizioni miranti 
ad eliminare o ridurre i rischi> dove al comma l si stabilisce che qualora risulti che i VA 
sono superati il datore di lavoro è obbligato, a meno che non diomostri tramite la 
valutazione del rischio che i VLE non sia superati, ad eleborare e attuare un programma di 
azioni che comprenda misure tecniche e organizzative intese a prevenire esposizioni 
superiori ai valori limite di esposizione relativi agli effetti sensoriali e ai valori limite di 
esposizione relativi agli effetti sanitari, tenendo conto di una serie ben precisa di condizioni 
ivi elencate. 

Il comma 2, disciplina che, sulla base della valutazione dei rischi di cui all'articolo 209, il 
datore di lavoro elabora e applica un programma d'azione che comprenda misure tecniche e 
organi7zative volte a prevenire qualsiasi rischio per lavoratori appartenenti a gruppi 
particolarmente sensibili al rischio e qualsiasi rischio dovuto a effetti indiretti di cui 
all'articolo 207. Mentre il successivo comma 3, prevede, in continuità con le previsioni 
attualmente in vigore, che il datore di lavoro adatta le misure di cui al presente articolo alle 
esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio e, se del 
caso, a valutazioni individuali dei rischi, in particolare nei confronti dei lavoratori che hanno 
dichiarato di essere portatori di dispositivi medici impiantati attivi o passivi. 

Ai commi 4, 5 e 6 si confermano le prescrizioni attualmente in vigore circa la segnaletica, 
l'informazione e l'uso dei DPI. 

Al comma 7, invece, si stabilisce che, fermo restando le deroghe di cui al successivo articolo 
212, e le clausole dì cui ali 'articolo 208, commi 2,3 e 5, allorché, i VLE relativi agli effetti 
sanitari o i VLE relativi agli effetti sensoriali sono superati, il datore di lavoro adotta misure 
immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei VLE. Il datore di lavoro individua e 
registra le cause del superamento dei VLE relativi agli effetti sanitari e dei VLE relativi agli 
effetti sensoriali e modifica di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare 
un nuovo superamento. Le misure di protezione e prevenzione modificate sono conservate 
con le modalità di cui all'articolo 53. Infine, al comma 8 viene statuito che quando il 
lavoratore riferisce la comparsa di sintomi transitori, il datore di lavoro aggiorna, se 
necessario, la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione. 

- alla lettera I), l'inserimento di un nuovo articolo, l'articolo 210-bis rubricato 
<informa_ione e formazione ai lavoratorI'> in cui, in aggiunta a quanto già previsto dalla 
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disciplina generale al riguardo, si stabilisce che, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori 
che potrebbero essere esposti ai rischi derivanti dai campi elettromagnetici sul luogo di 
lavoro e i loro rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione necessarie in 
relazione al risultato della valutazione dei rischi con particolare riguardo agli eventuali effetti 
indiretti dell'esposizione. alla possibilità di sensazioni e sintomi transitori dovuti a effetti sul 
sistema nervoso centrale o periferico e alla possibilità di rischi specifici nei confronti di 
lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio quali i soggetti portatori 
di dispositivi medici o protesi metalliche, 

- alla lettera g), la sostituzione integrale dell'articolo 211, rubricato <sorveglianza 
sanitaria> comporta la riformulazione del comma 2 del testo dell'articolo attualmente in 
vigore con l'inserimento di una specificazione più marcata circa le spese e gli orari delle 
visite stabilendo al comma 3 che i controlli e la sorveglianza di cui al presente articolo sono 
effettuati a cura e spese del datore di lavoro, in orario scelto dal lavoratore. 

- alla lettera h), la sostituzione integrale dell'articolo 212, rubricato < deroghe> dove al 
comma l, viene introdotto il principio di poter derogare, in circostanze debitamente 
motivate, ai VLE per il tramite di una autorizzazione da rilasciare, su richiesta motivata da 
parte dei datori di lavoro, a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministero della salute, secondo modalità che saranno definite con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero della salute, da 
emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, Al 
comma 2, si precisa che le deroghe sono subordinate al rispetto delle condizioni elencate 
allo stesso comma 2. 

Tale scelta trova la sue ragioni sia nel fatto che, per quanto concerne le RM, attualmente 
vige un sltema autorizzatorio basato su un sistema di protezione che deve essere adeguato a 
quello generale previsto dalla direttiva, sia nel falto che bisogna salvaguardare eventuali 
situazioni eccezionali e situazioni, al momento non presenti, di cui si prevede la loro 
introduzione in futuro. 

- alla lettera i), che l'articolo 219, rubricato <sanzioni> viene modificato in maniera da 
coordinare il testo previgente con le modifiche introdotte .. 

- alla lettera I), che l'allegato XXXVI al decreto legislativo n. 8112008, venga sostituito 
integralmente con il corrispondente allegato alla direttiva in modo da tener conto di tutte le 
innovazioni tccnico-scientifiche del settore, 

L'articolo 2, rubricato<Clausola di invarianza finanziaria> prevede che dall'altuazione del 
presente decreto, non derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
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Testo direttiva 2013_3S_UE Testo decreto legislativo Testo Proposta di modifica Motivazione 

0.81/2008 
CAPO l DISPOSIZIONI GENERALI Titolo VIII - AGENTI FISICI Schema decreto legislativo 

Articolo I Capo I Disposizioni generali 
Oggdto e ambito di applieazione An. 180. Definizioni e campo di Articolo ]06- Campo di applicazione - l commi l e 2 della direttiva sono stati 
I. La presente direttiva, che è ]a ventesima applicazione l. Il presente capo delermina i requisii; recepiti con un unico comma. Infatti, il 
direttiva panicolare ai sensi dell'articolo 16, I. Ai fini del presente decreto minimi per la prOiezione dei lavoralori contrO i comma I della direttiva, è recepito 
paragrafo l, della direttiva 89/39 l/CEE, legislativo per agenti fisici si rischi per la salule e la sicurezza derivanli dall' integralmente. Ciò in accordo con 
stabilisce prescrizioni minime di protezione dei intendono il rumore, gli ultrasuoni, esposizione ai campi elellromagnelici (da O Hz a l'impianto generale del decreto 
lavoratori contro i rischi per la loro salute e la gli infrasuoni, le vibrazioni 300 GHz), come definiti dall'articolo 207, durante legislativo che recepisce la direttiva 
loro sicurezza che derivano, o possono derivare, meccaniche, i campi i! lavoro. Le disposizioni riguardano la proleziune "madre" n, 89/391/CEE, Cosi come 
dall'esposizione ai campi elettromagnetici elettromagnetici, le radiazioni dai rischi per la salule e la sicurezza dei lavuralori risulta recepito integralmente il comma 
durante il lavoro. ottiche, di origine artificiale, il dovuli agli effelti biofisici direll; e agli effe"; 2. 
2. L'ambito di applicazione della presente microclima e le atmosfere indirell; nOi; provocati dai campi eleUromagnelici. 
direttiva include tuttj gU effetti biofisici iperbariche che possono comportare 
diretti e gli effetti indiretti noti, provocati dai rischi per la salute e la sicurezza 2. J valori Iimile di esposizione (YLE) slahi/iIi - il comma 3 della direttiva corrisponde 
campi elettromagnetici. dei lavoratori. nel presente capo riguardano soflanlo le relCl2ioni al comma 2 del novellato articolo 206. 
3, I valori limite di esposizione (VLE) stabiliti 2. Fermo restando quanto previsto sciemificamenle accertale Ira effell; biofisici direll; 
nella presente direttiva riguardano soltanto le dal presente capo, per le attività a breve lermine ed esposizione ai campi 
relazioni scientificamente accertate tra effetti comportanti esposizione a rumore si eleltromagnelici. 
biofisici diretti a breve .tennine ed esposizione applica il capo Il, per quelle - il primo periodo del comma 4 della 
ai campi elettromagnetici. comportanti esposizione a vibrazioni 3. /I presenle capo non riguarda la prOiezione direttiva è recepito da1 comma 3 del 
4. L'ambito di applicazione della presente si applica il capo III, per quelle da evenluali effelli a lungo lermine e i rischi articolo 206. il secondo periodo, invece, 
direttiva non include le ipotesi di effetti a lungo componanti esposizione a campi risul/ant; dal coniaNo con i condullori in lensione. non necessita di recepimento in quanto 
termine. elettromagnetici si applica il capo di competenza della Commissione 
La Commissione tiene sotto osservazjone i più IV, per quelle comportanti 4. Per il personale che lavora presso impianli europea. 
recenti sviluppi scientifici. Qualora emergano esposIzione a radiazioni ottiche mi/ilari operativi o che parlecipa ad allivilà 
dati scientifici accenati in merito agli effetti a artificiali si applica il capo V. mililari, ivi comprese esercitazioni mi/ilari - Il comma 5, della direttiva è recepito 
lungo termine ipotizzati, la Commissione valuta 3...... internazionali congiunle. in applicazione degli dal ultimo periodo del comma 3 del 
un'adeguata risposta politica., compresa, se del 
caso, la presentazione di una proposta 
legislativa che riguardi tali effetti. Mediante la 
relazione suH'attuazione pratica della presente 

CAPO IV 
PROTEZIONE 
LAVORATORI 
ESPOSIZIONE 

DEI 
DAI RISCHI DI 

A CAMPI 

arlicoli 3, comma 2 e 13, comma I-bis,ferme 
reslando le disposizioni di cui agli arlicoli 182 
e 210 del presente decreto, il sislema di 

novellato articolo 206. 

- il co mma 6 della direttiva trova la sua 
naturale applicazione nei preceni 

direttiva di cui all'articolo 15~ la Commissione ELETTROMAGNETICI prOiezione equivalerne di cui all'arlicolo IO, generali del decreto legislativo n. 
tiene informati il Parlamento europeo e il ArI. 206. Campo di applicazione paragrafo I. lettera b). della direttiva 81/2008, che recepisce integralmente la 
Consiglio in materia. I. Il presente capo detenn ina l 2013/35/UE è cosliluilo dalle parlieolari norme direttiva 89/39I1CEE. 
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:/,".",«" La ~. ,~ erIvanti . contatto 
non 
con 

- -  - - - - -----------

riguarda i rischi 
conduttori sotto 

requisiti minimi per la protezione dei 
lavoratori contro i rischi per la salute 

di tutela tecnico-militare per la sicurezza e la 
salute del personale. di cui agli articoli 145 e 

tensione. e la sicurezza derivanti dall' 153 del decrelo del Presidente della 
6. Fane salve le disposizioni più rigorose o più 
specifiche contenute nella presente direttiva. la 
direttiva 8913911CEE continua ad applicarsi 

esposIzione 
elettromagnetici (da 
GHz), come definiti 

ai campi 
O Hz a 300 

dall'articolo 

Repubblica /5 marzo 2010, n. 90, nelrispe/lo 
dei criteri ;vi previsti. 

integralmente all'intero settore di cui al 207, durante il lavoro, Le 
paragrafo L disposizioni riguardano la 

protezione dai rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori dovuti agli 
effettl nocivi a breve termine 
conosciuti nel corpo umano 
derivanti dalla circolazione di 
correnti indotte e dall' assorbimento 
di energia, e da correnti dj contarto. 
2, Il presente capo non riguarda la 
protezione da eventuali effetti a 
lungo tennine e i rischi risultanti dal 
contatto con i conduttori in tensjone~ 

, 2 Definizioni Art, 107, Art. 207 Le sono state recepIte come 
Ai fini della presente direttiva s'intende per: I. Agli efIetti delle disposizioni del I. Aìfini del presente Capo si intendono per: da direniva, 
a) «campi eJettromagnetkÌ», campi elettrici presente capo si intendono per: Il) «campi elettromagneliciN, campi !!lettrici l'tarici, 
statici. campi magnetici statlci e campi elettrici, a) campi elettromagnetici: campi campi magnetici sta/iei e campi elettrici, magnetici 
magnetici ed elettromagnetici variabili nel magnetici statici e campi elettrici, ed elettromagnetici variabili nel tempo con 
tempo Con frequenze sino a 300 GHz; magnetici ed elettromagnetici freq.eme .i"Q a 300 Gllz; 
bi «effetti biolisid diretti», effetti provocati variabili nel tempo di frequenza b) «effeni bioFISici diretti», effetti provocati 
direttamente nel corpo umano dalla presenza di inreriore o pari a 300 GHz; direttamente nel corpo umano a causa della sua 
un campo elettromagnetico, tra cui: presenza ali "interno di un campo elettromagnetico. 
i) effetti termiti, quali il riscaldamento dei che comprendono: 
tessuti attraverso l'assorbimento di energia dai 1) effetti termici, quali il riscaldamento dei tessuti a 
campi elettromagneticì nel tessuto; causa dell>assorbimento di energia dai campi. 
ii) effetti Don termiti, quali la stimolazione di eleul"Qmagnetici nei tessuti medesimi; 
muscoli, nervi od organi sensoriali. Questi 2) effetti non termici. quali lo stima/azione di 
effeni possono essere dannosi per la salute muscoli. nervi e organi sensoriali. Tali effetti 
mentale e fisica dei lavoratori esposti. Inoltre la possono essere di detrimento per la salute mentale 
stimolazionc degli organi sensoriali può e fisica dei lavoratori esposti. Inoltre. la 
comportare sintomi temporanei quali vertigìni o stimo/azione degli organ; sensoria/i può 
fosfeni che possono generare disrurbi comportare sin/omi transi/uri quali vertigini e 
temporanei o influenzare le capacità cognitive o fos/eni. [no/Ire, tali effetti possono generare 
altre funzioni cerebrali o muscolari e che disturbi temporanei e intIuenzare le 



ti possono influire negativamente sulla 
capacità di un lavoratore di lavorare in modo 
sicuro (risehi per la sicurezza); nonché 
iii) correnti attraverso gli arti; 
cl «effetti indirettb), effetti provocati dalla 
presenza di 1m oggetto In un campo 
elettromagnetico che possono divenire la causa 
di un rischio per la sicurezza o la salute, quali: 
i) interferenza con attrezzature e dispositivi 
medid elettronici (compresi stimoJatori cardiaci 
e altri impianti o dispositivi medici portatì sul 
corpo); 
ii) rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici 
in campi magnetici statici; 
iii) innesco di dispositivi eJettro--esplosivi 
(delonatori); 
iv) intendi ed esplosioni dovuti aH' accensione 
di materiali infiammabili provocata da scintille 
prodotte da campi indotti, correnti di contallO o 
scariche elettriche; nonché 
v) correnti di contatto; 

d) <,<valori limite di esposizione (VLE1», valori 
stabiliti sulla base di considerazioni biofisiche e 
biologiche, in particolare gli effelli diretti acuti 
e a breve termine scientificamente accertati, 
ossia gli effetti tennici e l'eletlrostimolazione 
dei tessuti; 
e) «VL'E relativi agli effetti sanitarp}, VLE al 
di sopra dei quali i lavoratori potrebbero essere 
soggetti a effetti nocivi per la salute. quali il 
riscaldamento termico o la stimolazione del 
tessuto nervoso o muscolare; 
O «VLE relativi agli effetti sensoriali», VLE 
al di sopra dei quali i lavoratori potrebbero 
essere soggetti a disrurbi temporanei delle 
percezioni sensoriali e a modifiche minori delle 
funzioni cerebrali 

b) valori limlte di esposizione: 
limiti aWesposizione a campi 
elettromagnetici che SOno basati 
direttamente sugli effetti sulla salute 
accertati e Su considerazioni 
biologiche. Il rispello di questi 
limiti garantisce che i lavoratori 
esposti ai campi elettromagnetici 
sono protetti contro tutti gli effeni 

'---_________________~I~no~c~ivj~~~~~breve tennine 'r la salute 

cognitive O allre funzioni cerebrali o muscolari e 
possono, pertanto, influire negativameme sulla 
capacità di ur't lavoratore di operare in modo 
sicuro: 
J) correnti negli arti; 
c) «effetti indiretti», effetti provocati dalla presenza 
di un oggetto in un campo elettromagnetico~ che 
potrebbe essere ca14sa di un pericolo per lo salute e . 
sic14rezza, quali: ' 
I) interferenza con attrezzature e dispositivi medici 
elellronici. compresi stimolalori cardiaci e altri 
impianti o dispol'irivi medici portati sul corPQ; 
1) rb'chiu propulsivo di oggetti ferromagnetici 
all'interno di campi magnetici statici; 
J) innesco di dispositivi elettro.e.splosivì 
(detonalo,i); 
4) incendi ed esplosioni dovuti all~accensione di 
materiali infiammabili a causa di scintille prodotte 
da campi indotti. correnti di contatto o scariche 
e/eerriche.. 
5) correnti di contalto; 
d) «Wl/Ori limùe di f!Sposizione (VLE)>>, valori 
slabilili sulla base di considerazioni biofisiche e 
biologiche, in parlicolare sulla base degli effetli 
diretti acuti e a breve termine scientificamente 
accertati, ossia gli effetti termici e la stimo/azione 
elettrica dei tessuti; 
e) "l'LE re/atM agli effetti sanilari», VLE al dì 
sopra dei quali i lavoralori potrebbero essere 
soggetti a effetti nocivi per lo salute, quali il 
riscaldamento termico o fa stimo/azione de/tessuto 
nervoso o muscolare: 
j) «l'LE relalivi agli effetti sensoriatl», VLE al dì 
sopra dei quali i lavoratori potrebbero essere 
soggetti a disturbi transitori delle percezioni 
sensoriali e a modifiche minori neile f14nzioni 
cerebrali. 

g) «valori di az.ione (VA)>>, livelli operativi stabiliti 
per semplificare il processo di dimostrazione della 
con ormità ai p.'!~ti~f!~~! VLE e, ove appropriato. peri 



g) <divelli di azione (LA)>>, livelli operativi 
stabiliti per semplificare iJ processo di 
dimostrazione della conformità ai pertinenti 
VLE o, eventualmente, per prendere le 
opportune misure di protezione o prevenzione 
specificate nella presente direttiva. 
Nell'allegato Il si usa la seguente terminologia 
in materia di livelli di azione: 
I) per i ampi eleUric~ per -(<(LA inr.» e «LA 
sup.» s'ìntendono j livelli çonnessi a misure 
specifi<:he di protezione o prevenzione slabilite 
nella presente direnìva~ nonché 
ii) per i atropi magneti.:it per ~LA inf.}) 
s'intendono i livelli coiUlcssi ai VLE relativI 
agli effetti sensoriali e per «LA sup.» i livelli 
connessi ai VLE relativi agli effeni sanitari. 

Valori limite di esposizione e livelli di azione 
I . Le gr""dezze fisiche eoncernenti 
rcsposizionc ai campi elettromagnetid sono 
indicale nell'allegalO !. J VLE relativi agli 
effeni sanitari, i VLE rel'livi agli effetti 
sensoriali e i LA sono riportati negli allegati 11 e 
III. 
2. Gli Stati membri dispongono che il datore di 

I lavoro assicuri che l'esposizione dei laYorat()ri~ 

prendere le opportune misure di prOIezione D 
prevenzione specificate nel presente capo. 
Nell'allegalO XXXVI, parte II: 
l) per i campi denTici, per ~d'A inferiori» t! {(VA 
superiolÌ» s'intendono i livelli connessi allei 
specifiche misure di protezione o prevenzione 
stabilite nel presente capo; 
2) per i campi magnetki~ per «VA inferiori) 
5 'intendono i valori connessi oi VLE relativi agli 
effetti sensoriali e per ((VA superiori» i valori 
connessi ai VLE relalivi agli effetli sanitari. 

L~unica parziale modifica rispetto a 
quanto previsto dalla direniva è relativa 

c) "alori di azione: l'entità' dei alla definizione '''Livelli d~ Azione" 
parametri direttamente (LA) riportalll nella direniva. 
misurabilì, espressi in termini di La sedili è SllIta di mantenere la 
intensità di campo elettrico (El, definizione contenullI nel testo vigente 
intensità di campo magnetico (H), "Valori di Azione" (V Al. 
induzlone magnetica (H) «, Ciò, in considerazione del fatto che 
eorrenle indotta aUra"."" gli anche l'abrogata direttiva riportava la 
arti (IL) )J e densità di potenza (S), dicitura "Livelli di Azione" e, 
che determina l'obbligo di adottare nonostante fosse stato recepito con il 
Wl> o più delle misure spedlicate termine "Valori di Azione~\ non sono 
nel presente capo. Il rispetto di questi stati fatti rilievi dai servizi giuridici 
valori assicura il rispetto dei della Commissione europea. 
pertinenti valori limite di Tale termine, "Valori di Azione" (VA), 
esposizione. sostituirà, ove ricorre nello schema di 

decreto, il tennine uLivelli di Azione" 
(LA). 

Art. Art. 208 - Va/ori limite di esposizione e valori di 
Valori limite di esposizione e valori azione 
d'az.ione L'articolo della direttiva è stato 

r Le grandezze fisiche relative all'esposizione ai recepito in modo quasi letterale. 
l. l valori limile di esposizione campi elettromagnetici sono indicate nell'allegalo 
sono riportali nell'allegato XXXVI, XXXVI. parte 1. l VLE relativi agli effetti sanitari. i La difformità nella numerazione è 
letter. A, tabella l. VLE relativi agli effelli sensoriali e i VA sono dov"1a al fatto alla scelta di dìvidere il 
2. I valori di azione sono riportati riportati nei/'allegalo}()()(lli. partì /I e lli. comma 3 della direttiva in due commi 
nell'allegato XXXVI, lenera B, 2. IJ dalore di lavoro assicura che l'espOSizione dei nel corrispondente articolo dì 
tabella 2. lavora/ori ai carrpi_~!~l!"-~~{Wtelicì 1JC!~. ~~p~~.L 304 
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" '~ . campi c1ettrornagnetici sia limjtata ai VLE~ relativj aglì effetti sanitari e ai VLE relativi ~ 
effetti sensonali di cui all'allegalo Il, per gli 
effelti non termici. e di cui all'allegala 1II, per 
gli effetti termici. 
Il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari e 
dei VLE relativi agli effetti sensoriali deve 
essere dimostrato ricorrendo alle pertinenti 
procedure di valutazione de)J~esposiz:ione dì cui 
all'articolo 4, 
Qualora l'esposizione dei lavoratori ai campi 
elettromagnetici superi il VLE, il datore di 
lavoro adotta misure immediate in oonformità 
dell'articolo 5, paragrafo 8. 

3. Ai fini della presente diteuiva, ove sia 
dimostrato che i pertinenti LA dì cuì agli 
allegati II e Hl non sono supe:rati~ si considera 
che il datore di lavoro rispetta i VLE relativi 
agli effetti sanitari e i VLE relativi agli effc1ti 
sensoriaJL 
Qualora l'esposizione superi i LA, il datore di 
lavoro adotta misure in conformità dell'articolo 
5, paragrafo 2~ a meno che la valutazione 
effettuata in conformità dell'articolo 4, 
paragrafi l, 2 e J, dimostri che non sono 
superati i pertinenti VLE e che possono essere 
esclusi rischi per la sicurezza. 
[n deroga al primo comma, Pesposizione può 
superare: 
a) i LA ìnrerion per i ""mpi eleltTici (allegato 
Il, tabella BI), ave giustificato dalla prassi o dal 
processo, purché non siano superati i VLE 
relativi agli effetti sensoriali (allegato II, tabella 
AJ), oppure 

i) non siano superati i VLE relativi agli effelti 
sanitari (allegato II, tabella A2); 

ii) siano evitate eccessive scariche di scintille e 
correnti di contatto (allegato II, tabella B3) 

VLE relativi agli effetti sanitari e i VLE relativi agli 
4Jelti sen,oriali, di cui all'allegato XXXVI, porle 1/ 
per gli effetti flan termici e di cui all'allegato 
XXXVI, porte III fJ'J' gli 4Jelli termici. 
11 rispetto de; VLE rela/ivi agli effetti sanitari e dei 
VLE relatilli agli effetlì sensoriali dwe essere 
dimostralo ricorrendo alle procedure di valutazione 
dell 'esposizione di cui ali 'arlicolo 109. Q;talora 
I"esposizione dei lavoratori ai campi 
elelJromagnelici superi unO qualsiasi dei VLE. il 
dalore di lavoro adO/la misure immediate in 
ccnformità de/l 'articolo 2 IO, comma 7. 
3. Aifini del presente capo, si considera che i VLE 
siano rispettati qualora il dalore di lavoro dimostri 
che i perlinenti VA di cui all'allegalO XXXVI, partì 
Il e JJI. non siano stali superati. Nel caso in cui 
resposizione superi i VA, il datore di lavoro adotta 
misure in conformità dell'articolo 210, comma l, 
sa/t.·o che la valulU2ione effettuato in conformità 
dell'articolo 209, comma I, dimoSlri che non sono 
superatì j pertinenti VLE e che possono essere 
esclusi rischi per lo sicurezza. 

4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, 
l'esposizione può superare: 
a) ,. VA inferiori per j campi elettrici di cui 
all'allegato XXXVI parte Il, tabella BI, seconda 
colonna, ove giustificato da/la pratica o dal 
processo produllivo, purché siano verificate le 
seguenti condizioni: 
J) nOn siano superati i IILE relativi agli ;iffo.tti 
sanitari di cui all'allegato XXXVI, parte Il, tabella 
A2; 
2) siano ~;Iate eccessive scariche elettriche e 
correnti di contalto di cui ali 'allegato XXXVi, parte 
li, tabella B3) altraverso le misure sfJ'Jcifiche di 
protezione di cui all'articolo 2/0, comma 5; 
3) siano state fornite ai lavoratori informazioni 
sulle situazioni di rischio di cui all'articolo 2 JO~bis, 

camma l, leI/era b); 

nuovo articolQ 208, 
Conseguentemente al comma 4 della 
direttiva corrisponde il comma 
dell'articolo dello schema di decreto, 
[noltre, le due lettere a)e h) del comma 
4 della direttiva sono state unificate in 
un solo punto, 



le . 
~ui all'articolo S, paragrafo 6, nonché 

siano state fornite ai lavoratori infonnazionì 
sulle situazioni di cui all'articolo 6, lenera I); 

b) i LA inferiori per i campi magnetici 
(allegato li, tabella 82), ove giustificato dalla 
prassi o dal processo. compreso nella testa e nel ; 
tronco, durante il turno di lavoro, purché non 
siano superati i VLE relativi agli effetti 
sensoriali (allegato II, tabella A3), oppure 

il il superamento dei VLE relativi agli effeni 
sensoriali sia solamente temporaneo; 

ii) non siano superati i VLE relativi agli effetti 
sanitari (allegato Il, tabella Al); 

iii) siano adottate misure in conformità 
dell'articolo S, paragrafo 9, ìn caso di sintomi 
temporanei, ai sensi della lettera a) di tale 
paragrafo, nonché 

iv) siano state fomite ai lavoratori informazioni 
sulle situazioni di cui aWarticolo 6~ lettera f). 

4. In deroga ai paragrafi 2 e 3, l'esposizione 
può superare: 
al i VLE relativi agli effeni sensoriali (allegato 

tabella A I) durante il turno di lavoro, ove 
giustificato dalla prassi o dal processo, purché: 

i) il loro .uperamento si. solamente 
temporaneo; 

b) i VA inferiori per i campi magnetici di cui 
all'allegalO XXXVI, parle Il, tabella 82, seconda 
colonna, ave giustificato dalla pratica o dal 
processo produllivo, anche a livello della lesta e del 
tronco, durante i/ turno di lavoro. purché siano 
verificate le seguenti condizioni: 
I) il superamento dei VA inferiori per i camp; 
magnetici di cui ali 'allegato XXXVI, parte Il, 
tabella 82, e l'eventuale superamento dei VLE per 
gli effetti se",oriali di cui ali 'allegata XXl:VI, parte 
Il, tabella A3. sia solamente temporaneo in 
relazione al processo produllNo; 
2) non siano superati i VLE relativi agli effelli 
sanitari di cui all'allegala xt:XVJ; parte H, tabella 
A2; 
3) siano adotlale misure in conformità all'articolo 
2/0. comma 8, in caso di sin/om; traMitori di cui 
alla letlera a) del medesimo comma; 
4) siano stale fornile ai lavoralOr; informazioni 
sulle situazioni di rischio di cui all'articolo 2/0-bis, 
comma I, lettera 1>/ 

5. Fermo res/ando quanto previslo ai commi 2. J e 
4, l'esposizione può superare i VLe relatwi agli 
effetti sensoriali di cui all'allegalo XXl:VI, parte Il, 
tabelle A I e A3, e parte lll, tabella A2, durante il 
turno di lavoro, ove giustificala dalla pratica o dal 
processo produUivo. purché siano verificate le 
seguenJi condizioni: 
l) il loro superamenta sia solamente temporaneo in 
relazione al processo produllivo; 
2) non siano superati i corrispondemi VLE relativi 
agli effetti sanitari di CUi all'allegalO xu:vl, parte 



+< 
.J":: , Il. tab.lle A I e A2 e parte IlI, tabelle A J e AJ,<~.:;:~.i J) siano state prese misure specifiche di J) nel caso dì superamenlo dei VLE relalivi agli 

protezione in confonnità dell'articolo S, effetti sensoriali di cui all'allegalo XXWl, parte II, 
paragrafo 7; tabella AI, $iano slale prese misure specifiche di 

protezione in conformilà all'articolo 110. comma 6; Come è stato anticipato sopra, 
iv) siano adottate misure in conformltà 4) siano adottate misure in conformità all'articolo relativamente al comma 5 dello 
dell'articolo .5, paragrafo 9. in caso di sintomi 210, comma 8. ln casa di sinJomi transitori. di cui schema, Sl osserva che sono stale 
temporanei. ai sensi del1a lettera b) di tale alla lettera b) del medesimo comma; accomunate le lettere a) e b) del 
paragrafo,nonché 5) siano state fornite ai lavoratori informazioni comma 4, dell'anicolo 3 della direttiva 

sulle situazioni di rischio di cui all'articolo 21()"bis, in un solo punto< 
v) siano state fomite ai lavoratori informazioni comma I, lelfera h). 
sulle situuioni di cui all'articolo 6, tenera f); 

6. Nei casi di cui ai commi 3, 4 e 5, il datore di Il comma 6 dello schema, non trova 
b) i VLE relativi agli effeni sensoriali (alleg.to lavoro comunica all'organo di vigilanza corrispondenza diretta nell'articolo 
II, tabella A3 c allegalo 111, tabella Al) durante territorialmente competente il superamenIo dei della direttiva< 
il turno di lavoro, ove giustificato dalla pn.tssi o valori ivi indicati, mediante una relazione tecnico La scelta di inserire questo comma è 
dal processo, purché: protezionistica conlenenle: finalizzata, proprio nello spirito del 
i) il loro superamento sia solamente decreto legislativo n. 8112008, a dare 
temporaneo; a) le motivazioni per cui ai fini della pratica o del maggiore tutele aì lavoratori e far si 
ii} non siano superati i VLE relativi agli effetti processo produttivo è necessaria il s uperamenlo che eventuali superamenti dei livelli, 
sanitari (allegato Il, tabella Al e allegato III, temporaneo dei VA inferiori O degli VLE rela/iv; seppure ammessì, siano posti 
tabelle A I e A3); agli effetti sensoriali; all'anenzione degli organi di vigilanza. 
iii) siano adottate misure in confOID1ità b) il livello di esposizione de; laloloratori e "entità 
dcU'artk:olo .5, paragrafo 9, In caso di sintomì del superamento; 
temporanei ai sensi della lettera a) di tale c} il numero di lovoratori in/eressati; 
paragrafo, nonché d) /e tecniche di valutazione utilizzate; 
iv} siano state fornite ai lavoratori informazionÌ e) le specifiche misure di protezione adottate in 
sulle situazioni di cui all'anicolo 6, lenera 1) conformità ali 'articolo 2/0; 

j) le azioni adottate in casa di sintomi transitori; 
g) le informazioni fornile ai lovoratori sulle 
situazioni di rischio di cui all'articolo l/O-bis, 
comma I, leI/era h). 
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'CApQ--UOUBLIGHI DEL DATORE DI 
LAVORO 
Artic% 4 Valutazione dei riscbi e 
identificazione dell'esposizione 

I. Nell'assolvere gli obblighi di cui all'mieolo 
6, paragrafo 3, e all'anicolo 9, paragrafo I, 
della direttiva 89/391/CEE, il datore di lavoro 
valuta tutti i rischj per i lavoratori derivanti da 
campì elettromagnetici 5ulloogo di lavoro e, se 
del caso, misura o calcola i Hve1Jì dei campi 
elettromagnetjcj ai quali sono esposti 
lavoratori. 
Fatti salvi l'articolo IO dena direttiva 
89/3911CEE e l'articolo 6 della presente 
direttiva, tale va1utazione può essere resa 
pubblica su richiesta, in conformità della 
pertinente legislazione dell'Unione o nazionale. 
In particolare, qualora nel corso di tale 
vaJutazione siano trattati i dati personali dei 
lavoratori, la pubblicazione rispetta la direttiva 
95/461CE del Parlamento europeo c del 
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla 
tutela delle persone ftsiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
eiroolazionc di tali dati ( I ) e le leggi nazionali 
degli Stati membri chc recepiscono tale 
direttiva. A meno che non sussista un interesse 
pubblico prevalente alla divulgazione, le 
autorità pubbliche in possesso di una copia 
della valutazione possono respingere una 
richiesta di accesso alla valutazione o di 
pubblicazione della stessa, qualora tale 
divulgazione pregiudichi fa tutela degli interessi 
commerciali del datore di lavoro, compresi 
quelli relativ; alla proprietà intellettuale. I datori 
di lavoro possono rifiutare di divulgare o 
pubblicare la valutazione alle medesime 
condiziQni~ in confomlità della pertinente 

Articolo 181- Valutazione dei rischi 
L Nell'ambito dell. valutazione di 
cui aH'anìcolo 2&, il datore dì lavoro 
valuta tutti i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti fisici in modo 
da identiticare e adottare le 
opportune misure di preven2.Ìone e 
protezione con particolare 
riferimento alle nonne di buona 
tecnica ed alle buone prassi, 
2. La valutazione dei rischi derivanti 
da esposizioni ad agenti lisici è 
programmata ed effettuata, con 
cadenza almeno quadriennale, da 
personale qualificato nell'ambito del 
servizio di prevenzione e protezione 
in possesso di specifiche conoscenze 
in materia La valutazione dei rÌ5cbi 
è aggiornata ogni qual volta si 
verifichino mutamenti che 
potrebbero renderla obsolela, 
ovvero, quando i risultati della 
sorvegli~ sanitari. rendano 
necessaria la sua revisione. I dati 
ottenuti dalla valutazione, 
misurazione e calcolo dei livelli di 
esposizione costltulscono pane 
integrdnte del documento di 
valutazione del rischio. 
3. Il datore di lavoro nclla 
valutazione dei rischi precisa quali 
misure di prevenzione c protezione 
devono essere adottate. 
La valutazione dei rischi è riportata 
sul documento di valutazlone di cui 
all'anicolo 28, essa può includere 
una giustificazione de) datore di 
lavoro secondo cui la natura e Pentità 
dei rischi non rendono necessaria una 
valutazione dei rischiJ,iù dettagliata. 

Ari. 209 

(Valutazione dei rischi e idemijicazione dell' 

esposizione) 


il comma I, primo periodo, 
dell'articolo 4, della direttiva è già 
recepito dai corrispondente comma I 
dell' articolo 181, per cui non necessita 
di rcccpimento ex novo. 
Per quanto concerne H secondo periodo 
dci Comma I, dell'articolo 4 della 
direttiva, si propone di recepire nel 
modo seguente: 
7, Falli salvi gli ,micol; 50, 184. 210 e 
21 O-bis del presente decrela, può 
eSsere consentilo l'accesso alla 
valulazione di r.:iii al comma I in lutti i 
casì in cui vi sia in/eresse e in 
conformità al/e disposizioni vigenti. 
Qualora /a valutazione contenga i dati 
personali dei lavoratori, l'accesso 
avviene nel rispello delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. Ad esclusione dei casi in 
cui sussista un prevalente interesse 
pubblico all'accesso, le aulorità 
pubbliche in poss.esso di una copia 
della valli/azione pauano negare 
l'accesso alla vallitazione. qua/ora tale 
accesso pregiudichi lo lutela degli 
interessi commerciali del datore di 
lavoro. compresi quelli relativi alla 
proprietà intellettuale. 1 datori di 
lavoro possono negare l'accesso alla 
valu/azione alle medesime condizioni e 
in conformìla aUe disposizioni vigemi. 

__ II 



legislazione dell'Unione o nazionale . 
.~2. Ai tini dell. valutazione dì cui al paragrafo l Articolo 182 lJi$fHJ$;zjoni miranll 
'. (~ el presente articolo, il datore di lavoco 
... "",:' 

ad eliminare () ridurre i rischi I. Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui 
individua e valuta i campi elettromagnetici sul l. Tenuto conio del progresso lecnico all'articolo 181, il datore di lavoro valuta e, quando 
luogo dì lavoro, tenendo cOnto delle pertinenti e della di.'prmibilità di misure per necessario, misura O calcola i live/H dei campi 

elettromagnetici ai qllali sono esposti j lavoralOri.guide praliche di cui all'anicolo 14 e di altre controllare il rischio alla fonte, i 
La va/utazione~ lo. misurazione e il calcolo devono 

Stato membro interessalO~ incluse banche dati 
nornle od orientamenti pertinenti stabiliti dallo rischi 

derivanli daWesposizione .gli agenti essere eJJelluali lenendo anche conto delle guide 
sull'esposizione. In deroga .gli obblighi fisici sono eliminali alla fonte o pratiche della Commissione europea. delle 
incombenti sui datore di lavoro a nonna del ridotti al minimo. La riduzione dei pertinenti norme tecniche europee e del Comitato 
presente artìcolo~ il datore di lavoro ha inoltre Elettrotecnico Italiano (CEI), delle specifiche buone rischi derivanti dall'esposizione agli 
diritto dì tener conto, se del casoJ deì livelli di agenti fisici si basa sui principi prassi individuale o emanate dalla Commissione 

consulliva permanente di cui all'articolo 6 del 
sicurezza fomiti per le attrezzature dal 
emissione e di altri dali appropriati relativi alla generah di prevenzione contenuti nel 

presenle DecrelO. presente decreto. e de/le informazioni reperibili 
presso banche dali dell 'lNAIL o delle regioni. L(1fabbricante o dal distributore, in conformità del 2. In nessun caso l lavoratori devono 

pertinente diritto deW Unione~ inclusa la essere esposlì a vaJori superiori aì valutazione. lo. misurazione e il calcolo devano 
valutazione dei rischi, ove applicabile .Ile valori limite di esposizione definili essere effettuati. inoltre, tenendo arn:he conIo de/h: 
condizioni di esposizione sul luogo di lavoro o nci capi informazioni SII/l'liSO e slJ.lla sicurezza rilasciate dai 
sul luogo di installazJone. fabbricanti o dai dìstribulori delle altrezzatlJ.rtJ,11, lll, TV e V. Allorché, nonostante i 

provvedimenti presi dal datore di owero dei livelli di emissione indicali in conformità 
1.voro in applicazione de! presenle alla legislazione europea, Dve applicabili al/e 

condizìoni. di esposizione sul luogo di lavoro o sul capo i 
3. Se non è possibile stabilire con certezza il valori limite di esposizione risultino luogo di installazione. 
rispeUo dei VLE sulla base di informazioni superali, il dalore di lavoro adotta 

facilmente accessibili. la valutazione 
 misure immediate per riportare 2.Qualora non sia possibile stabilire con Cerle:z.za il 

l)esposiz:ionedell'esposizione è effellUalo >"Ulla ba.e di rispello dei VLE sulla base di informazioni 
m isurazioni o calcoli In tal caso la valutazione al di soUo dei volori limite di facilmente accessibili. lo varutazione 
tiene conto delle incertezze riguardanti la esposfzione. individua le cause dei dell'esposizione è effottuata sulla base di 
misurazione o il calcolo~ quali errori numerici, misurazioni o ca/coli. In tal casa si deve teneresuperamento dei valori limite di 
modellìzzazione delle sorgenti, geometri. del esposizione e conto delle incertezze riguardanli la misurazione Ci 

modello analomico e proprietà elettriche dei adegua di conseguenza le misure dI il calcolo. quali errori numerici, modellizzazione 
tessuti e dei materiali,. determinate secondo le protezione e prevenzione per evìtare del/e sorgenti, geometria del modello anatomico e 
buone prassi pertinenti. un nuovo superamento. proprietà elettriche dei tessuti e dei materiali, 

determinate secondo la buona prassi metrologicCL 

Art. 109.Jdenlir...~ion. 3. La valutazione. lo misurazione e il calcolo di cui 
ai commi l e 2 non devono necessariamente essere 

rischi 
dell'esposizione e valutazione dei 

eJJeltuati in luoghi di lavoro accessibili al 
pubblico, ave si sia già proceduto ad una 
valutazione conformemente alle disposizioni 

I. Nell'ambito della valutazione relative alla limitazione de/l'espo:~~~~C?rte 

II COmma 2 della direttiva trova 
corrispondenza nel comma l del 
novell310 articolo 209. 

Il comma 3 della direttiva trova 
corrispondenza nel comma 2 del 
anleolo 209 dello schema. 

-II Comma 3 dell'articolo 209 dello 
schema trova corrispondenza. nel 
comma 6 del corrispondenle articolo 
della direttiva 

depa J.I_____ l 

http:Cerle:z.za
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4. La valutazione, la misurazione e il calcolo di 
cui ai paragrafi I, 2 e 3 del presente articolo 
sono progranunati ed effettuati da servizi o 
persone competenti a intervalli idonei, tenendo 
conto degli orientamenti fomiti a norma della 
presente direttiva e alla luce ìn particolare dclle 
disposizioni relative alle competenze richieste 
(persone o servizi) e alla consultazione e alla 
partecipazione dei lavoratori di cui agli articoli 
7 e Il della direttiva 89fJ91fCEE. J dati ottenutì 
dalla valutazione, misurazione o calcolo dei 
livellì di esposizione sono conservati in una 
fonna rintrac:ciabile idonea a consentirne la 
successiva consultazione~ secondo la 
legislazione e la prassi nazionali. 

5. In occasione della valutazione dei rischi a 
nonna dell'articolo 6, paragrafo 3, della 
diretliva 89f39IfCEE, il datore di lavoro presta 
particoiare attenzione ai seguenti elementi: 
a) ì VLE relativi agli effetti sanitari, i VLE 
re1ativi agli effetti sensoriali e i LA dì cui 
all'articolo 3 e agli allegati Il e III della 
presente direttiva; 
b) la frequenza, il lìvello, la dmalll e il tipo di 
esposizione, inclusa la distribuzione nel corpo 
del lavoratore e nello spazio del luogo di 
lavoro; 
c) eventuali effetti biofisici diretti; 
d) eventuali effetti sulla salute e la sicurezza dei 
lavoratori esposti a rischi particolari. 
segnatamente coloro che recano dispositivi 
medici impiantati attivi o passivi (quali 
stimolatori cardiaci) o dispositivi medici portati 
sul corpo (quali le pompe insuliniche) e le 
lavoratrici incinte; 
e) eventuali effetti indiretti; 
f) l'esistenza di attrezzature di lavoro 
alternative progettate per ridurre i livelli di 
esposizione ai campi elettroma~~ticj; 

....................
~~~~--. 
dei rìschi dj cui aU' articolo 18l t il 
datore di lavoro valuta e. quando 
necessario, misura o calcola ì livelli 
deì campì elellromagnetìci ai quali 
SQno esposti i lavoraton. 
La valutazione, la misurazione e il 
calcolo devono essere etfettuati in 
confonnìtà alle norme europee 
slandardizzate del Comitato europeo 
di nonnalizzazlone elettrotecnìca 
(CENELEC). l'ìnché le citate 
norme non avranno contemplato 
tutte le pertinenti situazìonì per 
quanto riguarda la valutazione, 
misurazione e calcolo 
dell'esposizione dei lavoratori ai 
campi elettromagnetici, il datore di 
lavoro adotta le specifiche «buone 
prassi» ìndividuate od emanate 
dalla Commissione consultiva 
pennanente per la prevenzione degli 
infortuni e per l'igiene delravaro. 0, 

in altematìva, quelle del Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI)~ 
tenendo COniO, se 
necessario, dei livelli di emissione 
indicati dai fabbricanti delle 
attrex.zature. 
2. A seguito della valutazione 
dei livelli dei camp' 
elettromagnetici effettuata ìn 
conformitil al comma t qualora 
risulti che siano superati i valori di 
azione dì cui all'articolo 208, il 
datore di lavoro valuta c, quando 
necessario, calcola se i valori limite 
di esposizione sono stati superati. 
3. La valutazione, la misurazione e il 
calcolo di cui ai commi 1 e 2 non 
devono necessariamente essere 
effettuati in tuo i di lavoro 

popolazione ai campi elellromagnelici da O Hz a 
300 GHz e risullino rispellate per i l(rIIOratori le 
restrizioni previsle dalla raccomandazione 
1999/5191CE del Consiglio, del 12 luglio 1999, e 
siano esclusi rischi re/Olivi alla sicure:zza. 
4. La valutazione, lo misurazione e il ca/colo di cui 
aj comma I e 2, non devono necessariamenle essere 
effeltuati ave siano utilizzate dai lavoratori, 
conformemente alla loro destinazione d'uso, 
attrezzature deSlinale al pubblico. conlormi a normei 
di prodf!/to dell'Unione eu'opea che s/abìlisconoi 
livelli di sicurezza piiJ.. rigorosi rispello a quelliI 
previsti dal presente capo, e non sia ulilizza/a 
nessun 'altra attrezzatura. 

5, Nell'ambito della valutazione del rischio di cui 
all'articolo 181, il dalore di lavoro presta 
particolare attenzione ai seguenti elementi: 

aJ lo freqllenza, il livello. lo dura/a e il tipo di 
. esposizione, ìnclusa la distribuzione sul corpo del 
lavora/o,e e sul volume del luogo di lavoro; 
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione 
di cui all'articolo 208; 
c) effellì biofisici direlli; 
d) lulli gli e1Jelli sulla salule e sulla sicllTeua dei 
lavoratori particolarmente. sensibili al rischio; 
eventuali effellì sulla salute e. la sicurezza dei 
lavoratori esposti a rischi particolari. con 
particolare riferimento a soggelli porla/ar; di 
dispositivi medici impianlali, allivi o passivi, o 
dispasìtivi medici portali SI/I corpo e le lavoratrù.:i 
in stato di gravidanza; 
e) qualsiasi effello indirello di cui all'arlicolo 207, 
(:omma /~ lettera c); 
j) l'esistema di atIre22ature di lavoro altflrnalive 
progettate per ridurre i livelli di esposizione ai 
campi elettromagnetici; 
g) lo disponibilità di azioni di risanamento volte a 
minimizzare i livelli di eSR5!~~j~e ai campi 

Il comma 4 della direttiva non 
necessita trasposizione essendo già 
contenuto nell'articolo 181, comma2 
del decreto legislativo n. 8112008. 

11 comma 5 dclla direttiva trova 
corrispondenza nel comma 5 del 
novellato articolo 209. Sì osserva che 
la numerazione delle lenere è superiore 
a quello previsto dalla direttiva al fine 
di mantenere precedenti previsioni non 
riportati neUa direttiva a maggiore 
garanzìa del mantenimento dei livelli dì 
sicurezza... 
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lft . infonnazioni adeguate raccolte nel corso accessibili al pubblico, purché si 
ella sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 8; sia già proceduto ad una 

h) infonnazioni fomite dal tàbbricante delle valutazione conrormemente alle 
attrezzarure; disposizioni relative alla limitazione 
i) altre informazioni disponibili pertinenti I dell'esposizione della popolazione ai 
relative a salute e sicure7.z.a; 

j) sorgenti multiple di esposizione; 

k) esposizione simultanea a campi dì frequcn7-ll 

diversa. 

6. Non è necessano che I. valutazione 
dell'esposizione sia effettuala. nei luogbi di 
lavoro aperti al pubblico .. è già stata effettuata 
una valutazione in conformìtà delle disposizioni 
relative alla limitazione dell'esposizione della 
p0p01azione ai campi elettromagnetici. se sono 
rispettate le restrizioni ivi specificate per i 
lavoratori e se sono esclusi ì rischi per la salute e 
la sicurezza. Si ritiene che talì condizioni siano 
soddisfatte solo qualora le attrC7..zature destinate 
al pubblico siano utilizzate confurmemente alla 
loro destinazione e alla nonnativa delPUnione 
sui prodotti, che stabilisce livelli di sicurezza più 
rigorosi risperlo a quelli previsti dalla presente 
direttiva, e non sia utilizzata nessun 'altra 
attrezzatura. 

7. Il datore di lavoro deve essere in possesso dì 
una valutazione de! rischi a norma dell'articolo 
9, paragrafo 1, lettera al, della direniva 
89/3911CEE e precisare quali misure devono 
essere adollate a norma dell'articolo 5 della 
presente direttiva. La valutazione dei rischi può 
includere i motivi per cui ìI datore di lavoro 
ritiene che la natura e )lentità dei rischi connessi 
con j campi elettromagnetici non rendono 
necessaria una valura;done dei risehi più 
dettagliata. La valutazione dei rischi lo 
regolarmente aggiornata, in particolare se vi 
sono stati notevoli mutamenti che potrebbero 
averla resa oh~ol~~L~J?pure se j rjsulta~L~~~tt~ 

campi elettromagnetici da OHz a 
300 GHz e risultino rispettate per i 
lavoratori le restrizioni 
previste dalla raccomandazione 
1999/519/CE del Consiglio, del 12 
luglio 1999, e siano esclusi rischi 
relativj aUa sicurezza. 
4. Nell'ambito della valutazione del 
rischio di cui all'articolo 181, il 
datore di lavoro presta particolare 
attenzione ai seguenti elementi: 
a) il livello, lo spettro di 
frequenza, la durata e il tipo 
dell'esposizione; 
b) i valori limite di esposizione e i 
valori dì azione di cui 
all'articolo 208; 
c) tutti gli effetti sulla salute e 
sulla sicurezr.a dei 
lavoratori particolannente sensibili al 
rischio; 
d) qualsiasi effetto indirelto quale: 
I) interferenza con attrezzature 
e dispositìvi medici 
elettronici (compresi stimolatori 
cardiaci e altri dispositivi 
impiantati); 
2l rischio propulsivo di oggetti 
ferromagneticì ìn campi 
magnetici stahcl con induzlone 
magnetica superiore a 3 mT; 
3) innesco di dispositivi elettro
esplosivi (detonatori); 
4) incendi ed esplosioni dovuti 
all'accensione di materiali 

j!!f!~~I'!!~.~~ili provo~.~~_~~__ ~_~i~~~~L~__J 

elettromagnetici; 

h) informazioni adeguate raccolte nel corso della 

sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 2JJ; 

i) informazioni fornile dal fabbricante delle 

attrez:z.ature; 

/) a/tre informazioni perlinenli relalive a salute el 

sicurezza; 

m) sorgenti multiple di esposizione; 

n) esposizione simultanea a campi di frequente 

diverse. 


6, Il datore di lavoro precisa, nel documento di 

valutazione del rischio di cui (lll'artic% 28, le 

misure adottate, pre:viste dall'articolo 2 lO, 


7. f'alti salvi gli articoli 50, 184. ::10 e:: /O-bis del 
presente decreto, il dalore di lavoro privato può 
consentire l'accesso al documento di valutazione di 
cui al comma I in hll,i i casi in cui vi sia interesse e 
in conformìtà alle disposizioni vigenli e lo può 
negare qualora tale accesso pregiudichi lo tutela dei 
propri interessi commerciali, compresi quelli relativi 
alla proprietà imellettuale e in conformità alle 
disposizioni vigenti- Per i documenii di valutazione 
dei rischi elaborati o detenuti da pubbliche 
amministrazioni, si applica la discìplina del decreto 
legislativo /4 marzo 20/3, n. 33. Qua/oro la 
valutazione contenga i dt1ti personali dei lavoratori, 
l'accesso avviene nel rispello delle disposizioni di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n 196. 

······1 

- il comma 7 delta direttiva non 
necessita reccpimento in 
considerazione di quanto previsto 
all'articolo 182 del decrelo legislalivu 
n.8112oo8. 
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sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 8 
mostrano che essa è necessaria. 

Articolo 5 
Disposizionì miranti a eliminare () a ridurre i 
rischi 

L Tenuto conto del progresso tecnico e della 
disponibilità di misure per controllare la 
produzione di campi elettromagnetici alla fonte. 
il datore di lavoro adotta le misure necessarie 
per garantire che i rischi derivanti dai campi 
elettromagnetici sul luogo di lavoro siano 
eliminati o ridotti al minimo. 
La riduzione dei rischi derivanti 
dall'esposizione ai campi elettromagnetici si 
basa sui princìpi generali di prevenzione di cui 
all'articolo 6, paragrafo 2, della direniva 
89/391/CEE. 

prodotte da campi indotti~ correnti 
di contatto () scariche elettriche; 
e) l'esistenza di allrez.zature di 
lavoro alternative progettate 

per ridurre i livelli di esposizione ai 

campi elettromagnetici; 

f) la disponibilità di azioni di 

risanamento volte a minimiz..7..are i 

livelli di esposizione ai campi 

elettromagnetici; 
g) per quanto possibile, infonnazioni 

adeguate raccolte nel corso della 

sorveglianza sanitaria. comprese le 

lnformaz.ionì reperibili in 

pubbllcazioni scientifiche; 

h) sorgenti muhiple di esposi7ione; 
i) esposizione simultanea a campi di 
frequenze diverse. 
5. Il datore di lavoro nel documento 

di valutazione del rischio di cui 

all'articolo 28 precisa le misure 

adottate, previste dall'articolo 210. 


Art. 2/Q Art. 182. 
Disposizioni miranti ad eliminare o (Disposivoni miranti ad eliminare o ridurre i 
ridurre i rìschi rise"i) 

- il Comma I del a1ticolo 5 della 
I. Tenuto conto del progresso direttiva non necessita di rccepimento 
tecnico e della disponibilità di misure in quanto è già previsto dalla 
per controllare il rischio alla fonte, legislazione nazionale. 
i rischi derivanti dall'esposizione 
agli agenti fisici sono eliminati 
alla fonte o ridoni al minimo. La 
riduzione dci rischi derivanti 

daWesposizione agli agenti fisici si 

basa suì principi generali di 

prevenzione contenuti nel presente 

decreto. 

2. In nesSml caso i Javoratori 
devono essere esposti a valori 

L~~o"ri~ ai valori limite di.~_______..l....-_~.._. 
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2. Sulla base della valutazione dei rischi di cui 
all'articolo 4, qualora i pertinenti LA di cui 
all'articolo 3 e agli allegali li e III siano 
superati, a meno che la valutazione effettuata a 
nonna dell'articolo 4, paragrafi I, 2 e 3 
dimostri che i pertinenti VLE non sono superati 
c che possono essere esclusi rischi relativi aUa 
:sicure~ il datore di lavoro definisce e attua 
un programma d'azione che deve includere 
misure tecnicne eJa organizzative intese a 
prevenire esposizioni superiori ai VLE relativi 
agli effetti sanitari e ai VLE relativi agli effetti 
sensoriaH, che tenga conto in particolare: 
a) di altri metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione ai campi elettromagnetici; 
b) della scelta di attreZ7.ature che emettano 
campi elettromagnetici meno intensi, tenuto 
conlo de1 lavoro da svolgere; 
c) delle misure tecniche per ridurre l'emissione 
dei campi elettromagnetici, incluso se 
necessario ruso di dispositivi di sicure7-Za, 
schennatura o di analogh) meccanismi di 
protezione della salute; 
d) di misure appropriate di delimitazione e di 
accesso, quali scgnalì, etichette, segnaletica al 
suolo, barriere, al fme di limitare o controllare 
l'accesso; 
e) in caso di esposizione a campi elettrici, delle 
misure e procedure volte a gestire le scariche dì 
scintille e le correnti di contatto mediante 

espos1zione definiti nei capi n. III, 
IV e V. Allorché, nonostante i 
provvedimenti presi dal datore di 
lavoro in applicazione del 
presente capo j valori Hmite di 
esposizione risultino superati. ìI 
datore di lavoro adotta misure 
immediate per riportare 
l'esposizione al di solto dei valori 
limite di esposizione, individua le 
cause del superamcnlo dei valori 
limite di esposizione e adegua dì 
conseguenza le misure di protezione 
e prevenzione per evitare un nuovo 
superamento. 

Art. 210. Misure di prevenzione e 
protezione 
l. A seguito della valuta.ione 
dei rischi, qualora risulti che i valori 
di azione di cui all'micola 208 sono 
superati, il datore di lavoro~ a meno 
che la valutazione effettu.ta a norma 
dell'micolo 209, comma 2, dimostri 
che i valori limite di esposizione non 
sono superati e che possono essere 
esclusi rischi relativi alla sicurez.7.a~ 

elabora ed applica un programma 
d'azione che comprenda misure 
tecniche e organizzati ve tntesc a 
prevenire esposizioni superiori ai 
valori lim ite di esposizione, tenendo 
conto in particolare: 
-di altri metodi dì lavoro che 
impUcano una minore esposizione ai 
campi elettromagnetici~ 
-della scelta di attrezzature che 
emettano campi elettromagnetici di 
intensità inferiore. 
-Ienulo conto dellavaro da svolgere; 
~dene misure tecniche ~ ridurre 

I, A seguito della valutazione dei rischi, qualora 
risulti che i valori di azione di cui all'articola 208 
sono superati, il datore di lavoro. a menO che lo 
valutazione effettuata o norma del/'orticolo 209. 
comma J. dimostri che i pertinenti valori limite di 
esposizione non sono superati e che possono essere 
esclusi rischi relativi alla sicureao. elabara ed 
applica un programma d'azione che comprenda 
misure tecniche e organìzzative intese a prevenire 
esposizioni superiori ai valori limite dì esposizione 
relativi agli effetti sensoriali e ai valori limite di 
esposizione relativi agli effetti sanitari. tenendo 
conto in particolare: 
aJ di altri metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione ai campi elettromagnetici; 
h) della scelta di atfre:r:roture che eme/tano campi 
elettromagnetici di intensità inferiore, tenuto conto 
del lavoro da svolgere; 
c) delle misure tecniche per ridurre l'emissione dei 
campi elellromagnetici. incluso se necessario l'uso 
di dispositivi dì sicurezza, schermature o dì 
analoghi meccanismi di protezione del/a salute; 
d) degli appropriati programmi di manutenzione 
delle attrezzature di lavoro, dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro; 
e) della progettazione e della struttura dei luoghi e 
delle poslazìoni di lavOl'o; 
j) della limitazione dello durata e dell'intensità 
dell'esposizione; 

- il comma 2 del 
articolo della direttiva vie
dal comma l del nuovo artic
Si osserva che la pal7iale 
nelle lettere è dovuta 
nelle disposizioni novellatc
disposizioni pregresse che 
necessario mantenere e ch
andrebbero perse; venendo 
al rispetto di una previsione 
che non consente 
livelli di sicurezza. 

ne recepito 

e altrimenti 

olo 210. 

) di aJcWli 

cosi 
normativa 

corrispondente 

diversità 
all' inclusione, 

si ritiene 

meno 

l'abbassamento dei 



odegli opportuni programmi di manutenzione 
delle attre7.7.ature di lavoro, dei sistemi, dei 
luoghi e dclle JXlstazioni di lavoro; 
g) dena progettazione e della strutlura dei 
luoghi c delle postazioni di lavoro; 
h) della limitazione della durata e dell' intensitA 
deU'esposizione; nonché 
i) della disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale. 

3. Sulla base della valutazione dei rischi di cui 
all'articolo 4, il datore di lavoro definisce e 
attua un programma d'azione che comprenda 
misure tecniche elo organizzallve intese a 
prevenire qualsiasi rischio per i lavoratori 
esposti a rischi particolari e qualsiasi rischio 
dovuto a effetti indireni di cui aU'articolo 4. 

4. Oltre a fornire le infonnazioni di cui 
.1I'articolo 6 dclla presente direttiva, il dalore 
di lavoro, a norma dell'articolo 15 dell. 
direuiva 891391/CEE, adatta le misure di cui al 
presente articolo alle esigenze dei lavoratori 
eSIXlsti a rischi particolari el se del ca.~o~ alle 
valutazioni dci rischi individuali, in particolare 
per quanto riguarda i lavoratori che hanno 
dichiarato di essere muniti di dispositivi medici 
impiantali attivi o passivi. quali gli stimolatori 
cardiaci, o dispositivi medici portati sul corpo 
(quali le JXlmpe insuliniche) o le lavoratrici 
incinte che hanno infonnato iJ datore di lavoro 
della loro condizione. 

5. Sulla base della valutazione dei rischi di cui 
all'articolo 4, i luoghi di I.voro io cui è 

eJettromagnetici, incluso se 
necessario l'uso di dispositivi dì 
sicurezza., schermalurc o di analoghi 
meecanismì d.i proteziune della 
salute; 
-degli appropriati programmi di 
manutenzione delle attrezzature di 
lavoro, dei luoghi e delle JXlSlazìoni 
di lavoro; 
·della proge!1aZione e della strutlura 
dei luoghi e delle JXlstazioni di 
lavoro; 
-della limitazione della durata e 
dell'intensità deU';esposizione; 
-della disJXlnibililil di adegoati 
dispositivi di protezione individuale. 
2- I luoghi di lavoro dove j lavoratori 
possono essere esposti a campi 
elettromagnetici che superano i 
valori di azione devono essere 
indicati con un'apposita segnaletica. 
Tale obbligo non sussiste nel ca<o 
che dalla valutazione effetluata a 
norma dell'articolo 209, comma 2, il 
datore di lavoro dimostri che i valori 
limite dì esposizione non sono 
superdti e che possono essere esclusi 
nsehi relativi alla sicurezza. Dene 
aree sono inoltre identificate e 
Paccesso alle stesse é limitato 
laddove ciò sia tecnicamente 
possibHe e sussista il rischio di un 
superamento dei va]ori limite di 
esposizione. 
3-1n nessun caso j lavoratori devono 
essere esposti a valori superiori ai 
valori limite dì esposizione. 
Allorché, nonostante i provvedimenti 
presi dal datore di lavoro m 

di adegoali 
protezione individuale; 
h) di misure appropriale al fine di limiuue e 
controllare l'accesso, quali segnali, etichelte. 
segna/etica al suolo e barriere; 
i) in caso di esposizione a campi elettrici, delle 
misure e procedure vo/le a geslire le scariche 
elettriche e le correnti di contatto medìame mezzi 
tecnici e mediante la formazione dei lavorarori, 

2. Sulla base della valutazione dei rischi di cui 
ali 'articolo 209, il da/ore di lavoro elobora e 
applica un programma d'azione che comprendo. 
misure tecniche e organizza/we volle a prevenire 
qualsiasi ritchio per lavoratori appartenenli a 
gruppi particolarmente sensibili al rischio e 
qua/siad rischio dovuto a effetti indirell; dì cui 
ali 'articolo 107. 

3. Il datore di lavoro, in conformità a/l'orlicolo 
J83. adalta le misure di eu; al presenle anìcolo alle 
esigenze dei lavoratori apparlenenli a gruppi 
part ico/armenle sen.ribili al rischio e. se del caso, a 
valutazioni individuali dei risch( in panico/are nei 
confronti dei lavoratori che hanno dichiaralo, 
anche a seguilo tklle informazioni riCetlUle ai sensi 
dell'articolo 2JO·bis, di essere porta/ori di 
di'iposilivi medici impiantati allivi o passivi, o 
hanno dichiaralO /'u.w di disposilivi medìci sul 
corpo o nei confronti delle lavora/rici in slalO di 
gravidanza che hanno informalo il datore di lavoro 
della loro condizione. 

4. Sulla base dello val1l/azione dei rischi di cui I direttiva è recepito dal comma 4 del 
in elli i 

· il comma 3, dell'articolo dclla 
direttiva viene recepito dal comma 2 
dell'articolo 210. 

· il comma 4, dell'articolo della 
direttiva viene recepito dal comma 3 
dell' articolo 210. 

· il comma 5 dell'articolo 5 della 



ttromagnetid che superìno LA sono 
con un'apposita segnaletica anomia 

degli .negali Il e III e dcII. direttiva 921581CEE 
dci Consiglio, del 24 giugno 1992, recanle le 
prescrizioni minime per la segnaletìca di 
sicurezza eia dì salute sul luogo di lavoro (nona 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 
paragrafo I, della direttiva 8913911CEE) ( l ). 
Le aree in questione SOno inoltre identificate e 
Paccesso alle stesse è limitato in maniera 
opportuna. Nel caso in cui l'accesso a tali aree 
sJa adeguatameme ristretto per altri motivi e i 
lavoratori siano informati sui rischi derivant, 
dai campi elettromagnetici~ non è necessario 
installare segnaletjca e restrizioni dì accesso 
specifici per i campi elettromagnetici. 

6. Nel caso in cui trovi applicazione Particolo 
3, paragrafo 3, lenera a), sono adottate misure 
di protezione specifiche~ quali la fonnazione dei 
lavoralori a norma dell'articolo 6 e l'uso di 
strumenti tecnIcI nonché la protezione 
individuale, per esempio la messa a terra degli 
oggetti di lavoro~ ìI collegamento dei lavoratori 
con gli oggetti di lavoro (collegamento 
equipotenziale) nonché, se del caso e a norma 
dell'articolo 4, paragrafo I, lettera a), della 
direniva 8916561CEE del Consiglio, del 30 
novembre 1989, relaliva alle prescrizioni 
minime in materia di sicure22.3 e salute per 
l'uso da parte dei lavoratori di attrezzature di 
protezione individuale durante il lavoro (terza 
direttiva particolare ai sensi delParticolo 16, 
paragrafo l dell. direniva 89/39I1CEE) ( 2 ), 
l~jmpiego di scarpe isolanti, guanti e indumenti 
protettivi. 

7. Nel caso in cui trovi applicazione l'anieoto 
3, paragrafo 3 bis, lellera a), sono adottate 
misure dì protezione specifiche> quali il 

valori limite cl. esposizione risultino 
superati, il datore di lavoro adotta 
misure immediate per riportare 
l'esposizione al di sotto dei valori 
limite di esposizione, individua le 
cause del superamento dei valori 
limite di esposizione e adegua di 
conseguenza le misure di protezione 
e prevenzione per evitare un nuovo 
superamento. 
4- A nonna dell'articolo 209, comma 
4. lettera c), il datore di lavoro adatta 
le misure di cui al presente anicolo 
alle esigenze dei lavoratori esposti 
panicolarmente sensibili al rischio. 

' 

lavoratori posson.o essere espo:ui a campi 
elettromagnetici che superano i VA sono indicati 
con un 'apposita segnaletica conforme a quanto 
stabilito nel titolo V del presente decreto, recante le 
prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza 
e di salute sul luogo di ltn'oro. Le aree in questione 
sono inoltre identificate e l'accessa alle stesse ~ 
limi/uto in maniera opportuna. 

5. Nei casi di cui all'articolo 208, commi 3 e 4. sonol 
adottale misure di protezione specifiche. quOl11 
l'informazione e la formazione dei Itn'OTatori aiI 
norma dell'orticolo ZlO-bis, l'uso di strumenti 
tecnici e lo protezione individuale, da realizzarsi 
anche mediante la messa a terra degli oggetti di 
lavoro, il collegamento elettrico dei lavoratori coni' 
gli oggetti di Itn'oro nonché. !ie del caso e a norma 
degli articoli 75, 76 e 77, COn {'impiego di scarpe e 
guanti isolanti e di indumenti protettivi, 

6. Nel cato di cui al/'articolo 208. camma 5, sono 
adottate misure di prote2ione specifiche, quali il 
controllo dei mOliiiment( 

- il comma 6 dell'articolo della 
direttiva è recepito con ìI comma 5 del 
noveUato testo. 

il comma 7 del!' articolo della 
direttìva è attuato dal comma 6 dci 
corrispondente anicolo 210 dello 
schema. 



, I lavoratori non sono esposti a va1Qri(iì~ uperiori aì VLE relativi agli effetti sanitari e ai 
VLE relativì agli effetti sensoriali a meno che 
non sussistano le condizioni di cui all'articolo 
IO, paragrafo l, lettera a) o cl o all'articolo 3, 
paragrafi 3 e 4. Allorché, nonOSlante ì 
provvedimenti presi dal datore di lavoro in 
applicazione della presente direttiva, ì VLE 
relativi agli effetti sanitari e i VLE relativi agli 
effetti sensoriali sono superati, il datore dì 
lavoro adotta misure immediate per riportare 
l'e.posi:zione al di sotto dei VLE. Il datore di 
lavoro individua e registra le cause del 
superamenw dei VLE relativi agli effetti 
sanitari e dei VLE relativi agli effetti scnsori.1i 
e modifiea di conseguenza le m1sure di 
protezione e prevenzione per evitare un nuovo 
supcramento. Le misure di protezione e 
prevenzione modifi<:ate sono conservate in una 
forma rintracciabile idonea per consentirne la 
successiva consultazione, secondo la 
legislazione e la prassi nazion:aJì. 

9. Nel caso in cui trovi appHcazione l'articolo 
3, paragrafi 3 e 4, nel caso in cui sia segnalata 
dal lavoratore la comparsa di sintomi 
temporanei. il datore di lavoro aggiorna, se 
neeessario, la valutazione dei rischi e le misure 
dl prevenzione. l sintomi temporanei possono 
comprendere: 
a) percezioni ed effetti sensoriaH ne1 
funzionamento del sistema nervoso centrale 
neUa testa causati da campì magnetici che 
variano nel tempo; nonché 
b) effetti di campi magnetici statid, quali 
vertigini e nausea. 

, 
 Ari. 184. 

- casi come 11 comma 8, trova7. I lavoratori non devono essere esposli a valori 
corrispondenza nel comma 7superiori ai VLE relativi agli effelli sanitari e ai 
dell'articolo dello schema. VLE relativi agli effelli sensoriali a meno che non 

sussistano le condi;:ioni di (''1li al/'articolo 212, e 
all'articolo 208. commi 3, 4 e 5. Qualora, 
nonoslante i provvedimenti presi dal dalore di 
lavoro in applicazione del presente capo. i Vl...E 
re/Olivi agli effel1i sanìtari o i VLE relativi agli 
effelli sensoriali sono supera/i, il datore di lavoro 
adolta misure immediate per riportare l'esposizione 
al di sotto dei VLE. 11 datore di lavoro individua e 
registra le cause del superamento dei V.LE relalivi 
agli effetti sanilari e dei VLE relativi agli effetti 
sensoriali e modifica di conseguenza le misure di 
prOIezione e prevemione per evuare un nuavo 
superamento. LP. misure di prOIezione e 
prevenzione modificate sona conservate con le 
modalità di cui al/'arlic% 53. 

- il comma 9 deH"articolo della Olf'CUlY;: 

è attuato per il tramite del comma 8 
dell'articolo 210 dello schema di 
decreto.8. Nei casi di CIIi all'articolo 208. commi J, 4 e 5. 

nonché nell'ipoJesi in cui il lavoratore riferisce la 
comparsa di sinlomi transi/ori, il datore di lavoro 
aggiorna. se necessaria, la valutazione dei rischi e 
le misure di prevenzione. Ai finì del presente i 

comma. i sin/orni transtlori possono comprendere: 
aJ percezioni ed effetti sensoriali nelfunzionamemo 
del sistema nervoso centra/e; nella lesta, indotti da 
campi magne/icì variabili nel tempo; 
b) effetti indotti da campi magnetici statici, quali 
ver1igini e nausea. 

Art. Jiiihi 

http:scnsori.1i
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InformaZIone e formaZJone dCI lavoratoriIFatti salvi gli articoli IO e 12 della direttiva 

Informazione e formazione deì 
Javoratori 

(InformJ1zjone e formazione dei lavoratori) 
I. Ai .sensi di quanto previsto all'articolo 184, 

3913911CEE, il datore dì lavoro garanti""", che i comma I, leUefG h). il dOlare di lavoro garantisce, 
lavoratori che potrebbero essere espostt ai fischi L Nell'ambito degli obblighi di inoltre, che i lavoratori che potrebbero essere 
derivanti dai campi elettromagnetici sul luogo cui agli articoli 36 e 37, il dalore di esposli ai rischì derivanti dai campi 
di lavoro elo i loro rappresentanti ricevano le lavoro provvede affinché i elettromagnetici sul luogo di lavoro e i loro 
infonnazioni e (a fonnaz.ione necessarie in lavoratoTl espo.."iti a rischi derivanti rappresentanti ricevono le informazioni e lo 
relazione al risultato della valutazione dei rìschi da agenti fisici sul luogo di formazione necessarie in relazione al risullato della 
di cui all'articolo 4 della presente direttiva, con lavoro e i loro rappre5entanti valulazione dei rischi con particolare riguaJ'do: 
partìcolare riguardo: vengano infonnati e fannati in 
a) alle misure adottate in applicazione della relazione al risultato dcUa 
presente direttiva; valutaziQnt: dei rischi con particolare 
b) all'entità e al significato dei VLE e dei LA, riguardo: 
nonché ai possibili rischì associati e alle misure 
preventive adottate; a) aUe misure adottate in 
c) agli eventuali effetti indiretti apl'lìcazione del presente titolo; a) agli eventuali effetti indireUi del/'esposizione,' 
de1l 1esposizione; b) all'entità' e al significato dei 
d) ai risultati della valul.zione, della valori limite di esposizione e dei 
misurazione o del cakolo del livelli di valori dì azione definiti nei Capi Il, 
esposizione ai campi elettromagnetici effettuati III, IV e V:I nonché al potenzialì 
a norma dell'articolo 4 della presente direttiva; rischi assoc iati; 
e) alle modalità per individuare e segnalare gli 
effetti negati vi deU'esposizione per la saJute~ 
f) alla possibilità di sintomi c sensazioni c) ai risultati della valutazione, 
temporanei dovuti a effetti nel sistema nervoso misurazione o calcolo dei livelli di b) alla possibililà di sensazioni e sintomi lransi/ori 
centrare o periferico; esposizione ai singoli agenll fisici; dovuli a effeUi sul sistema nervoso centrale o 
g) aUe circostanze alle quali i lavoratori hanno periferico; 
diritto a una sorveglianza sanitaria; 

d) alle modalità per individuare e 
h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al segnalare gli effetti negativi 
minimo i rischi derivanti dalJtesposi7.ìonc; dell'esposizione per la salute; 

i) ai lavoratori esposti a rischi particolari di cui e) alle circostanze nelle quali i 
all'articolo 4, paragrafo 5, lettera d bis), e lavoratori hanno diritto a una c) alla possibilità di rischi specifici nei confronti di 
all'articolo 5, paragrafi 3 e 4, della presente sorveglianza sanitaria e agli obiettivi lavoralori appartenenti a gruppi particolarmente 
direttiva. della slessa; sensibili al rischio. quali i soggelti portalori di 

f} alle procedure di lavoro sicure per dispo.titivi medici o di protesi metalliche e le 
ridurre al minimo i rischi derivanti lt1\Joratricl in sUllo di gravidorrza. 
dall'esposizione; 

Pcr recepire in modo completo le 
previsioni della direttiva si è reso 
necessario inserire un nuovo articolo 
21O-bis. 
Infatti, il nuovo articolo riporta 
solamente le partì che non sono già 
contenute nel decreto legislativo 
3112008. 



;-.r 
r 	 i g) all'uso correno di adeguati 

dispos.itivi di protezione individuale 
e aUe relative indicazioni e 
controindicujoni sanitarie all'uso, 

Art. 7, ~ e pl 
lavorato,.i 
La consultazione e la panecipazione dei lavoratori 
elo dei 1oro rappresentanti hanno luogo in 
conformità delParticolo Il della direttiva 
89/391/CEE. 

Titolo J d.lgs. 81 
- Articolo 15, (misUlc generali di 

Non necessita di recepimenlo.tutela), 
I. La misure generali di tutela della 
salute e deUa sicurezza dei iavoratoril 
nei luoghi di lavoro sono: 

r) la partecipazione e consultazione 
dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazioneI 
dei rappresenlllnti dei lavoratori per la 
sicurezz.a; 
- Articolo 35 (riunione periodica) 
l. Nelle aziende e nelle unità 
produllive che occupano più di 15 
iavoratori* il datore di lavoro, 
direttamente o tramite 
il servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi,. indice almeno 
una volta all'anno una riunione cui 
partecipano: 
a) ... 

d) il rappresen~te dei lavoratori per 

la s1cureua. 

4.(... ln.lle unità produttive che 
occupano fino a 15 lavoratori è facoltà 
del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza chiedere la convocazione dì 

I 	 .__~u~n~'a~~s~i~~ri~un~io~n~e~.____________~_____________________________ 
CAPO III ArI. 185. 
DISPOSIZIONI VARIE Sorveglianza sanitaria 
Articolo 8 l. La sorveglillllZa sanilaria dei 
Sorveglianza sanitaria 	 lavoratori esposti agli agenti fisici 
1. Ai fini della prevenzione e della diagnosi viene svolta secondo i principi

i precoce di qualunque effelto negtilivo per Ia enerali di cui all'articolo 41, & ____________________________ 



a campi 
elettromagnetici, un 'adeguata sorveglianza 
sanitaria è effeltUata a nonna dell'articolo 14 
della dircuiva 89/391ICEE. La documentazione 
medica e la relativa disponibilità sono garantite 
in confonnità del diritto c/o delle prassi 
nazionali. 

2" Conformemente aHe legislazioni c prassi 
nazionali, i risultati della sorveglianza sanitaria 
sono conservati in fonna idonea per consentirne 
la consultazione in un momento successivo ne) 
rispetto deUe prescnzlOni in materia di 
riservatezza. l singoli lavora/ori hanno, su 
richiesta. accesso ai loro dati medici personali. 
Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti 
indesiderati o inanesi sulla salute oppure in CUl 

sia rilevata un'esposizione superiore ai VLE) il 
datore di lavoro garantisce che un controllo 
medico o una sorveglianza sanitaria indjviduale 
adeguati siano fomite al lavoratore o ai 
lavoratori interessati) conformemente alla 
legislazione e atla prasSI nazionali. 

La possibilità dì sottoporsi a tale controllo o 
sorveglianza è messa a disposizione durante le 
ore scelte dal lavoratore e i relativi costi non 
sono a carico di qucsCultimo. 

e' effeltUata dal medico 
competente nelle modalità e nei CasI 

previsti ai rispettivi capi del presente 2/1 
titolo sulla base dci risultati della (SfJtvegliama sanitaria) 
valutazione de) rischio che gli sono I. La sGn'eglianza sani/wi" viene elJeltuala 
trasmessi dal datore di lavoro per periotlicameme. di nOrma una volta l'anno o con 
il tramite del servizio di periodicità inferiore deciJa dal medico compelente , 
prevenzione e protezione. con particolare riguardo ai lavora/ori 
2. Nel caso in cui la sorveglianza particolarmente sensibili al rischio di cui 
sanitaria riveli ìn un lavoratore all'articolo /83, lenu/t) conto dei risultali della 
un'alterazione apprezzabile dello valutazione dei rischi trasmess, dai dalore di 
stato di salute correlata ai rischi lavoro. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
lavorativì ìl medico competente ne motivato, può dispotre conlenuti e periodici/iI 
infonna il lavoratore e, nel rispetto dèversi da quellifornili dal medico competente. 
del segreto professionale, il datore di 
lavoro, che provvede a: 
a) sottoporre a revisione Ja 
valutazione del rischi; 2. Nei caso in cui un lavora/ore segnali effeUi 
b) sottoporre a revisione le misure indesiderati o inallesi sulla salute, ivi compresI 
predisposte per eliminare o ridurre i effetti sensoriali, il datore di lavoro garanti/ice, in 
rischi; conJQYmità 01/ 'articolo 41. che siano forniti Gl, 

c) tenere conto de) parere del lavora/ore o ai lavorator; ìmeressali un controllo 
l' medico competente nell'attuazione medico e, se necessario, una sorveglianza sanìlarioi 

delle misure necessarie per eliminare appropriati. Il controllo di cui al presente comma è 
, o ridurre il rischio. garantilo anche nei casi in cui sia stata rilevata 

Art. 2il. un 'esposizione superiore ai VLE per gli effettil 
Sorveglianza sanitaria sensorialì appure lIn'esposizione superiore ai VLEi 
L La sorveglianza sanitaria viene per gli effetti sanitari. 
effettuata periodicamente, di norma 3. I conlrollì e la sorvegliama di cui al presentel 
una volta i'anno o con periodicità articolo sono effettuati, a cura e spese del dalore di 
inferiore decisa dal medico lavoro, in orario scelto da lavoratore.. 
competente con particolare 
riguardo ai lavoratori 
particolannente sensibili al rischio 
di cui all'articolo 183, tenuto conto 
dei risultati della valutazione dei 
rischi tra'imessi dal datore di . 

lavoro. L'organo di vigilanza, con I 
provvedimento motivato, può 
disporre contenuti e periodicità 
diversi da quelli fomiti dal medico-' _______________ 

Il nove11ato articolo 211, "sorveglianza 
sanitaria", oltre a ribadire le previsioni 
generali del decreto legislativo n. 
8112008, dà attuazione, dà attuazione.1 
comma 2 del corrispondente anicolo 
della direttiva, secondo periodo. 
Il comma 3 del nove11ato articolo dà 
attuazione al terzo periodo del comma 
2 dell'anicolo della direttiva. 



competente. 
2. FemlO restando il rispetto di 
quanto stabilito daU'articolo 182, 
sono temp4!stivamente sottoposti a 
controllo medico i lavoratori per i 

l 


l 

quali e' stata rilevata un'esposizione 
superiore ai valori di azione di cui 
all'articolo 208, comma 2 «a meno 
che la valutazione effettuata a 
norma delttarticolo 20',. comma 2, 
dimostri che i valori limite di 
esposizione non SODO superati e cbe 
possono essere esclusi rischi 
relativi alla sicurezza», 

Ari, 186. 
Cartella sanitaria c di rischio 
l, Nella cartella di cui all'articolo 
25, comma 1) lettera c), il 
medico competente riporta i dati, 
deIla sorvcgHan7..a s.anitar~ lVI 

compresi i valori di esposizìone 
individuali) ove previsti neglì specifici 
capi del presente titolo, comtmìcati 
dal datore di lavoro per il tramite del 
servizio di prevell2ione e protezio!l:~~ 
Art. 219 Sanzioni a carico del i) All'articolo 219 sono .pportate le seguenti 

Gli Stati membri prevedono Papptica1.ione di datore di lallOro e del dirigenle modificaz30ni: 
sanzioni adeguate in caso di violazione della I. /I dalore di lavoro è punito: 

a) con l'arresto da Ire a .~ei mesi o I) al comma l, lettera al, le parole "209, 
presente direttiva. Le sanzioni devono essere 
normativa nazionale adottata ai tennini dena 

con l'ammenda da 2.500 a 6.400 corruni 1 e .5 n sono sostituite dane seguenti: "209, 
effenive~ proporzionate e dissuasive. euro per la violazione degli articoli comml1 c 6"; 


181, 

comma l. _._,209, commi I e 5, ... ; 
 2) al comma I, lenera b), le parole "e 209, 

b) con ,'arreslo da tre a sei mesi o commi 2 e 4." sono sostituite dalle seguenti; "e 

con l'ammenda da l,OOO a 4,000 209, comma 5,"; 
eUrO per la violazione degli articoli 

3) al comma 2, lettera a), le parole ", 210, ... " e 209, commi 2 e 4, 
l. Il dalore di lavoro e il dirigente comma 1/' sono sostituite dalle seguenti: '\ 2]0, 

COJlU1li l e 2."; .fOno puniti: 
a) con arresto da tre Q sei mesi o con 

4) al comma 2, lenera b), le parole" 

I 

~ 

~. __ 
, 

Coordina il testo vigente con le 
modifiche introdotte, 

i 

=-'-'-L-_________ 



'';':,:".. 

J..:. l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro commi 2 e 3,"" sono sostituite dane seguenti: 
per /0 violazione degli articoli 182, 210, commi da 3 a 8.". 
comma 2. 185, .... 205, comma 4, 
secondo perimlo, 210, comma I, .""; 
b) con l'arresto da due a quaUro 
mesi o con l'ammenda d(l euro 750 a 
euro 4.000 per I" violazione degli 
articoli 
184, .... 2/0. commi 2 e 3. e .... 

Articolo IO Articolo 2I1 - LÌJtee guida Articolo 212 
Deroghe L'opzione di dare seguito alle previsioni I. II Ministero del lavoro, della (Deroghe) 
I. In deroga all'articolo 3. ma fatto salvo di deroghe ai limiti previstì dalla 
l·articolo 5. paragrafo I, si applicano le seguenti 

salute e del/e politiche sociali. 
avvalendosi degli organi tecnico I. II Ministero del Lavoro e delle politiche Idirettiva, nel rispetto del precetto della 

disposizioni: scientifici del Servìzio sOclQli di concerlo con il Ministero della salute du-euiva, è finalizzata a rendere 
sanitario nazionale. sentita (a possono autorizz.are, in circostanze debitamente ,I sisternico le eventuali deroghe che 

a) l'esposizione può suparare i VLE se è Conferen1" permanente per ì rapporti giustificale e soltanto per il periodo in cui i potr.tnno essere rilasciate in futuro. 
connessa ali' installazione, al controllo, all'uso, ll'a lo Stato, le Regioni e le Province 

rimangono tali, deroghe al rispetto dei VLE di cuiallo sviluppo, alla manutenzione degli Attualmente vige un sistema nazionale autonome 
all'orticolo 208, comma I. secondo modalità cheapparecchi per la risonanza magnetica (RMI) di deroghe soltanto nel caso dell'utilizzodi Trento e di Bolzano, entro due 
saranno definite con decreto del Ministero delper i pazienti nel settore sanitario o al~a ricerca di appareccbiature per le risonanzeanni dalla data di enlrdta in vigore 
lavoro e delle politiche sociali di concerto Con ilcorrelata, purché siano soddisfatte tutte le del presente Decreto, elabora le linee magnetiche. Tale sistema, regolamentato 

condizioni seguenti: Ministero della salute da emanarsi entro 6 mesignida dal DPR 8 agosto 1994, n. 542 e con 
i) la valutazione del rischio effettuata dalla data di entrata in vigore del presente articalo_ decreti del ministero della sanità, 
conformemente all'articolo 4 ha dimostrato che 

per l'applicazione del presente capo 
nello specifico settore dell'utilizzo in , dovrebbe confonnarsi al presente

2. La concessione delle deroghei VI.E sono superati; e I decreto. sia per la parte riguardante la 
ii) tenuto conto dello stato dell'arte, sono state 

ambito sanitario delle attrezzature di 
subordinata al rispetto delle condizioni seguenti: risonanza magnetica. deroga ai limiti e sia per la parte che 

applicate t1Jtte le misure tecnicbe eto disciplina le nonne di salute e sicurez.za.
o) dalla valutazione del rischio effettuataorganizzati ve; Per la parte relativa alle amministrazioni 
conformemente all'articolo 209 risulti dimostrato iii) le dI'COStanze giustifkano debitamente il della difesa, giusta previsione del
che i VLE sono superati;superamento del VLE; comma 1f lettera a) de} presente schema~
b) lenulo conIo dello stato dell'arte. sono stateiv) si è tenuto conto delle caratteristiche del l'amministrdZÌone della difesa per quel
applicate tutte le mL'rIJre tecnico- organizzatiw!; luogo di lavoro, delle attrezzature di lavoro o setlOre procederà alla relativa disciplina 
c) le circostanze giustificano debitamente ildelle pratiche di lavoro, e secondo gli standard del settore. 
s"peramento dei VLE:v) il datore di lavoro dimostra che i lavoratori 
d) si è tenuto conio delle caralleristiche del luogo disono sempre protetti dagli effetti nocivi per la 
lavoro. deJJe Qttrezzalure di lavoro e delle pratiche salute e dai rischi per la sicurezza, a"isicurando 
di lavoro;in particolare che siano seguite le istruzioni per 
e) il datore di lavoro dimmrlra che ì lavoratori sono l'uso in condìzioni di sicurezza fomite dal 
sempre protetti contro gli effetti nocivi per lo salute e fabbricante ai sensi della direttiva 93/42/CEE 
i rL'òchi per la sicurezza, awalendosi in particolare del Consiglio, del 14 giugno 1993. concernente 
di norme e orientamenti comparahili, più specifici e'Ii disposittvi medici ( ) ); 

..1 riconO..'iciuti a livello internazionale; 

http:sicurez.za


b} gli Stati membri possono autorizzare 
~athtaZionc di un sistema di protezione 

t\~uivalente o più specifico per il personale che 
lavora presso impianti militari operativi o che 
partecipa ad attività militari, ivi compreso a 
esercitazioni militari internazionali congiunte, 
purché si evitino gli effetti nocivì per la salute e 
i rischi per la sicurez7..a; 
c) gli Stati membri possono autorizzare, in 
circostanze debitamente giustificate e soltanto 
per il periodo in cui rimangano tali, il 
superamento temporaneo dei VLE in settora 
specifici o per attività specifiche che esulino 
dall'ambito di applicazione delle Ielle re al e b), 
Ai fmi della presente disposizione per 
~(circostanze debitamente giustificate» si 
intendono circostanze che soddisfino le 
seguenti condizioni: 
il la valutazione del rischio effettuata 
conformemente all'articolo 4 ha dimostrato che 
i VLE SOno superdti; 
ii) tenuto conto dello stato dell'arte, SOnO state 
applicate tutte le misure tecniche cIo 
organizzati ve; 
iii) sì è tenuto conto delle caratteristiche de] 
luogo di lavoro, delle attrezzature di lavoro o 
deUe pratiche di lavoro, e 
iv) il datore di lavoro dimostra che i lavoratori] 
SOno sempre protetti contro gli effetti nocivi per 
la salute e i rischi per la sicure~ avvalendosi 
in particolare di norme e orientamenti 
comparabilj~ più specifici e riconosciuti a livello 
internazionale. 
2. Gli Stati membri informano la Commissione 
in merito a ogni deroga ai sensi del paragrafo I, 
tenere b) e c). c indicano la relativa 
giustificazìone neUa relazione di cui all'articolo 
15. 

Articolo Il 

Modifiche teçniche di ti 


i 

1) nel caso di installazione. controllo, uso. svj/~ppoJ 
manutenzione degli appOFalì di risonanza magnetica 
(RM) per i pazienti nel setlore sanitario o della 
ricerca correlata, il datore di lavoro dimostra che i 
lavoratori sono sempre prOIetti dagli ejJeui nocivi 
per la salUle e dai rischi per la sicuraza, 
a.çsicurando in particolare che siano seguile le 
istruzioni per l'uso in rundizioni di sicurezza fornile 
dal fabbricanle ai sensi del decreto legislativo 24i 
febbraio 1997, 11 47 e successive modificazioni e 
inIegrazioni, concernente "Alluazione della direlliva 
9J/42ICEE, concerneme i dlsposilivi medici". 

Non necessita di recepirnento. 



• L Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare alti delegati confonnemente all'articolo 
12 riguardo alle modifiche degli allegati o quelle 
di natura puramente tecnica. al fine di: 
a) tener conio dell'adozione di regolamenti e 
dìrettive in materia di armoniz7.à.2.Ìone tecn ica e 
standardizzazione riguardanti la progettazione. 1a 
costn.l.rione, la fabbrica7.ione o la realiu.a:zione di 
attrezzature eia luoghi di lavoro; 
h} tener como del progresso tecnico, 
dell'evoluzione delle norme o specifiche più 
pertinenti e delle nUOVe conoscenl'-C scientifiche 
rebuive ai campi elettromagnetici; 
c) adeguare i LA qualora esistano nuovi dati 
scientifici e purché i datori di lavoro continuino a 
essere vincolati dal VLE esistenti menZÌonati 
negli allegati Il e III. 
2. AHa Commissione è conferìto il potete dì 
adottare atti delegati confonnemente all'articolo 
12, al fine di inserire nell'allegalO Il gli 
orientamenti deWICNIRP per limitare 
l'esposizione ai campi elettrici indotti dal 
movimento del corpo umano in un campo 
magnetico staric:o e da campi magnetici che 
variano nel tempo al di sotto di 1 Hz, Ilon appena 
essi siano disponibili. 
}. Qualora, in caso d; modifiche dì cui ai paragrafi 
l e 2, imperativi motivi d~urgenza lo rjchiedaoo~ 
la procedura di cui all'articolo 13 si applica agli 
atti delegati adùttatì ai sensi del presente articolo. 

Arlìca[a 13 
Procedura d'urgenza 
I. Gli ani delegati adottati ai sensi del presente 

articolo entrano in vigore immediatamente e si 

applicano fU1Ché non siano sollevate obiezìoni 

confonnemenle al paragrafo 2. La notifica 

dell'atto delegato al Parlamento europeo e al 

Consiglio illustra i motivi del ricorso alla 

procedura d'urgenza che devono riguardare la 

salute e la protezione dei lavoratori. 

2. Il Parlamenlo europeo o il Consiglio possono 

sollevare obiezioni a un atto deJegato s~~.=o,,-n=do,,-,I'::l!____________ 


Non necessita di recepimento 



di cui all'articolo 12, paragrafo 
caso, la Commissione abroga 


immediatamente a seguito della notifica 

decisione con la quale il Parlamento europeo o 

Consiglio hanno sollevato obiezioni 


rccepimento.FIN"'LI 
La previsione dì seguire le 

Guida pratica 
Articolo 14 

pratiche è statuit. all'articolo 
AI fine di agevolare l'attuazione della presente comma l. 
direttiva. la Commissione mette a disposizione 
guide pratiche non vincolanti almeno sei mesi 
prima del l o luglio 2016. Tali guide devono 
riferirsi~ in partlcoJare, alle questionì seguenti: 
a) la detcrminazjone dell'esposizione tenendo 
conto deJlc nonne europee o internazionali 
appropriate, ivi compresi: 
-- i metodi di calcolo per la valutazione dei 
VI.E, 
- la media spaziale dei campi elettrici e 
magnetici estcmi, 
- orientamenti per il trattamento delle 
incertezze dl misurazione e di calcoJo~ 
b) orientamenti per la dimostrazione della 
confonnità in relazione a tipi particolari di 
espoSJZlone nOn unifonne in situazioni 
specjfiche~ sulla base di una dosimetria 
consolidata; 
c) la descrizione del «metodo del picco 
pondcr.to» per i campi di bassa frequenza e 
della sommatori. dei campi multi-frequenza per 
i campi di alta frequenza; 
d) l'effettuazione della valutazione del rischio 
e, per quanto possibile, la messa a disposizione 
di tecniche semplificate, tenendo conto ln 

particolare delle esigenze delle PMI; 
e) le misure intese a evitare o ridurre i rischi, 
incluse misure specìfiche di prevenzione, ìn 
funzione del livello di esposizione e delle 
caratteristiche del luogo di I.voro; 
f) la definizione di procedure di lavoro 
documentate nonché di 
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informazione e di fonnazione per i lavoratori 
esposti a campi elettromagnetici nel corso di 
attività correlate alla RM I e rientrllnti 

nell'ambito di applicazione dell'articolo IO, 

paragrafo l, lettera a); 

g) la valutazione delle esposizioni nella gamma 

di frequenza compresa tra 100 kHz e lO MHz 

qualora si debba tenere conto degli effetti 

termici e non tennici; 
h) orientamenti sui controlli medici e sulla 

sorveglianza sanitaria d. fornire d. parte del 

datore di lavoro in confomità deWanicolo 8, 

paragrafo 2. 

la Commissione opera in stretta coUaboraz10ne 
con il Comitato consultivo per la salute e la 
sicure=> sul luogo di lavoro. Il Parlamento 

i europeo è tenuto informato. +'--------------1-------------- 
, Artìcolo J5 . , Non necesslta di recepimento 

Riesa me e relazioni 
Tenendo conto dell'articolo l, paragrafo 4, la 

relazione sull'attuazione pratica della presente 

direttiva è redatta in confomità con l'articolo 

17 bis della direttiva 89/391ICEE. 


I Anicalo J6 Non necessita di recepìmento 
Recepì mento 
L Gli Stati membri mettono in vigore te 
disposizìoni legislative. regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla 
presente direttiva entro iii o luglio 2016. 
Quando gli Stati membri adoltano tali 
disposizioni, queste contengono un riferimento 
alla presente direttiva o sono corredate di W) 

siffatto riferimento all'atto della pubblicazione, 
ufficiale. Le modalità di effettuazione di tale 
riferimento sono decise daglì Stati membri, 
2. Gli Stati membri comunicano ali. 

Commissione il testo delle disposizioni 

essenziali dì diritto interno adottate nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva. 



I. La 

2. l 
intendono 

figura all'allegato IV. 

direttiva 2004/401CE è abrogata a 
decorrere dal 29 giugno 20lJ. 

riferimenti alla direttiva abrogata 
Cani alla presente direttiva e 

leggono secondo la tavola di concordanza 

A,Lico!n I Il 

Entrata in vigore 
La presente direttiva entra in vigore il giorno 
della pubblicazione nella Gazzella ufficiale 
dell"Unione europea. 

Destinatari 

Gli Stili membri sono deslinalari della presente 

direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 26 giugno 20 l) 


ALLEGATi 

Parle 
GRANDEZZE FISICHE CONCERNENTI 
L'ESPOSIZIONE AI CAMPI 
ELETIROJlfAGNETlCI 
Le seguenti grandezze fISiche sono utilizzate 
per descrìvere le esposizioni ai campi 
elettromagnetìcì: 
L'intensitil di campo elettrico (E) è una quanlitil 
vettorìale che corrisponde alla forza esercitata 
su una particella carica indipendentemente dal 
suo movimento neno spazio. È espressa in volt 
per metro (Vm -l ). È necessario operare un. 
distinzione fra ìl campo elettrico ambientale e il 
campo elettrico presente nel corpo (in siro) a 
seguito dell'esposizione al campo elettrico 
ambientale. 
La corrente altraverso gli arti (I L) ~ la corrente 
che attraversa gli arti di una persona esposta a 

. . nella gamma di 

Allegalo 
L
. Allegato XXXVI 

Parle I GRANDEZZE nSICHE 
CON(.''ERNENl1 L'ESPOSIZIONE Al CAMPI 
ELETTROMAGNETICI 

Le seguenti grandezze fISiche sono utilizzale per 
descrivere / 'esposhione ai compi elettromagnetici: 

L'intensità di campo elettrico (E) è una quamità 
vettoria/e che corrisponde alla forza esercitata su 
una particella t'arica indfendentemente dal suo 
movimento nello spazio. espressa in volt per 
metro (Vm- f). È necessario distinguere il campo 
eleltrico ambIentale rj:~petto al campo elettrico 
presente all'interno del corpo (in situ) a seguito 
dell'esposizione al campo elettrico ambienta/e. 

La corrente altraverso gli arti (hJ è la corrente che 
altraversa glì arli di una persona esposta a compì 
elettromagnetici nell 'intervallo di frequenze 
comprese Ira /O MHz e 110 MHz a seguito del 

Non necessita di recepimcnto 

Non necessita di recepiment .0 


(l'articolo 2 dello schema fissa la data di 

enlrata in vigore dci decreto di 


recepimenLO) 


Non necessita di recepiment o 

- con Part1colo l. comma I, lettel I), si 
è data attuazione al recep mento 
integrdlc dell',lIegato .lla diretti, 

, 

' 



';frequenza cornpresa tra IO MHz e 110 MHz a 
seguito del contatto con un oggetto in un campo 
elettromagnetico o del flusso di (orrenti 
capacitive indotte nel corpo esposto. È espressa 
in ampere (A). 
La corrente di conlatto (I C ) è una corrente cbe 
compare quando una persona entra in contatto 
con un oggetto in un campo elettromagnetico. È 
espressa in ampere (A). Una corrente di 
contatto ln stato stabile si produce quando una 
persona è in contano contìnuo con un oggetto in 
un campo elettromagnetìco. Nel momento in 
cui si stabilisce tale contatto, può verificarsi una 
scarica di scintille con correnti rransHorie 
associate, 
La carica elettrica (Q) è la gnmdezza impiegata 
per la scarica di scintille ed è espressa in 
coulornb (C). 
L'inlensità di campo magnetico (H) è una 
grandezza venoriale che. insieme all'induzione 
magnetica, specifica un campo magnetico in 
qualunque punto dello spvjo. È espressa in 
ampere per metro (Am -I ). 
L'induzione magnetka (B) è una granden..a 
vettoriale che determina una forza agente sulle 
cariche in rnovimento. È espressa in lesla (T). 
Nello spazio libero e nel materiali biologici 
I~induzione magnetica e l'intensità del campo 
magnetico sono intcrcambiabìli in base aUa 
seguente equivalenza: intensità di eampo 
magnelico (H) pari a 1 Am -I induzione 
magnelica (B) pari a 4x IO -7 T 
(approssimalivamenle 1,25 microtesla). 
Densità di pOlenza (8). Quesla grandezza si 
impiega nel caso delle frequenze rnollo alte, per. 
le quali la profondità di pcnell""dZione nel corpo 
è modesla. Si !rana della pOlenza radiante 
incidente perpendicolarmente a una superficie, 
divisa per l'arca deUa superficie in questione; e 
espressa in watt per metro quadrato (Wrn -2 ). 
Assorbimento specifico di energia (SA). Si 

contatto con un oggello in un campo 
elellromagnetico o del flu.çso di correnlì capacitive 
indolle nel corpo esposto. È espressa in ampere 

La corrente di conlallo (Id è una corrente che 
compare quando una persona entra in contalto con i 

un oggetto conduttore a diverso potenziale eleUr;eo 
ali 'interno di un campo elettrumagnelico. È 

'1 espressa in ampere (A). Una co"enle di Conlatto 
stabile nel tempo si verifica quando la persona è in 
conJatto continuo con un oggetto ali 'interno di un 

, campo elettromagnetico. Nel momento in cui si 
slabilisce tale contatto, può verificarsi una scarica 
di scinlille con correnli transitorie associate. 

La carica eleltrica (Q) è la grandezza impiegata per 
le scariche elettriche ed è espressa in coulomb (C). 

L'intensità di campo magnetico (H) è una 
grandezza vettoriale che, insieme all'induzione 
magnetica, specifica un campo magnetico in 
qualunque punto dello spaZio. t espressa in ampere 
per melro (Am -I). 

L'induzione magnetica (B) è una grandezza 
vettoriale che determina una forza che agisce sulle 
cariche in movimemo. È espressa in testa (f). Nello ; 
spazio libero e nei materiali biologici l'induzione 
magnetica e l'intensità del campo magnelico sono 
intercambiabili in base alla seguente equivalenza: 
intensità di campo magnetico (H) pari a l Am-J 

= 

induzione magnetica (8) pari a 4rr lO _7 T (circa 
1,.25 micrOlesla). 

Densità dì potenza (S). QuesIa grandezza si impieg, 
nel CQ$O delle frequenze molla alte, per le quali I, 
profondità di penetrazione nel corpo è piccola. 
ualta della potenza radiante incidenti 
perpendicolarmente a una superficie, divisa pei 
l'area della superficie in ~uestione; è espressa in wo, 
per metro quadrato (Wm-). 

Assorbimento specifico di energia (SA). E' l'energia 
assorbua per unità di massa di tessuto biologico e . 
si esprime in joule per chilogrammu (Jkg· I). Nella I 
'resente direttiva. questa grandezza è utilizzat~.P'!!~_______________ 

-l 




definisce mediante l'energia assorbita per unità 
di massa di tessuto bìologico e si esprime in 

~ joule per kilogrammo (Jkg -I ). Nella presente 
direttiva, il termine si impiega per limitare gli 
efreni derivanti da esposizioni a microonde 
pulsate. 
Tasso di assorbimento specifICO di energia 
(SAR), Si trntta del valore mediato, su tUlto il 
corpo o su alcune parti di esso, del tasso di 
assorbimento di energia per unità di massa del 
tessuto corporeo cd è cspresso in watt per 
kilogrdmmo (Wkg -I ), Il SAR riferito a tutto il 
corpo è una misura ampiamente accettata per 
porre in rapporto gli effetti termici nocivi 
all'esposizione alle radiofrcqu= (RFl, Oltre 
al valore del SAR mediato su tutto il corpo, 
sono necessari anche valori locali del SAR per 
valutare e lim;tare la deposizione eccessiva di 
energia in parti piccole del corpo conseguenti a 
particolari condizioni dì esposizione, quali ad 
esempio ti cao;o di un individuo esposto a RF 
dell'ordine di pochi MHz (ad esempio 
provenienti da riscaldatori dielettrici), e di 
indjvidui esposti nel campo vicino di 
un~antenna, 

Tra le grande7.ze sopra citate, possono essere 
misurate direttamente l'induzione magnetica (8), 
la corrente di contatto (I C l. la corrente 
attraverso gli atti (I L ), l'intensità di campo 
elettrico (E), l'intensità di campo magnetico (H) 
e la densità di IlOtenza (S). 

Parte Il - EFFETTI NON TERMICI 
Valori Limite di Esposizione e Valori di 
Azione nell'intervallo di rrequeuze tra O Hz 
E IO Mhz 

Valori Limite di Espositione (VLE) 

I VLE per /e frequenze inferiori a I Hz 
(Tabella AI) sona limili per il campo 
magnelico stalicQ. la cui misurazione non è 

la definizione dei limiti per gli effetti sensOFiali 
derivanti da esposizioni a miaoonde pulsa/e. 

T asso dì assorbimento specifico di energia (SAR). Si 
tratta del valOFe mediato, su Wl/o il carpo o S'lJ 
alcune parti di esso, del tasso dì assorbimento di 
energia per unità di massa di tessuto corporeo, ed è 
espresso in watt per chilogrammo (Wkt'). // SAR 
riftrito a tutto il èorpo (a corpo intero) è una ' 
grandezza ampiamente accettata per porre in 
rapporto gli effetti termici nocivi (sanitari) 
all'esposizione alle radiofrequen:ze (RF), Ollre al 
valore del SAR medio a corpo inlero, sono 
nece..ssarì anche valori del SAR locale per valutari? e 
limitare la deposizione eccessiva di energia in partì 
piccole del corpo conseguenti a particolari 
condizioni di esp()J<izione, quali ad esempio il caso 
di un individuo esposto a RE di frequenze di pochi 
MHz (ad esempio pr01lenien,; da riscaldatori 
dielettrici). e di individui esposti nel campo vicino; 
di un 'antenna. 

Tra le grandezze sopra citate, possono essere 
misurate direttamente l'induzione magnetica (B), la 
corrente di contatto (Id. la corrente aUraverso gli 
orli (IJ. l'intensità di campo elellrico (E). 
l'intensità di campo magnetico (H) e la densità di 
pOlenza (S). 

Parte Il - EFFETTI NON TERMICI 

Valori Limite di Esposizione e Valori di Azione 

nell'inlervallo di r""luenze Ira OHz E IO Mhz 


Valori Umite di Esposiz/Olf" (l'LE) 

I VLE per le frequenze inferiori a I Hz (Tabella 
A I) sono /imili per il campo magnetico slalico, la 
cui misurazione non è influenzata dalla presenza 
del so etio es osio. 
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I/I%..~""'" influenzata dalla presenza del soggetto 
~;; esposlo. 

I nE per le frequem:e comprese Ira l Hz e 
/O M/{z (tabella Al) sono limÌ/Ì per i campi 
dellrici indotti all'interno del cnrpo (in Silu) 
a ~eguilo dell'esposizione a campi e/etlTici e 
magnetici variabili ne/tempo. 

"LE per l >induzione magnetìca esterna a 
treq'llenze tra Oe I Il;. 

1/ VLE relativo agli effe/li sensoria/i è il VLE 
applicabile in condizioni di lavoTo normali 
(Iabella A l) ed. correlato allo prevenzione di 
nausea e vertigini dovute a disturbi 
sutrorgano del/'equilibrio, e di allri effetti 
fisiologici, conseguenti principalmente al 
movimento del sOggello esposto all'interno di 
un campo magnetico s!alico. 

Il VLE relaUvo agli effelli sanitari in 
condizioni di lavoro controllale (Iabella Al) è 
applicabile su base lempOrtmea durante il 
turno di lavoro, ave giustificalO dalla praLica 
o dal processo produttivo. purché siano sIate 
adDitale le misure di prevenzione di cui 
all'arI. 208, comma 4. 
Tabella AI 
VLE per l'induzione magnetica CS1erna 
(B,,) per frequenze ~()mprese tra O • t Hz 

i VLE rela1ivi agH effetti 
sensQriali rn 

Condizioni di 2 
lavoro nonnaH 

Esposizione ·~-ì-'8:------
localizzata degli arti 1---,,-----

VLE relativi agli 
.freni sanitari [T] 

l V LE per le frequenze comprese tra l Hz e lO 
MHz (Iabella A2) sono Iimili per i campi elel/rici 
indolli all'interno del corpo (in situ) a seguito 
dell'esposizione a campi elettrici e magnetici 
variabili nel tempo. 

VLE per l'btdutione magnetiu esterna Il 

frequeme tra Oe J Hz 

li VLE re/Olivo agli effeW se>lwrialì è il VLE 
applicabile in condizioni dì Itn'OTo normali (tabella 
A l) ed è correlato alla prevenzione di nausea e 
vertigini dovute a di!J1urbi sull'organo 
dell'equilibrio, e di altri effelli fisiologici, 
conseguenti principalmente al mo\,imento del 
soggetto esposto all'interno di un campo 
magnetico statico. 

Il VLE relativo agli effelli saniJar; in condizioni di 
lavoro conlrollale (tabella Al) è applicabile su 
base temporanea durante il turno di lavoro, ave; 
giustificalo dalla pratica o dal processo produttivo, 
purché siano SIate adollale le misure di 
prevenzione di cui all'arI, 208. comma 4. 

Tabella Al 
VLE per l'induzione magnetiea ""Ierna (Bo) per 

____["r"e,,9"'uenze com prese tra O • I Hz 
r VLE relativi agli 

efreni sensoriali ITI 
Condizioni di lavoro 2 
normali 
Esposizione 8 

localizzata de:;g",lic.:art=i-+_-,,:-:-=--:-~-:--:-:-_ 
VLE relativi agli 
effetti sanitari [11 

Condizioni di lavoro s 
controllate 



Condizioni di I & 
lavoro controllate 

VLE re/alivi a~/j effetti sani/ari per il campo 
elffarico interna fin silu) per frequeme 
comprese tra I Hz e IO MHz 

l VLE re/alM agli effetti sanitari (tabella A2) 
sono correlali alla stimo/azione e/el/fica dI 
tulli i tessuti del sistema nervoso centrale e 
periferico nel corpo, compresa lo lesta. 

TabellaA2 
VLE relativi agli err.tti sanitari per 
."intensità di campo elettrico interno a 
frequenze comprese 
tra I Hz. lO MHz 

Ii\tèrv-"'a"U"'o'-r-O::y"'L-:E::---re--;tC"at-Civ--;j

di agli effetti 
frequenza sanitari (Ym-'J 

(valore di 
picco) 

--~._--

l,II HzSf< 

3 kHz 1
3-kHz S 3,8 xlO" f 
S IO MHz 

'----- 

Nota A2-1: I è lo Irequenza espressa in 
hertz (Hz)_ 
i VLE relativi aglì effetti sanitari per il campo 
elettrico interno sona riferiti al valore 
spazio/e di picco sull'intero corpo del 
soggetto esposto. 
; ViE sono valori di picco lemporali che sono 
pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per 
,.J2 per i campi sinusoidali. Nel coso di campi 
non sinusoidali. la valutazione 
delresposizione effettua/a ai sensi 
dell 'articolo 109 è di norma basata sul 
metodo del picco ponderato, come descritto 

--,---------------------------------

"'LE relativi agli elleui sanilar; per il campo 

elettrico il1terno (in .iiIU) perfrequenze comprese 

Ira l Hze lO MHz 


I VLE relativi agli ejJeUi sunÌ/ari (tabella A2) sono 

correlati alla stimo/azione elettrica di lulli i tessuti 

del sistema nervoso centrale e perifericQ nel corpo, 

compresa lo testa. 


TabellaA2 

VLE relativi agli effetti sanitari per l'ìntensità 


di c:a:mpo elettrico interno a frequenze comprese 

tra l Hze Ul MHz 


Inleevallo VLE relativi agli effetti 

di 
 sanitari [Vm-'j (valore 


ftequenz 
 di picco) 

~sf<1 l,I 

3kHz 


3kHzSf 
 3,8xl0"-r 
S tO ~Hz:LI________ 

Nota Al-l_ I è la frequenza espressa in hertz 

(Hz)_ 

i VLE relativi agli effetti sanitari per il campo 

elellrico interno sono riferiti al valore spaziale di 

picco sull'in/ero corpo del soggello esposto, 

i VLE sono valori di picco temporali che sono pari 

ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per >/2 per ì 

campi sinuJìoidal( Nel caso di campi non 

sinusoidali, la valutazione dell'esposizione 

effettuata ai sensi dell 'articolo 209 è di norma 

basa/a sul metodo del picco pondero/n, come 

descritto negli struMenti tecnici e specialistici per 

la ridlLZione dei livelli di rischio di cui all'art. 28, 

comMa 3~ter, del presente decreto. In tale ambito 

'Glranno altresì essere indicate 2roceduf*! ,'-____________ 



tecnici e specialistici per la 
~'riduzione dei livelli di rischio di cui ali 'art. 

28, comma 3-ter. del presente decreto. In tale 
ambito potranno altresì essere indicate 
procedure altenuu;ve di valutazione 
scientificamente provate e validale, che 
conducano a ri~ultati comparabili. 
VLE relativi agli effetti seruoriali per il 
campo eleltrico interno On situ) Der frequenze 
comprese Ira l Hz e 400 Hz 
I VLE relalw; agli effetti sensoriali (Iabella 
A3) sono correlali agli effelli del campo 
elettrico interno sul SISfema nervoso centrale 
nella testa, tra cui fosfeni e modifiche minori 
e transitorie di tu/une funzioni cerebrali. 

TabellaA3 
VLE relfJllvi og/i effetti sensori"li per il 
campo elettrico interno a frequenze 
!?!!"l'Tese Ira I Hr. e 400 IIz 

Inlervallo Vl.E relOlivi 

di agli effetti 

frequenza sensoriali 


{Vm"] 
(valore di 
picco) 

I Hz :=f< O,7/f 

10Hz


---roti, :=.Il 0,07 

< 25 Hz 

25 Hz :=f:=1 0,0028f 

400Hz 


f è lafreq.emo espressa in hertz (Hz), 
VLE relativi agli effetti sensoriali per il 

campo elettrico interno sono riferiti al valore 
di picco spaziale nella testa del soggetto 
esposto. 
i VLE sono vmori di picco temporali che sono 
pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per 
.../2 per ì campi sinusoidali. Nel caso di campi 

alternative di valutazione scientificamente provate 
e validate, che conducano a risultati comparabili, 
VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo 
elettrico interno (in situ) perfrequenze comprese 
tra I Hz e 400 Hz 
I VLE relativi agli effetti sensoriali (tabel/a A1) 
sono correlati agli effetti del campo eJeurico 
interno sul sistema nervoso centrale nella te.sta. tra 
cui fosfeni e modifiche minori e transitorie di 
talune funzioni cerebrali. 

Tabel/aA1 

VLE rdativi agli effetti ,,,nsorialiper ii campo 


elettrico Interno ti frequenze comprese tra l Hz. e 

400Hz 


Inie.rvallo VLE relatM 
di agli effetti 
frequenza sensoriali 

{Vm"] 
(valore di 
picca) 

~~~7<r O,7/f 
lO Hz----' 
/O Hz ':O, 0,07 
<25 Hz 

~25Hz::::f51 O,D028f 
400Hz 

f è lafreq;;;;"'o espressa in hertz (Hz), 
Nota Al·2: i VLE relatilli agli effetti se",oriali 
per il campo eleltrico interno sono riferiti al valore 
di picco spaziule nella tesla del sogge.tto esposto. 
i VLE sonO valori di picco temporali che sono pari 
ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per ,J2 per i 
campi sinusoidali. Nel caso di campi non 
sinusoidali. lo valutazione dell'esposizione 
effettuala ai serui dell'articolo 209 è di norma 
basata sul m~qdo del picco po"deral~, come 

i 



____________ _ 

non sinllsoida[;. lo valutazione 
dell'esposiziunt1 ej]ettuato ai sensi 
dell 'articolo 109 è di norma basala sul 
metodo del picco ponderato, come descritto 
negli strumenti Jecnici e specialistici per la 
riduzione dei livelli di rischio di cui all'ari. 
28. comma l-feT, del presente decreto. In la/e 
ambito potranno altresì essere indicate 
procedure alternative di valutazione 
scientificamente provate e validate, che 
condkcono CI risultati comparabiH 

B. Va/ori tli Azione (VA) 

l valori di azione (VA), espressi nelle 
grandezze fiSiche misurabili di seguito 
riportate, consentono una valutazione 
semplificata della conformità ai perftnenri 
VLE. In particolare il rispetto dei VA 
garantisce il rispello dei pertinenti ViE, 
mentre il superamento dei V A medesimi 
corrisponde all'obbligo di adol(are le 
pertinenti misure di prevenzione e protezione 
di cui all'articolo 210: 

- VA (E) inferiori e VA (E) superiori, per i 
campi elettrici ambientali variabili ne/tempo, 
COme indicati nella tabella BI; 

VA (8) inferiori e VA (8) superiori. per 
l'induzione magnetica ambientale variabile 
nel tempo, come indicati nella tabella B1: 
-- V A (Id per la co"ente di contatto, come 
indicati nella tabella B3, 
- VA (Ba! per l'induzione magnetica di 
campi magnetici statici, come indicati nella 
tabella 84. 

l VA per E e B corrispondono ai valori del 
campo elettrico e magnetico imperturbati, 

misurali sul posto ~~ 1(1\1&0 ne/~'!__LI 

descritto negli sJrumenti tecnici e specialistici per la 'I 
riduzione dei livelli di rischio di cui all'arI. l8, 
comma 3-ler, del presenle decreto. In Iale ambilO 
porranno altresi essere indicate procedure 
alJernaJive di valutazione scientificamente provaJe e 
validate. che conducano a risullati comparabili. 

B. Valori tli Azione (VA) 

I valori di azione (VA). espressi nelle grandezze 
fisiche misW'abili di seguilO riporlale, Camenlono 
una valutazione semplificata de/la conformilà ai 
perlinenti VLE. In panico/are il rispello dei VA 
garantisce il n'spella dei pertinenti VLE. menJre il 
superamento de; VA medesimi corrisponde 
all'obbligo di adottare le pertinenli misure di 
prevenzione e prOiezione di cui all'arlicolo llO: 

- VA (E) inferiori e VA (E) superiori, per i campi 
elellrici ambientali variabili nel lempo, come 
indicali nella tabella BI; 

VA (8) inferiori e VA (B) superiori, per 
l'induzione magnetica ambientale variabile nel 
tempo, come indicati ne/la tabella BI; 

VA (le) per la corrente di contallO, come 
indicati nella tabella 83: 
- VA (B,J per l'induzione magnetica di campi 
magnelici sialici, come indicali nella tabella 84. 

l VA per E e B corrispondono ai l'a/ori del campo 
elCllrico e magnetico imperturbaJi, calcolali o 
misurati sul posto di lavoro nello spazio occupato 
dal corpo del lavoratore, in assenza di quesJì. Il 
valore di Ba non è perlurbalo dalla presenza del 
soggello esposto. 



a 

spazio occupato 
assenza di questi. 
perturba/o dalla presenza 
esposto, 

in 
di Bo non è 
del soggella 

Fa/ori di azione (VA) per esposizion.e a campi 
elettrici 

l VA inferiori (labella BI, seconda colonna) 
per ì/ campo elel/f;co ambientale sono 
stabilili al fine dì prevenire scariche 
elettriche nell'ambienle di Iworo, e 
garanliscono il ri.pella dei VLE (Iabelle Al e 
A3). 
l VA superiori (Iabella BI, lerza colonna) 
garantiscono anch'essi il rispetto dei VLE 
(tahelle A2 e A3), ma non assicurano 
, 'assenza di scariche elettriche a meno che 
non siano intr<Jprese le misure di protezione 
di cui all'articolo 2/0, comma 5. 

Tabella BI 
l'A per i campi elettrici ambientali ti 

f'Eluenze compre.fe tra J Hz e lO MHz 
,tervaìll vA lEi I VA (Ei .<un.. 'riori 

per l'intensità 
del comf.0 
eleltriCO [V...- J 

(valori RMS) 

2,Ox 

I __ n -'I . __ 

- . 

l'alari di azione (JIA) per esposizione ti campi 
etel/rlci 

l VA iriferiori (tabella BI, seconda colonna) per il 
campo elettrico ambìentale sono stabiliti al fine di 
prevenire scariche elettriche neJl 'ambiente di 
lavoro. e goranascono il rispetto dei VLE (taltelle 
Al e A 3). 
l VA superiori (tabella BI, terza co/nm,a) 
garantiscono anch 'essi il rispelta dei VLE (llIbeile 
Al e A3), ma non assicurana l'asse112a di scariche 
elettrìche a meno che non siano intraprese le 
misure di protezione di cui all'articolo 2/0, comma 
5. 

Tabella BI 
l'A per j campi elettrici ilmblentali a freql/enze 

c '('!elra I Ha JU MH.... .___ . :.--;
Intervallo di VA (E) VA (E) superiori 
frequenza inferiori per per l'intensità 

l'intensità del campo 
del campo elef/rico {11m") 
elettrico (valori RMS) 
(Vm'l] 

.i>'alori RMSl 
J 'Sf< 25 Hz 2,0 x lO 2,{)xlO 

25 'Sf< 50 Hz 5,0 x lf)' If 2,{)xIO 
50Hz $/< 5.0x /(f If I,Ox lIl'lf 

1,64 kJ/z 
---

1,64$/< 3 5,Ox /(fII 6,1 x IO' 
k/{z 

3 kH;-~/$ IO 1,7 x !Ii' 6,1 x I (1

MHz 
-'-

Nota BI-l: 
(Hz). 
Nota BI-2: 

f è la frequenza espressa in hertz I 
i VA (E) iriferiori e i VA (E) L _____________________ 

i 


._,----1_ 



L-----1.I__ 
f è lafrequenza espressa in hertz (Hz). 
i VA (E) Inferiori e i YA (E) superiori sono 
valori efficaci (RMS) che sono pari ai valori 
di picco divisi per"";2 per i campi sinusoidali 
Nel caso di campi non sinusoidalt: la 
valulazione dell'esposizione effettuata ai 
sensi dell'articolo 109 è di norma basma sul 
metodo del picco ponderato. come descritto 
negli strumenti lecnici e specialislici per la 
riduzione dei livelli di rischio di cui all'art. 
18. comma 3-ler. del presente decreto. In lale 
ambito potr(UJno altresì essere indicate 
procedure allernalive di valulazione 
scientificamente provate e validale, che 
conducano a risultali comparabili. 
i VA sono intesi come valori massimi calcolati 
o misurati nello spazio occupato dal corpo 
dellavoralore. Ciò comporla una valulazione 
dell'esposizione conservativa e, alla 
conformità rìspetto a delti valori massimi, 
consegue lo conformilà automatica ai 'l'LE in 
tufte le condizioni di esposizione non 
uniformi. AI fine di semplificare la 
valutazione della conformità ai VLE, negli 
};(rumemi lecnici e specialislici per la 
riduzione dei hvel/i di rischio di cui all'art. 
18. comma 3~ter, del presente decrelo 
potranno essere indicali, sulla base di una 
dosimelria consolidata. criteri relativi alla 
medìa spaziale dei campi misurati in 
specifiche condizioni nOn uniformi, da 
liti/mare al posto del criterio del valore 
massimo spazio/e. Qualora si Ira/Ii di una 
sorgente molto localiz2ata, distanle pochi 
cenlimetri dal corpo, il campo eleltrico 
inferno (in s;lu), e la conformi!" ai VLE, I 
possono essere determinali caso per caso 
mediante dosimetria. 

superiori sono valori efficaci (RMS) che sono pari 
ai volor; di picco divisi per ";2 per i campi 
sinusoidali. Nel caso di campi nOn sinusoidali, la 
valutazione dell'esposizione effettuala ai sensi 
dell'articolo 209 è di norma baSala sul me/odo del 
picco ponderato. come descritto negli strlJmenti 
tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di 
rischio di cui all'arI, 18. comma 3-teT, del presente 
decreto. In tale ambito potranno altresì essere 
indica/e pl'ocedure alternative di valutazione 
scientificamente provate e validaJe, che conducano 
a risultali comparabì/i. 
Nola BI-3: i VA sono in/esi come valori 
massimi calcolati o misuralì nello spazio occupato 
dal corpo del lavoratore. Ciò comporto una 
valutazione dell>esposizione conservativa e;. alla 
conformità rispetto a detti valori massimi, 
consegue lo conformità aulomatica ai VLf. in tulle 
le condizroni di esposi:tione non uniformi. AIfine di 
semplificare lo valutazjane della conformità ai 
YLE, negli slrumenti tecnici e specialistici per la 
riduzione dei livelli di rischio di cui all'ari. 18, 
comma 3-ler. del presenle decreto polranno essere 
indicati, sulla base di una dosimetria consolidala, 
criteri relalivi alla media spaziale dei campi 
misurati in specifiche condizioni non uniformi, da 
utilizzare al pOSIO del crilerio del valore massimo 
spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto 
localizzata, distame pochi cenlimelri dal corpo. il 
campo elel/rico interno (in si/u). e lo conformità ai 
VLE. possono essere determinati caso per caso 
medianle dosimetria. 

Valori di azi()1re (YA) per esposizione Il campi --<---J 



nrognelici 
~ . ,"

\G-~;.li 
~:/ 

Valori di azione tYA) Der esposizione a 
camoi magnetici 

I VA superiori (tahella B2, te"'a colonna; 
garanJiscono il rispello dei VLE relativi agli 
effelli sani/an° correlati al/a stimo/azione 
e/el/rica dei tessuti nervosi periferici e 
centrali (tabella Al). L'osservanza dei VA 
superiori assicura che nOn siano superali i 
VLE relativi agli effetIi sani/ari ma, se 
l'esposizione della lesla supera i VA inferiori 
per esposizioni a frequenze fino a 400 Hz, 
sono possibili effeui 'sensoriali. come fosteni o 
modifiche minori e Iransitorie dell 'attività 
cerebrale. In tal caso, ove giIJstifìcalo dalla 
pralica o dal processo produttivo, è possibile 
applicare l'articolo 208, comma 3, lellera b). 

I VA inferiori (JabeJla B2, seconda colonna), 
garantiscono per le frequenze al di sOllo di 
400 Hz il rispetto dei VLE relativi agli ejJelli 
sensorìa/ì (tabella A3), mentre per le 
frequenze al di sopra di 400 Hz coincidono 
con; VA superiori assicurando il T/spellO dei 
VLE relativi agli ejJelli sanitari (tabella A2). 
I VA per l'esposizione degli Orli (tabella B2, 
quarta colonna) gurOnl/scano il rispetto dei 
VLE per gli effelli sanitari rela/ivi alla 
stfmo/azione e/citrica dei tessuti 
limilalamenle agli arti, tenuto conio del fatto 
che il campo magnetico presenta un 
accoppiamento più debole negli arli che nel 
corpo intero. Qllesli va/ori possono essere 
utilizzali in caso di esposizione slretIamenle 
confinata agli arli, res/ondo ferma la 
necessità di valulare il rispelfo dei VA su lutto 
il corpo del lavoratore. 

Tabel/aB2 

I VA superiori (tabella B2, terza colonna) 
garantiscono il rispello dei VLE relativi agli effeUi 
sanitari correlali alla stimo/azione e/ellrica dei 
le8S'Ulì nervosi periferici e centrali (tabella Al). 
L 'osservanza dei VA superiori assicura che non 
siano superali ; VLE relativi agli effe/ti sanitari 
ma, .'le l'esposizione della lesta supera i VA 
inferioriper esposizioni afrequenzefmo a 400 Hz, 
.'fono pos.ribili effetli sensorialì, come fosfeni o 
modifiche minori e Iransitorie dell~alljvità 

cerebrale. In tal caso, ove giusti/ìcato dalla pratica 
o dal processo produttivo. è po.'isibile applicare 
l'arIicoio 208, comma 3, lettera b). 

I VA inferiori (tabella fl2, seconda colonna), 
garantiscono per le frequenze al di sollo di 400 Hz 
i/ rispello dei VLE relativi agli efJetlì .'iensoriali 
(tabella Al), menlre per lefrequenze al di sopra dì 
400 Hz coincidono con i VA superiori assicurando 
il rispello dei VLE relativi agli effelli .sanitari 
(tabella A2). 
I VA per l'espo .•izione degli arli (tahella B2, quarta 
colonna) garantiscono il rispetto dei VLE per gli 
f!ffelli sanitari relativi alta stimo/azione elellrica 
dei tessuti limitdtamente agli arti. tenuto conto del 
fallO che il campo magnetico presenta un 
accoppiamento più debole negli arti che nel corpo 
intero. Querti va/ori possono essere utilizzati in 
Ci1$O di esposizione slrettamente confinata agli arli, 
reS/ando ferma /0 necessità di valutare il rispello 
dei VA su tutto il corpo de/lavoratore. 

Tabe/laB2 

VA per i ca",pi magnetici ambientali a frequenze 


eomnrese tra 1 Hz e IO MH. 




:."~' Intervallo; di 
VA (B) 
inferiori 

VA (B) 
superia 

VA 
per 

(8) 

" frequenza per ri per l'induzio 
"induzione l'induzi ne 
magnetica one magneti 
{l'T] magnet ca per 
(valori ica esposizi 
RM."!) {l'T] one 

(valori 10col12zo 

IR~ ta degli 
arti 

, [l'T] 
(valori 
RMS) 

l ::;j< 8 

Hz 

8 :5[< 25 
Hz 
--·---~~~--,~~~~--~I
25 :5 [< l,O x l 
300Hz 
300 IIz:5 3,0 x al !f 
f< 3 kHz 
3 /cH, :5 11 /,0 x ti!' , l,O x 10'1 3,0 x/(j' 

< IO MHz L '--C:--
VA per i campi maglrelic; ambislltali a 
frequen"" comprese tra J Hz e JO MHz 

Nata 82-1: [è la frequenza espressa 
in Herlz (Hz), 
i VA (B) inferiori e i VA (B) superiori .sono 
valori efficaci (RM.t;;) che sono pari ai valori 
di picco divisi per "2 per i campi sinusoidali. 
Nel ca.'w di campi non sinusoidali,. la 
valutazione dell'esposizione effettuata ai 
sensi dell'articolo 209 è di norma basata sul 
metodo del picco ponderato, come descritto 
negli strumenti tecnici e specialistici per la 
riduzione dei livelli di ri,fchio di cui all'art. 
28, comma 3·ler, del presente decreto. In lale 
ambito potranno altresì essere indicate 

In/ervall VA (B) VA (B) VA (B) 
odi 

frequenz 
inferiori 

per 
superiori 

per 
per 

l'indllzion 
a l'induzia Il'indU2iOn 

ne e 
e 

magnetic 
magnetic i magnetica (J per 

a {l'T] esposizìo 
[l'T] 

(valori 
(va/ori 
RMS) 

ne 
localizzaI 

RMS) a degli 
arti 
[l'T] 

(va/ori 
RMS) 

l,O dii'I :5f< 8 3,Ox J !f 
Ilz I 

8:5[< !f 
25Hz 

25 ':5/< !f 
300 Ilz 

300Hz 

':5f< 3 


kHz 

3 kJfz ':5 
 I,Oxio'l l,O x I(j' 3,Ox ifT 

':5/0 
MHz 

-'---- -~-----

Nota B2-1: f è lo frequenza espressa in 
Hertz (Hz), 
i VA (8) inferiori e i VA (8) superiori sono va/ori 
efficaci (RMS) che sono parì ai valori di picco 
divisi per ",,1 per i campi sinusoidali. Nel caso di 
campi non sinusoidali, la valutazione 
dell'esposizione effettuata oi sensi dell'articolo 
209 è di norma basala sul metodo del picco 
ponderato, come descrilto negli strumenti tecnici e 
specia/i.4itici per lo ridu:zione dei livelli di rischio di 
cui all'art. 28, camma 3~ter, del presente decreto. 
In tale ambito potranno allTesi essere indicate 
procedure alternative di valutazion: cl_______________-' 



requenza 

'0 a 2,5 Wz 
5<f<IOO~W~z~~~~JL-______________ 

procedure alternative di valyt;;;;icne 
scientificamente provate e validate, che 
conducano a risullati comparabili. 

i VA sOno in/esi come valori massimi ca/colati 
o misurati nello spazio occupato dal corpo 
dellavoralore. Ciò comporta una valutazione 
deil 'esposizione conservativa e, alla 
conformilà rispello a deui valori massimi, 
consegue lo conformità automatica ai YLE ;n 
Iufle le condizioni di esposizione non 
uniformi. AI fine di semplificare la 
valutazione della conformità o; YLE, negli 
slromenli lecnici e specialistici per la 
ridUZione dei livelli di rischio di cvi all'art. 

scientificamente provate e validate, che c~;'d';;~ano I 

a risultati comparabili, 

i JIA sono intesi come valori massimi calcolali o 
misurati nello spazio occupato dal corpo del 
lavoratore. Ciò comporta una valutazione 
dell'~posizione conservatl'va e, alla conformilo 
rispetto a detti va/ori massimi; consegue la 
confornulà automatica ai YI~E in tutte le condizioni 
di e.sposu:one non uniformi AI fine di semplificare 
ia valutazione della conformiJà ai VLE. negli 
strumenti tecnici e specialistici per lu riduzione dei 
livelli di rischio di cui all'art. 28, comma 3-1er, de/ 
presente decreto potranno essere irtdicati, sulla 
base di una dosimetria consolidala, crlleri relalivi 

18, comma 3-ter, del presente decreto 
potranno essere indicati, sulla base di una 
dosimetria consolidata, criteri relativi alla 
media spaziale dei campi misurati in 
specifiche condizioni non uniformi, da 
utilizzare al posto del criterio del valore 
massimo spaziale. Qualora si tratti di una 
sorgente molto localizzata, distante pochi 
cemimetri dal corpo, il campo elettrico 
interno (in siJu), e 
possono essere dete
mediante dosimetria. 

lo 
rm

conformità ai 
inati caso per 

VLE~ 
caso 

Tabella 83 

contallo 

,O kHz ~f~ /0000 
'fz 

NOIa 83-/: f è lo frequenza 
espressa in chilohertz (k.Hz). 

alla media spaziale dei campi misuratì In 
specifiche condizioni non unifarmi, da utilizzare al 
po..'ito del criterio del valore massimo spaziale. 
Qualora si Iratti di una sorgente molto localiztala. 
dìstal1le (1Qchi centimetri dal corpo. il campo 
elettrico interno (in situ). e la conformità ai VLE. 
possono essere determinati caso per caso mediante 
dosimetria. 

Tabella 83 
f-_=-...--Cv.c:~=pe=rla correllte di eonI/ma lç ~. 

Frequenza I VA (lcJ corrente di con 

fino a 2,5 Wz 
2,5 ~J< 100Wz 

'O Wz $J~ IOOQO Wz 

stabile nel tempo 
[mA] (RMS) 

l,O 
0,4 
40 

Nota 83-1: fè lafrequenza 
espressa in chi/oheTlz (k.Hz). 

Valori di avone (ilA) per l'induvone magne/iea 
esterna (B.I di campi magnetici statici ai fini 
dell .. prevenvone da effetti e rischi indirelli 



mag!1e1ic!1 esterna (Hg) di campi magneJici 
.ftalici ai fini della prevenzione da effetti e 
rischi indiretli 

TabellaB4 
VA per l'induzione magnetica di campi 
mngnetici st!':t!~#-r--;;-;

(Bai 

[m 


Interferenza con I 0.5 

dispositivi 

impiantabili 

oUÌVi. ad 

esempio 

slimo/atori 

cardiaci 

"-~-

Rischio di 

attrazione e 

propulsivo nel 

compc 

periferico di 

sorgenti ad alta 

intensità (> 100 


I-EFFE1TI 

Valori Limite di Espos;r.Jone e Valori di 
Azione nell'/nrervall" di l-'equenz. Ira /00 
KHZ.300GHZ 

A. I/"Io,i LimiLe di Esposizione (VLE) 

I VLE relativi agli ejfeili sanitari per le 
frequenze comprese tra /00 "Hz e 6 GHz 
(tabella Al) sono riferiti alla pOlenza (energia 
per unità di tempo) assorbita per unità di 

da 

Tabella 84 
VA per l'induvone magnelictJ di campi magnetici 

sltJtici 
Rischi 

dispost'tilli impiantabili attivi. ad 
'tori cardiaci 
, ione e propulsivo nel campo 

enti ad alta intensità (>/00 m7) 

VA 

I 
Parlem EFFE7TITERMICI """~,-------

Valori Limite di Esposizione e Valori di Azione 
nell'intervallo di Frequenze Tra 100 KJ/Z. 300 
GIlZ 

A. Valori Limite di F.sposizioll' (VLE) 

I VlE relativi agli effetti sanitari per le frequenze 
comprese tra 100 kHz e 6 GHz (tabella Al) sono 
riferiti alla potenza (energia per unità di tempo) 
assorbita per unità di massa dì lessllto corporeo. 
derivante da esnosizione a camai elettrici. J 



I 
esposizione a campi e/ellrici, magnetici. ed 
elettromagnetici. 
Il VLE relaliva agli ejJe/li sensoriali per le 
frequenze comprese tra 0,3 e 6 GHz (Iabella 
Al) è riferito all'energia assorbita per ogni 
piccola massa (IO g) di tessuto al! 'interno della 
teçta, derivante da e..'iposizione a campi 
elettromagnetici. ed è finalizzato alla 
prevenzione degli effiui uditivi provocati da 
esposftionì della testa a mkroonde pulsale, 
l VLE relativi agli effetti sani/ari per le 
frequenze superiori a 6 GHz (Iabella AJ) sono 
riferiti alla densità di potenza di onda 
elettromagnetica incidente sulla .tuperficie 
corporea. 

Tabella AI 

VLE relativi agli effetti SllIIilorl per 


6po.fidone a Lampi elettromagnetìci a 

frequenze aJ"'l'rese Ira 100 MI. e 6 GHz 


VU relativi agli Valori di 
effetti sanitari SAR mediati 

per ogni 
periodo di 
sei minuti 
{WAg"tl 

VLE relativo al/o 0.4 
stress termico 
sìstemico, espre.rso 
come SAR medio a 
~n1er~~ 
VLE relalivo allo lO 
stress termico 
l()CalizzalO nella tesla 
e nel tronco, espresso 
come SAR locale 
(nella testa e nel 
tronco) 

magnelici, ed eleuromagnelici. 
Il VLE relativo agli effelli sensoriali per le 
frequeJI2e comprese tra 0.1 e 6 GHz (Iabella A2) è 
ri/erilo all'energia assorbita per ogni piccola' 
massa (IO g) di tessfJio all'interno della testo, 
derivante da esposizione a campi elettromagnetici. 
ed è finalizzato alla prevenzione degli effetli uditivi 
provocati da esposizioni della testa a microonde 
plllsale. 
l VLE relativi agii eflclIÌ sanitari per le frequem.€ 
_'"periori a 6 GHz {Iabella AJj sono riferiti alla 
densità di potenza di onda elettromagnetica, 
incidente sulla superficie corporea. 

Tabella Al 

VLE relativi agII effelli sanita.1 per esposizione ti 

campi eJettromaf:netici a fr.equenz.e comprese tra 


/00 kHz e 6 GHz 


.._--_. 

VLE rei alivi agli Valori di I 
effetti sanitari SAR mediati 

per ogni 

periodo di 

sei minuti 

lWklf1 

VLE relativo al/o 0,4 
stress termico 
sistemico, espresso 
come SAR medio a 
corea intero . 
va; relaliva al/o 
stress termico 

/O 

localizzato nella testa 
e nel tronco, espresso 
come SAR locale 
(nel/a lesta e nel 
Ironcol 
VLE relativo allo 20 
stress term ico 
localizzalO, negli arii, 
espresso come SAR 



VLE relativa allo 20~1 
stress termico 
localizzfJlo, neglì arti, 
rt:jpresso come SAR 
locale (negli artii__ ~-L_____ 

rispetto dei YLE sul SAR locale deve essere 
assicuralO in termini di valore medio su ogni 
elemento di massa pari a IO g di tessuto 
contiguo della parte del corpo interessa/a; il 
massÌmo valore del SAR locale cosi Olle.nulo 

deve essere impiegalo per lo verifica di 
conformità con il pertinente l'LE. Tali elementi 
di massa dovrebbero essere caratlerizza1i da 
proprietà elettriche approssimativamente 
omogenee. 1/ Cancello di massa di lessulO 
contiguo può essere utilizzato nella doslmelria 
numerica, nel cui ambito può anche essere 
utilizzata uno geometria semplificata, qllale 
una massa cubica O sferica di tessuto, dale le 
difficoltà pratiche di identificazione degli 
elementi contigui mediante misurazioni fisiche 
dir elle. 

Tahe/laA2 
l'LE relativo agli eflelli sm.oriali per 

esposizione a campi elettromagnetici a 
~_--1Le'luellZe compresI! tra 0,3 e 6 GlJz 

Intervallo di I Assorbimento 
frequenza specifico locale di 

energia nella testa 
(SA) {m.Jkg~ll 

--~~-~~~ 

'O0,3 -si-s 6 GHz 

lo massa adottata per mediare l'SA locale è 
pari o IO g di tessuto~ 

locale (negli~~ti) 

Nola A1-I~ il rispetto dei VLE ~tul SAR locale deve 
essere assicurato in termini di valore medio su 
ogni elemento di massa pari o IO g di tessuto 
conliguo della parle del corpo inleressata; il 
massimo valore del SAR locale cosi ottenulo deve 
essere impiegato per la verifica di conjòrmilà con 
il pe1'linente YLE. Tali elementi di massa 
dovrebbero essere caratterizzali da proprielà 
elettriche approssimativamente omogenee. 1/ 
COncetto di massa di leSsulo contiguo può essere 
plilizzafo nella dosimelria numerica, nel cui ambito 
puo anche essere utilizzala una geometria 
semplificata, quale una massa cubica o sferica di 
tessulo, dale le dilficollà prallche di identificazione 
degli elemehli contigui medianle misurazioni 
fu'iche direlle. 

TahellaA2 

VLE relativo agli efletti sensoriali per esposi;jone 

a campi elettromagnetici a frequenze comprese 


tra O,!J e 6 GHZ 

Intervallo di AssorbimenlO 
frequenza specifico locale 

di energia nella 
tesla (SA) {m.Jkg"

Il 
0.3 -sf-S6GH. /() 

la masso adollota per mediare l'SA locale è pari a 
lO g dì tessuto, 



---------------------------------------

(m -~~~-

" .. ~. Tabe/la A3 
IILE rellJJivo agli effetti sanitari per 

esposizione il campi elettromagnetici di 
frequenze co"",rese tra 6 GHz e 300 GHz 

Intervallo di Densilà di 
frequenza patenza [Wm-'J 

6 GHz ""f""3oo 50 
GHz 

il rispetto delilLE su/la densità di potenza deve 
es'!"ere garanlito in termini di valore medio per 
ogni superficie corporeo esposta di 20 cm", con 
la condizione aggiuntiva che la densità di 
potenza mediala su ogni superficie di l cm} non 
superi il valore di 1000 Wm'. Le densità di 
potenza a frequenze comprese Ira 6 e lO GHz 
devono inDI/re essere mediate per ogni periodo 
di sei minuti. AI di sopra di lO GHz la densità 
dì potenza deve essere mediata su periodi di 
68//" minuti (dove f è la frequenza in GlJz) 
per tenere ConIo della graduale diminuzione 
della profondità dì penelTazione con l'aumento 
deila frequenza_ 

B. Ila/ori di Avone (1/A) 

l valori di azione (VA), espressi ne/le grandezze 
fisiche misurabili di seguito ripor/ate, 
consentono una valutazione semplificata della 
conformità ai perlinenli VLE. in particolare il 
rispeUo dei VA garanlisce il rispetto dei 
pertinenti VLE .. menlre il superamenlo dei VA 
medesimi corrisponde ali 'obbligo di adollare le 
pertinenti misure di prevenzione e protezione di 
cui 011 'articolo 210: , 
- VA (E) per i campi elel/rici ambientali L
variabili nel tempo, come indicati nella tabella 
BI; 
- VA (B) per l'induzione magne/ica_ 

Tabella A3 

VLE t'elatillo agii effetti sanilori per esposizione o 

campi elettromagnetici di fr"'luenze comprese Ira 

_--;--:---o;____6(lHz eJ()() GHz 


Intervallo di Densità di patenza 

_=c;:ffr:..::e'luema m-'l 


6 GHz '5'f"" 300 GlJz 50 


il rI:'pelto del VLE sulla densità di potema deve 

essere garanlito in termini di valore medio per 

ogni superficie corporea e.sposta di 20 cm 1, con la 

condizione aggiuntiva che la densità di potenza 

mediata su ogni superficie di l cm 1 non superi il ; 

valore di 1000 Wm-'. Le densità di potenza a 

frequenze comprese Ira 6 e IO GHz devono inoltre 

essere mediate per ogni periodo di sei minuti. A/ di 

sopra di IO GHz lo densità di patenza deve essere 

mediata su periodi di 68/1'·' minuti (dove f è lo 

frequenta in GHz) per tenere conIo de/la graduale 

diminuzione della profondilà di penetrazione con 

l'aumento della frequenza, 


B. Valori di Alione (ilA) 

l valori di azione (VA), e..spressi nelle grandezze 

fisiche misurabili dì seguito riportate, consentono 

una valulazione semplificata de/la conformità ai 

pertinenti VLE. in particolare il rispello dei VA 

garanlisce il rispello dei pertimmH VLE, mentre il 


I superamento dei VA medesimi corrisponde 
al/'obbligo di adoltare le pertinenti misure di 
prevenzione e proIezione di cui all'articolo 210: 
- VA (E) per i campì eleUrici ambientali variabili 
nel tempo, come indicati nella tabella BI; 

VA (8) per l'induzione magnetica ambi.nlale 

variabile ne/tempo. come indicati nella tabella B /; 
I

L- VA (5) per lo densità di potenza ambientale _ ____________________ 



rmbiimtùle variabile nel tempo. come indicati 
lubella BI; 

- VA (S) per la densità di potenza ambiema/e 

come indicali nella tabella BI; 

- VA (Id per la corrente di conlatto, come 

indicali "ella tabella 82; 

- VA (ITJ per la corrente attraverso gli arli, 

come indicali nella labella 82, 

Va/ori di azione (VAI per esposizione a campi 

elettrici e magnetici 


I V A per E e B corrispondono ai valori del 

campo elettrico e magnetico imperturbati, e 

sono '-mel"i come valori massimi calcolati o 

misuruti sul posto di lavoro nello spazio 

occupalo dal corpo del lavoratore o pani 

specifiche di questo" 


/ VA (E) e VA (B) derivano dai YLE relativi a/ 

SAR e alla densità di potenza (tabelle AI e A3). 

Il VA (S) viene a coincidere con il 

corrispondente VLE, essendo espresso nella 

medesima unità di misura, 


Tabella B/ 

VA per i campi eletttil:i, mogne/id ed 


elettromagnetici ambientali Q frequenze 


come indicati nella tabella BI; 

- VA (le) per lo corrente di cOnlallo, come 

indicati nella tabella Bl; 

- VA (II) per la corrente attraverso gli arti, come 

indicati nella tabella 82. 

Va/o,i tli avone (VA) per esposizione a cmnpi 
elettrici e magnell'ci 

J YA per E e B corrispondono ai valori dei campo 
eletlt'ico e magnetico impeTlUJ'bal/~ e sono intesi 
come 'Va/ori ma.uimi calcolati o misurati sul posto 
di lavoro nello spazio occupato dal corpo del 
lavoratore o pani specifiche di questo. 

J VA (E) e VA (B) demano dai VLE relativi a/ SAR 
e alla densità di potenza (Iabelle A / e A3). /I VA 
(S) viene a coincidere con il corrispondente Vl,E, 
essendo espresso nella medesima unità di misura. 

l''-mensltò 
del campo 
elettrico 
tV/m] 
(RMS) 

61 0,1 

Tabella BI 

VA per i campi e}elI,id, magnetici ed 


elettromagnetici ambientali a [requelW! comprese 

tra 100 kHz e 300 GHz
-';;;""""" l'''') " 

l' 

(:;;B)~-;-;VA-:-;:(S""~p-.-'
di per per la densità 


frequenza l'intensi l'induzi di potenza 

là del ono 


. campo magnet 
 W/m']

I elettric ica 

i 

1oo.Hz S 
< IMHz 

I Sf< 

{}ff'} 
(RMS) 

/DJ 6,~ x I 1,Ox I I 
Mllz '. " !!!.!LJ.... llf I[ ~ 



--- ------f è la frequenza espressa in Hertz (Hz). 
i [VA (E)t e [VA (8)]' devono essere 

mediati per ogni periodo di sei minuti. Nel caso 
di segnali impulsivi a radia frequenza, la 
den..~ità di polenza di picco (vale a dire mediata 
sul/a durala dell'impulso) non deve superar. di 
1000 vo/re il valore di VA (S) tabel/alo. Per 
campi a frequenZe multiple l'analisi è basala 
sulla sommolOria dei contribuii, descritta nelle 
norme tecniche di riferimento e negli strumenti 
tecnici e specia/isticì per la riduzione dei livelli 
di rischio di cui all'ari. 28, comma 3-ter. 

i VA (E) e VA (B) sono intesi come 
valori massimi calcolali o misurati nello spazio 
OCCUpalO dal corpo del lavoratore. Ciò 
comporta una valutazione dell'esposizione 
conservaliva e. alla conformità rispetto a deui 
valori massimi: consegue la conformilà 
automalica ai VLE in lulle le condizioni d; 
esposizione non uniformi. AI fine di 
semplificcue lo. valutazione della conformità ai 
VLE, negli slrumenti tecnici e specialistici per 
lo riduzione dei livelli di rischio di cui all'art. 
28, comma l-Ier, del preseml? decreto potranno 
essere indicati. sulla base di una dosimetria 
consolidala, crileri relativi alla media spaziale 
dei campi misurati in specifiche condizioni non 
uniformi, da utilizzare al pOSlo del cri/erio del 
valore massimo spaziale. Qualora si Iratti di 
una sorgeme molto localizzata, distante pochi 
centimetri dal corpo, il campo elet/rico interno 
(in silu), e lo conformità ai VLE, possono 
essere delerminati caso per casf! __!!!_e_4~ian=t.::e-.JI'-___________ 

IO -Sf< 61 0,2 

400MHz '- I 
400~Mii~ 3 x IO' . l,O ~ 
-Sf<.2 f'·' xlOJ 


GHz l1 

2-Sf<6 1,4x, 4,5 I ~ 


6 ~;;3iio-<fITx~,j' 1 50 

GHz /(i x/O· I 


B/-I: f è lo frequenza espressa in Hertz (Hz). 
81-2: i [VA (5)/ e [VA (B)]' devono essere 

mediati per ogni periodo di sei minuti. Nel caso di 
segnali impulsivi a radiofrequenza, la densità di 
potenza di picco (vale a dire mediOla sulla durata 
dell'impulso) non deve superare di /000 volte il 
valore di VA (S) tabellato. Per campi a frequenze 
multiple l'analisi è basata sulla somma/oria dei 
contribuii, descrilla nelle norme tecniche di 
riferimento e negli strumenti tecnici e specialistici 
per lo. riduzione dei livelli di rischio di cui all'art. 
28. comma 3~ter. 

BI-3: 	 i VA (E) e VA (B) sono intesi come valori 
massimi calcolati o misurati nello spazio occupato 
dal corpo del lavoratore. Ciò comporta una 
valutazione del/'esposiiione conservativa e, alla 
conformità rispello a detti valori massimi, 
consegue lo conformità automatica ai JiLE in lutte 
le condizioni di esposizione non uniformi. Alfine di 
semplificare la valutazione della conformità ai 
VLE, negli SlnLmenti tecnici e specialif/icì per /0 
riduzione dei livelli di rischio di cui alltarl. 28, 
comma l-Ier, del presente decreto potranno essere 
indicati, sulla base di una dosimetria consolidata, 
cri/eri relativi alla media spaziale dei campi 
mistll"ali in specifiche condizioni non uni/orm~ da 
utilizzare al posto del criterio del va/ore massimo 
spazio/e. Qualora si IrOlIi dì una sorgente mollO 
localizza/a, distanle pochi centimetri dal corpo, il 
campo elettrico imerno (in situ), e la conformità ai 
VLE, possono essere determinali caso per ~ç'!~f!_ LI_______________--' 

http:e_4~ian=t.::e-.JI


I 

'OSimetria. 
i[ rispello del VA (S) per lo densità di pOienza 
deve essere garantito in termini dì va/ore medio 
per ogni superficie corporea espo."ita di 20 c,,(. 
con la condizione aggiuntiva che la densilà dì \ 
potenza mediata SII ogni superficie di I cm] nOn 
superi il valore di 1000 Wm-2

• Le densità di 
potenza Cl frequenze comprese Ira 6 e lO GHz 
devono inoltre eJ'Sere mediate per ogni periodo 
di sei minuti. Al di sopra di lO GHz /0 densità 
di potenza deve essere mediata su periodi di 
681/"" minuti (dove f è la freque'lZa in GHz) 
per lenere coniO della graduale diminuzione 
della profondità di penetrazione con l'aumento 
della frequenza, 

Tabella B2 

VA per le correnli di contalto sta'lionarie e le 


correnti indotte attraw:rso gli arll 

Intervallo di VA (IJ per VA (IJ per 

frequenza 	 la correnle la corrente 

di conlallo indotta in 
slabile nel qualsiasi 

tempo arlo 
[mA] (RMS) [mA] (RMS) 

100kHz ~f 40 
< IOMHz 

IOMHz~f 40 100 
'S 110 MHz 

(VA (Iu], deve essere mediato per ogni periodo 
di sei minuli. 

medianle dosimeJrio. 
il rispetto del VA (S) per la densità di potenza dl!lie 
essere garantilo in termini di valore medio per 
ogni superficie corporea esposta di 10 cm I , con la , 
condizione aggiuntiYa che la densità di potenza 
mediata su ogni supercie di l cm} non superi il 
valore di 1000 Wm- Le densità di pOiema a 
frequenze comprese tra 6 e IO Gllz devano inoltre 
essere mediate per ogni periodo di sei mintllL AI di 
sopra di IO GHz la deNSità di potenza deve essere 

, 	 mediala su periodi di 68/1,05 minuti (dove / è la 
! 	frequenza in GHz) per tenere conto della graduale 

diminuzione della profondità di penetrazione con 
l'aumento de/lafrequenza, 

Tabella B2 

V A per le correnli di contatto stati6narie e le 


correnti indotte allraverso gli urti 

Intervallo di VA (Id per la VA (Iu 
frequema "enle di contatto perla 

labile nel tempo orrerlte 
(mA] (RMS) ~otla in 

ualr;iasi 
orto 
(mA] 
tRM$) 

-

QOkHz~f< /O 40 
MHz 

aMHz 'Sf~ Ila 
-

40 100 
MHz 

'I [VA (1,)/ deve essere mediato per ogni periodo di 
seÌ minuti. 

I 



---------------~-----------_ .._. -

RELAZIONE TECNICA 

Il presente schema di decreto legislativo, di recepimento della direttiva 2013/35/UE, che abroga la 

direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, allo scopo di dettare le prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti 

fisici (campi elettromagnetici), interviene sulla normativa introdotta dal decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, limitandosi a specificare, a seguito delle modifiche introdotte, obblighi cui i datori dì 

lavoro sono già sostanzialmente tenuti in base al citato decreto legislativo. 

Si evidenzia sin da ora che il testo reca, a chiusura, la clausola di invarianza finanziaria. Nessuna 

delle disposizioni di cui consta produce infatti nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Ciò appare, d'altra parte, una conseguenza del tutto logica del fatto che, già a monte, la stessa 

direttiva oggetto di recepimento è intesa ad implementare, per quanto in misura significativa, un 

"sistema" già esistente. 

Gli obblighi (diretti alla tutela della salute e sicurezza), le funzioni e glì adempimenti a carico delle 

competenti amministrazioni, derivanti dal presente schema di decreto, continueranno ad essere 

assolti nei limiti delle risorse già a tali fini destinate. La formazione del personale addetto alla 

vigilanza ed al controllo ricntra nell'obbligo già statuito nel Titolo 1, del decreto legislativo n. 81 del 

2008, concernente l'aggiornamento continuo e già sussiste il personale adibito a tali funzioni, in 

ragione della pregressa normativa. Per tali ragioni è stata prevista la disposizione finale recante la 

clausola di invarianza finanziaria, in base alla quale dali' attuazione del provvedimento non dcvono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Le comuni attività della P.A. non comportano d'altra parte rischi di esposizione ai campi 

elettromagnetici. Le attrezzature elettriche ed elettroniche maggiormente utilizzate nel lavoro 

d'ufficio (pC, stampanti, attrezzature informatiche, centri di calcolo, sistemi Wi-Fi, metal detector, 

lettori magnetici, ecc.) risultano automaticamente conformi ai requisiti di protezione della direttiva 

2013/35/UE sulla base delle norme del mercato interno europeo e della marcatura CE, 

indipendentemente dal numero di attrezzature presenti nell'ambiente di lavoro. 

Esposizioni potenzialmente rilevanti sotto il profilo protezionistico sono invece possibili in attività 

specifiche del settore sanitario, in particolare con riferimento agli operatori addetti ad attrezzature di 

risonanza magnetica (RM), a macchine per diatermia (es. radarterapia e marconiterapia), o agli 

operatori che eseguono sul paziente la stimolazione magnetica transcraniea. I rischi in riferimento 

sono già oggetto di valutazione nelle strutture sanitarie pubbliche, anche alla luce di un diffuso 

approccio che prende in considerazione la protezione del paziente e dell'operatore come un unicum . 

...._-_.. _------' 



L'aggiornamento allo stato dell'arte dei limiti di esposizione per i lavoratori addetti alle attrezzature 

di risonanza magnetica non comporterà variazioni degli oneri economici rispetto alla situazione 

attuale, inserendosi nel consolidato e più ampio sistema di gestione della sicurezza (paziente, 

installazione, lavoratore) richiamato dal decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994, n. 

542 <Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento di autorizzazione al/'uso 

diagnostico di apparecchiature a risonanza magnetica nucleare sul territorio nazionale>. 

Va segnalato che esposizioni potenzialmente rilevanti sono possibili anche per gli addetti 

all'installazione e manutenzione di sistemi radianti di potenza per le telecomunicazioni (sistemi 

VHF, ponti radio, ecc.). 

Per il personale che lavora presso impianti militari operativi o che partecipa ad attività 

militari, ivi comprese esercitazioni militari internazionali congiunte, in applicazione degli 

articoli 3, comma 2 c 13, comma l-bis, ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 182 e 

210 del presente decreto, il sistema di protezione equivalente di cui all'articolo lO, paragrafo l, 

lettera b), della direttiva 2013/35/UE è costituito dalle particolari norme di tutela tccnico

militare per la sicurezza e la salute del personale, di cui agli articoli 245 e 253 del decreto del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, nel rispetto dei criteri ivi previsti. Anche in 

tal caso non si registreranno tuttavia nuovi oneri. 

Infine, le modifiche di cui all' articolo l, dello schema di decreto legislativo non variano le 

prerogative deglì organi di vigilanza, i quali continuano a pianificare e realizzare le proprie attività 

senza che con riferimento alle stesse ne derivino nuovi o maggiori oneri. 

Tanto premesso in termini generali, e venendo a profili di maggior dettaglio, il testo consta di due 

articoli. 

L'articolo I reca "Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81" ed è costituito da un solo 

comma, articolato in lettere che vanno dalla a), alla I). 

L'articolo 2 reca la "Clausola di invarianzafinanziaria". 

All'articolo 1, le lettere a) e b), recano disposizioni che comportano l'integrale sostituzione di due 

precedenti articoli (l'art. 206 e l'art. 207) del decreto legislativo n. 81 del 2008, e che stabiliscono 

rispettivamente indicazione del campo di applicazione del decreto e delle definizioni, intese, queste 

ultime, a consentirne una lettura agevole cd e a scongiurare dubbi interpretativì. 

Da tali disposizioni non deriva alcun onere a carico della finanza pubblica. 

La lettera c) del comma l, che introduce l'integrale sostituzione del precedente articolo 208, rubricato 

"Valori limite di esposizione e valori di azione", recepisce la parte innovativa della direttiva in 

relazione ai nuovi valori limite e valori di azione cui bisogna riferirsi nella valutazione del rischio, nel 
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rispetto del quadro generale della valutazione del rischio, già stabilito nel Titolo I, articoli 17 e 28, 

nonché al Capo I del Titolo VIII. 

Nel dettaglio, il comma I del novellato art. 208, indica che le grandezze fisiche a cui riferirsi sono 

quelle indicate nell'allegato XXXVI, parti I, Il e III. Il comma 2, invece stabilisce che il datore di 

lavoro deve assicurare che l'esposizione dei lavoratori ai campi elttromagnetici non superi i valori 

indicati nell'allegato, dimostrando ciò tramite la valutazione del rischio di cui al successivo articolo 

209, e che, nel caso del superamento di uno dei valori indicati, .deve adottare le misure immediate per 

riportare la situazione sotto controllo come indicato all' articolo 210, comma 7. 

Il comma 3, stabilisce che i Valori Limite di Esposizione (VLE) sono rispettati se il datore di lavoro 

dimostra che i pertinenti Valori di Azioni (VA) di cui all'allegato XXXVI, parti II e III, non sono stati 

superati. Inoltre, statuisce che, nel caso in cui l'esposizione supera i VA, il datore di lavoro deve 

adottare misure in conformità dcll'articolo 210, comma I, salvo che la valutazione effettuata in 

conformità dell'articolo 209, comma l, dimostri che non sono superati i pertinenti VLE e che possono 

essere esclusi rischi per la sicurezza. 

Il comma 4, introduce, ferme restando le previsioni al precedente comma 3, ave giustificato dalla 

pratica o dal processo produttivo, una clausola di cedevolezza al rispetto dei V A stabiliti sia per i 

campi elttrici (lettera al, sia per i campi magnetici (lettera b), purché siano verificate determinate 

condizioni. 

Il comma 5, alla stessa stregua del precedente comma introduce, la possibilìtà che l'esposizione 

possa superare i VLE relativi agli effetti sensoriali di cui all'allegato XXXVI, parte II, tabelle Al e 

A3, e parte III, tabella A2, durante il turno di lavoro, ove giustificato dalla pratica o dal processo 

produttivo, purché siano verificate le condizioni ivi elencate. 

Il comma 6, stabilisce, nei casi previsti dai commi 3, 4 e 5, cioè nei casi di supcramento dei VLE o 

dei VA, l'obbligo in capo al datore di lavoro di comunicare all'organo di vigilanza territorialmente 

competente il superarnento dei valori ivi indìcati, mediante una relazione tecnico-protezionistica 

contenente una serie di informazioni indicati allo stesso comma. 

Come innanzi già precisato le disposizioni contenute nei sei suindicati commi richiamano il sistema 

di tutele Come dettagliato dalla direttiva, e, in gran parte, già previsto dalle disposizioni attualmente 

vigenti e in particolare il regime di tutela di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro dagli effetti nocivi 

dei campi elettromagnetici, 

La lettera cl, in parola, limitandosi unicamente a definire, come del resto indicato dalla sua stessa 

rubrica, i VLE e i V A che devono essere osservati, non produce effetti in termini di nuovi o 

ma:~oneri a carico della finanza pubblica. 
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La lettera d), introduce, mediante l'integrale sostituzione del vigente testo, il nuovo articolo 209, 

rubricato "Valutazione dei rischi e identificazione dell 'esposizione", in modo da recepire le 

previsioni della direttiva, Tale nuovo articolo, in continuità con le previsioni che si intende sostituire 

stabilisce una serie di obblighi e indicazioni al datore di lavoro nel processo di valutazione dei rischi. 

Infatti, al comma l, in perfetta corrispondenza di quanto è attualmente stabilito, viene statuito 

l'obbligo della valutazione, e, quando è necessario, anche la misura ed il calcolo dei lìve!li dei campi 

elettromagnetici ai quali sono sottoposti i lavoratori, E come la valutazione, la misura ed ìI calcolo 

debbono tenere conto di linee guida e di quanto viene emanato da Enti nazionali e internazionali del 

settore nonché dai fabbricanti delle attrezzature comportanti rischio elettromagnetico. 

Il comma 2, stabilisce che qualora non fosse facile trovare documenti e pubblicazioni che agevolino 

la valutazione del rischio, la valutazione è effettuata sulla basi di misurazioni e calcoli, In questo 

caso la misura ed il calcolo debbono tenere conto degli errori insiti degli strumenti di calcolo e di 

misura secondo la buona prassi metro logica. 

Il comma 3, statuisce il principio che la valutazione non debba essere effettuata nei luoghi di lavoro 

aperti al pubblico ove si sia già proceduto ad una valutazione conformemente alle disposizioni 

relative alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da O Hz a 300 

GHz e risultino rispettate per i lavoratori le restrizioni previste dalla Raccomandazione 1999/519/CE 

del Consiglio, del 12 luglio 1999. A tal proposito si ritiene utile rieordare che nel nostro ordinamento 

vige la legge 22 febbraio 200 l, n, 36, <Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed eleuromagnelici> , 

Al successivo comma 4, si stabilisce che non bisogna procedere alla valutazione, misura e calcolo 

dei campi elttromagnetici, ove siano utilizzate dai lavoratori, conformemente alla loro destinazione 

d'uso, attrezzature destinate al pubblico, conformi a norme di prodotto dell'Unione europea che 

stabiliscano livelli di sicurezza più rigorosi rispetto a quelli previsti dal presente capo, e non sia 

utilizzata nessun'altra attrezzatura, 

Il comma 5, statuisce, che nella valutazione del rischio il datore di lavoro debba prestare attenzione ad 

una serie di elementi ivi indicati. La modifica in parola recepisce ulteriori elementi precedentemente 

non contemplati, a maggiore tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, 

Il comma 6, disciplina, in continuità con la vigente norma, l'obbligo in capo al datore di lavoro di 

precisare, nel documento di valutazione del rischio, le misure adottate previste dall'articolo 210. 

Il comma 7, fornisce attuazione alla disposizione della direttiva che prevede si debba consentìre, a 

richiesta, l'accesso alla valutazione del rischio. Tale previsione garantisce in modo efficace i principi 

generali di trasparenza e conoscibilità che sono alla base della "pubblicità" richiamata in direttiva, 



oltre che un giusto contemperamento degli interessi dei diversi soggetti interessati, senza introdurre 

oneri aggiuntivi e non necessari per la pubblica amministrazione e per i datori di lavoro privati. 

La lettera d), introducendo obblìghi già previsti dalla vigente legislazione non comporta nuovi o 

maggiori oneri finanziari a carico della finanza pubblica. 

La lettera e) sostituisce il vigente art. ZIO del decreto legislativo n. 81 del 2008 per renderlo conforme 

ai precetti della direttiva. Infatti, le disposizioni di tale nuovo articolo, nel dettaglio comportano 

quanto segue. Al comma l, si stabilisce che qualora risulti che i VA sono superati il datore di lavoro è 

obbligato, a meno che non dimostri tramite la valutazione del rischio che i VLE non sono superati, ad 

elaborare e attuare un programma di azioni che comprenda misure tecniche e organizzative intese a 

prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione relativi agli effetti sensoriali e ai valori 

limite di esposizione relativi agli effetti sanitari. tenendo conto di una serie ben precisa di condizioni 

ivi elencate. Il comma 2, prevede che, sulla base della valutazione dei rischi di cui all'articolo Z09, il 

datore di lavoro elabora e applica un programma d'azione che comprenda misure tecniche e 

organizzati ve volte a prevenire qualsiasi rischio per lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente 

sensibili al rischio e qualsiasi rischio dovuto a effetti indiretti di cui all'articolo Z07. Il successivo 

comma 3, prevede, in continuità con le previsioni attualmente in vigore, che il datore di lavoro adatta 

le misure di cui al presente articolo alle esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente 

sensibili al rischio e, se del caso, a valutazioni individuali dei rischi, in particolare nei confronti dei 

lavoratori che hanno dichiarato di essere portatori di dispositivi medici impiantati attivi o passivi. 

Ai commi 4, 5 e 6 si confermano le prescrizioni attualmente in vigore circa la segnaletica, 

l'informazione e l'uso dei OPI. 

AI comma 7, invece, si stabilisce che, fermo restando le deroghe di cui al successivo articolo Zl2 e di 

cui all'articolo 208, commi 2, 3 e 5, allorché, i VLE relativi agli effetti sanitari o i VLE relativi agli 

effetti sensoriali sono superati, il datore di lavoro adolta misure immediate per riportare l'esposizione 

al di sotto dei VLE. 11 datore di lavoro individua e registra le cause del superamento dei VLE relativi 

agli effetti sanitari e dei VLE relativi agli effetti sensoriali e modifica di conseguenza le misure di 

protezione e prevenzione per evitare un nuovo superarnento. Le misure di protezione e prevenzione 

modificate sono conservate con le modalità di cui all'articolo 53 del decreto legislativo D. 81 del 

2008. 

Infine, al comma 8 viene statuito che quando il lavoratore riferisce la comparsa di sintomi transitori, il 

datore di lavoro aggiorna, se necessario, la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione. 

La lettera e), ovvero i commi di tale articolo prevedono obblighi di natura ordinamentale e non 

producono pertanto effetti a carico della finanza pubblica. 

(i) 




La lettera f), prevede l'inserimento di un nuovo articolo, l'articolo 210-bis, rubricato <informazione e 

formazione ai lavora/on> in cui, in aggiunta e in conformità a quanto già previsto dalla disciplina 

generale al riguardo (art. 184), si stabilisce che, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori che 

potrebbero essere esposti ai rischi derivanti dai campi elettromagnetici sul luogo di lavoro e i loro 

rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione necessarie in relazione al risultato della 

valutazione dei rischi con particolare riguardo agli eventuali effetti indiretti dell'esposizione, alla 

possibilità di sensazioni e sintomi transitori dovuti a effetti sul sistema nervoso centrale o periferico e 

alla possibilità di rischi specifici nei confronti di lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente 

sensibili al rischio quali i soggetti portatori di dispositivi medici o protesi metalliche. 

Anche in questo caso vista la natura del precetto, si escludono nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

La lettera g), con la sostituzione integrale dell' articolo 211, rubricato <Sorveglianza sanitaria> 

mantiene invariato l'attuale comma l del vigente testo attualmente in vigore, comporta la 

riformulazione del comma 2 dello stesso testo con l'inserimento di una specificazione più marcata 

circa le spese e gli orari delle visite stabilendo al comma 3 che i controlli e la sorveglianza di cui al 

presente articolo sono effettuati a cura e spese del datore di lavoro, in orario scelto dal lavoratore. 

Anche in questo caso, trattandosi di obblighi già previsti dalla norma in vigore, si escludono nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

La lettera h), con la sostituzione integrale dell'articolo 212, rubricato <Deroghe> introduce al comma 

l, il principio secondo cui è possibile derogare, in circostanze debitamente motivate, ai VLE per il 

tramite di una autorizzazione da rilasciare, su richiesta motivata da parte dei datori di lavoro, a cura 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero della salute, secondo 

modalità e procedure che saranno definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

di concerto con il Ministro della salute, da emanarsi centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente articolo. AI comma 2, si precisa che le deroghe sono subordinate al rispetto delle 

condizioni elencate allo stesso comma 2. 

Tale scelta rinviene la sua ragione sia nel fatto che, per quanto concerne le RM, attualmente vige un 

sistema autorizzatorio basato su un sistema di protezione che deve essere adeguato a quello generale 

previsto dalla direttiva, sia nel fatto che bisogna salvaguardare eventuali situazioni eccezionali e 

situazioni, al momento non presenti, di cui si prevede la loro introduzione in futuro. 

Anche da tale disposizione non deriva alcun nuovo onere a carico della finanza pubblica: 

l'emanazione del decreto interministeriale al quale si riferisce la norma sarà infatti svolta nell'ambito 

della normale attività che le direzioni generali dei rispettivi ministeri sono chiamate a svolgere 

nell'esercizio delle sue ordinarie funzioni istituzionali. 



La lettera i), introduce delle modifiche all'articolo 219, rubricato <Sanziom> al fine di coordinare il 


testo esistente con le modifiche introdotte, 


La norma non produce nuovi O maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 


La lettera I), prevede che l'allegato XXXVI al decreto legislativo n, 81 del 2008, venga sostituito 


integralmente con il corrispondente allegato alla direttiva in modo da tener conto di tutte le 


innovazioni tecnico-scientifiche del settore, 


La norma non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Amministrazione proponente; Ministero del lavoro e delle politiche sodali 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/35/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 sulle disposizioni minime di sicurezza e 

di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi 

elettromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/ce. 

PARTE I - Aspetti Tecnico normativi dì diritto interno 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo, Coerenza con il programma di 

Governo, 

Nel 2004 è stata adottata la direttiva 2004/40/CE l sulle prescrizioni minime di sicurezza e di 

salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi 

elettromagnetici), ai sensi della direttiva quadro 89/391/CEE. Tuttavia, poco dopo l'adozione 

della direttiva, nel 2004, gli operatori del settore medico che utilizzano la risonanza magnetica 

per immagini (RMI) hanno sostenuto che le proprie attività sarebbero state ostacolate dai rigorosi 

valori limite di esposizione stabiliti dalla medesima. 

Di conseguenza, il Parlamento e il Consiglio hanno deciso di rimandare la trasposizione della 

direttiva al 30 aprile 2012 per via delle difficoltà di applicazione della stessa e per lasciare un 

lasso di tempo sufficiente per modificarla alla luce di nuovi dati scientifici (tra cui la 

pubblicazione nel 2009 e 2010 di nuovi orientamenti della Commissione internazionale per la 

protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ICNIRPi. che modificano la bassa gamma di 

frequenza rispetto agli orientamenti del 1998. confluiti nella direttiva 2004/40/CE). 

Nel 2012 l'entrata in vigore della direttiva 2004/40/CE è stata rinviata per la seconda volta di 18 

mesi (fino al 31 ottobre 2013), quando è diventato evidente che non sarebbe stato possibile 

1 Direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004. suHe prescrizioni minime dr sicurezza e di 
salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (diciottesima direttiva 
farticolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo l della direttiva 89139l1CEE): GU L 159 del 30.4.2004, pagg. 1·26. 

JCNIRP .. lnlemationa! Commìssion on Non.lonisìng Radiation Protection (Commissione internazionale per la protezione dalle 
radiazioni non ionizzanti). 

1 



------------_.~._._..__. 

concludere la discussione sulla nuova direttiva relativa ai campi elettromagnetici entro il 30 

aprile 20123
• 

La direttiva 20 13/35/UE4 del 26 giugno 2013 è stata adottata, su proposta della Commissione 

europea, dal Parlamento europeo e dal Consiglio, secondo iI Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare in base all'articolo 153, paragrafo 2. 

Obiettivo della direttiva è fornire le prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative 

all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) ai 

sensi della direttiva quadro 89/39I1CEE 5. 

Infatti, ai sensi del precitato articolo 153, ii Parlamento europeo e il Consiglio possono adottare, 

mediante direttive, prescrizioni minime per promuovere miglioramenti, in particolare 

dell'ambiente di lavoro, allo scopo di garantire un più elevato livello di protezione della salute e 

della sicurezza dei lavoratori. Tali direttive dovrebbero favorire la creazione e lo sviluppo di 

piccole e medie imprese e il loro potenziale di creazione di posti di lavoro. Infatti, standard 

elevati di salute e sicurezza (diritti fondamentali), non dovrebbero essere considerati come 

vincoli ma devono essere applicati senza eccezioni a tutti i settori del mercato del lavoro e a tutte 

le tipologie di impresa a prescindere dalle dimensioni. 

2) Analisi del quftdro normativo nazionale. 

A livello nazionale si sono succeduti ne! tempo vari interventi legislativi in materia, al fine di 

garantire la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

I! provvedimento interviene nel quadro legislativo delineato dal decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, recante <Attuazione dell'articolo l della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tu/eia 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro>. 

Ai sensi dell'art. 117 della Costituzione la tutela della salute e sicurezza sul lavoro, rientra tra le 

materie di legislazione concorrente Stato-Regioni. 

3) IncidellZll delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Non sussistono profili di incompatibilità con l'ordinamento vigente. Nella presente direttiva non 

sussiste alcun pregiudizio dei diritti e degli obblighi di qualsiasi Stato. In particolare, la direttiva 

, Direttiva 20 12IIIIUE dci 19 aprile 2012. GU L 110. del 24.4.2012. pago l. 
4
Dìrettiva 2013/3S/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 sulle dis.posizioni minime di sicurezza e di 

salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi deriv!U1ti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) (ventesima direttiva 
~al'licQlare ai sensi dell'articolo 16. paragrafo l, della direttiva 8913911«e) eche abroga la direttiva 2004/40/0e. 

Direttiva 89139UCEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernenle l'attuazione di misure volte a promuovere il 
miglioramento della sìcure7.ZA c della salute dei la\'oratorì durante il lavoro; GU L 183 del 29.6,1989. 
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in questione risulta contenere disposizioni che modificano le previsioni riportate nel decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e in particolare nel titolo VIII, Capo IV. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

II provvedimento è in linea con l'attuale assetto costituzionale, atteso il principio della 

competenza concorrente dello Stato in materia di tutela della salute e sicurezza di cui all'articolo 

117 della Costituzione. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle 

Regioni ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

Il provvedimento è in linea con l'attuale assetto costituzionale, atteso il principio della 

competenza concorrente dello Stato in materia di tutela della salute e sicurezza di cui all'articolo 

117 della Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il provvedimento in esame è compatibile e rispetta i principi di cui all'articolo 118 della 

Costituzione, in quanto non prevede né determina, sia pure in via indiretta, nuovi o più onerosi 

adempimenti a carico degli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delcgitieazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Le materie oggetto del provvedimento non formano oggetto di provvedimenti di rilegificazione, 

né di provvedimenti di delegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Attualmente non risulta all'esame del Parlamento alCWl provvedimento vertente su materia 

analoga. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o analoghe materie. 
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PARTE 11- CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Le disposizioni del provvedimento danno attuazione ai principi di diritto europeo in materia di 

tutela e prevenzione della salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro; in particolare si 

evidenzia che tutte le modifiche tendono all'aggiornamento delle prescrizioni alla luce della 

nuova direttiva 2013/35fUE. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure- d'infrazione da parte della Commissione 

Europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta alcuna procedura d'infrazione sul medesimo oggetto. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni del provvedimento sono compatibili con gli obblighi internazionali in quanto 

l'intervento regolatorio recependo la direttiva in questione pone l'Italia al riparo di eventuali 

procedure di infrazioni. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi dinnanzi alla Corte dì Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo 

oggetto. 

Non risulta che vi siano giudizi pendenti davanti alla Corte di Giustizia delle Comunità europee 

giudizi sul medesimo o analogo oggetto delle disposizioni del provvedimento. 

5) Indkazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 

oggetto. 

Non risulta che vi siano giudizi pendenti dinnanzi alla Corte Europea dei diritti dell'uomo 

giudizi nelle medesime o analoghe materie. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione nella materia in oggetto 

da altri Stati Membri UE. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALIT A ' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 
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1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 

necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono sostituiti, nel corpo del decreto legislativo oggetto delle modifiche previste dal presente 

schema di decreto legislativo, alcune definizioni relative ai campi elettromagnetici. Tale 

sostituzione è necessitata dalla adozione di nuovi valori limite di esposizione e dei livelli di 

azione, secondo quanto pubblicato a livello internazionale dall' ICNIRP, che rendono unifonni, 

con gli altri paesi europei e non, i nuovi riferimenti e che pennettono di infonnare i lavoratori 

dei pericoli conseguenti ali' esposizione ai campi elettromagnetici. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 

particolare riguardo aUe successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti nonnativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 

integrazioni a disposizioni vigenti. 

Nel testo si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa, attraverso la modifica e la 

sostituzione di alcune disposizioni nonnative vigenti nonché l'inserimento di nuove disposizioni. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 

loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nel testo normativo. 

Il provvedimento determina effetti sostitutivi espliciti che comportano la abrogazione di parte di 

disposizioni, in quanto le modifiche introdotte sono sostitutive di nonne in vigore e di tennini 

inseriti nel corpo di articoli ed allegati. 

5) Individull2:ione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Le nonne del provvedimento non prevedono effetti retroattivi, non detenninano la reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate, né effetti di interpretazione autentica. 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

Lo schema di decreto prevede, in attuazione alla previsione contenuta nella direttiva, una delega 

finalizzata alla emanazione di un decreto interministeriale che regolamenta le deroghe da 
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rilasciare, caso per caso, ove non si riesca, per la particolarità del settore produttivo, a rispettare i 

valori limite di esposizione ovvero i valori di azione. 

7) Indicazione degli eventuali atti suc(essivi attuativi; verifica della (ongruenza dei 

termini previsti per la loro adozione. 

Si riehiama quanto riportato al sub 6) preeedente. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'Isdtuto nazionale di statistica apposite elaborazioni stadstiche con 

correlata indi(azione nella relazione economico-finanziaria della sostenlbilità dei 

relativi (osti. 

Non è stata rilevata la necessità di tale intervento. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENT AZIONE (AIR) 

Oggetto: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 2013/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 26 
GIUGNO 2013 SULLE DISPOSIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI SALUTE 
RELATIVE ALL'ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI AI RISCHI DERIVANTI DAGLI 
AGENTI FISICI (CAMPI ELETTROMAGNETICI) (VENTESIMA DIRETTIVA 
PARTICOLARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 16, PARAGRAFO l, DELLA DIRETTIVA 
8913911CEE) E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 2004/40/CE. 

Amministrazione proponente: Ministero del lavoro c delle politiche sociali. 

Indicazione del referente dell'Amministrazione proponente: 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale della tutela delle relazioni 
industriali - Ufficio Legislativo 

Sezione I - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate 

Le disposizioni contenute nell'intervento regolatorio possono essere riassunte in disposizioni 
minime per promuovere miglioramenti, in particolare, dell'ambiente di lavoro, al fine di garantire 
un più elevato livello di protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori, nel caso di attività 
comportanti esposizioni ai campi elettromagnitici. 

La direttiva 2004/40/CE è stata modificata dalla direttiva 2008/46/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, con l'effetto di pospOlTe di quattro anni i termini per il recepimento della direttiva 
2004/40/CE, e successivamente dalla direttiva 2012111/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
con l'effetto di posporre tali termini per il recepimento al31 ottobre 2013. 

A seguito dei successivi rinvii sopracitati, sulla base di nuove informazioni scientifiche fomite da 
esperti di fama internazionale, la Commissione Europea, ha presentato una nuova proposta di 
adottare una nuova direttiva basata su dati più recenti e precisi. 

La direttiva in recepimento mira a risolvere i problemi inerenti la protezione dei lavoratori dagli 
effetti dell'esposizione ai campi elettromagnetici, e a trattare tutti gli effetti biofisici diretti e gli 
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effetti indiretti noti provocati dai campi elettromagnetici, non solo al fine di assicurare la salute e la 
sicurezza di ciascun lavoratore considerato individualmente, ma anche a creare per tutti i lavoratori 
nell 'Unione una piattaforma minima di protezione, evitando nel contempo possibili distorsioni della 
concorrenza. 

L'esposizione potenziale dei lavoratori ai campi elettromagnetici riguarda numerosi settori di 
attività: i procedimenti industriali come la saldatura, la sigillatura, la radiodiffusione, la produzione 
di elettricità e altro, nonché le procedure mediche come la risonanza magnetica per immagini 
(RMI). 

Molte delle attività svolte nei luoghi di lavoro generano campi elettromagnetici, per esempio 
l'utilizzo di apparecchiature elettriche e di molti comuni dispositivi di comunicazione. Tuttavia, 
nella maggior parte dei luoghi di lavoro il livello di esposizione è molto basso e non comporta rischi 
per i lavoratori. Anche qualora vengano generati campi di forte entità, questi di solito si riducono 
rapidamente con l'aumentare della distanza; pertanto, se è possibile limitare l'accesso dei lavoratori 
alle aree vicine alle apparecchiature, non vi sarà alcun rischio. Inoltre, poiché la maggior parte dei 
campi è generata elettricamente, essi scompaiono quando l'alimentazione viene interrotta. 

Gli effetti di una sovraesposizione sulla salute possono variare in funzione sia dell'intensità e della 
prossimità delle fonti e sia dalle caratteristiche della radiazione elettromagnetica propriamente detta, 
ad esempio la sua frequenza. 

Di conseguenza i rischi per il lavoratore possono derivare dagli effetti diretti, sia di natura termica e 
sia di natura non termica, del campo sul corpo o dagli effetti indiretti causati dalla presenza di 
oggetti nel campo. 

Alcuni lavoratori potrebbero essere esposti a rischi particolari derivanti dai campi elettromagnetici. 
Tra questi lavoratori si possono individuare i portatori di dispositivi medici impiantabili attivi o di 
dispositivi medici passivi, i portatori di dispositivi medici indossati sul corpo e le lavoratrici in stato 
di gravidanza. 

L'esigenza di intervenire scaturisce dalla necessità di adeguamento dell'ordinamento nazionale al 
contesto comunitario normativo in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori dai rischi 
dovuti all'esposizione ai campi elettromagnetici, mutato a seguito dell'adozione della direttiva in 
questione. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 
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È opportuno che un sistema di protezione contro i campi elettromagnetici si limiti a definire, senza 
entrare troppo nel dettaglio, gli obiettivi da raggiungere, i principi da rispettare e i valori 
fondamentali da utilizzare al fine di permettere agli Stati membri di applicare le prescrizioni minime 
in modo equivalente. 

Inoltre, bisogna che i datori di lavoro si adeguino ai progressi tecnici e alle conoscenze scientifiche 
per quanto riguarda i rischi derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici, in vista del 
miglioramento della sicurezza e della protezione della salute dei lavoratori. 

Pertanto, l'intervento normativo persegue gli obiettivi, nel breve e medio periodo, di migliorare le 
condizioni di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori dai rischi dovuti all'esposizione degli 
agenti fisici, precisamente dall'esposizione ai campi elettromagnetici sul luogo di lavoro, 
rendendoli conformi con le ultime innovazioni normative sia a livello europeo che a livello 
internazionale in materia. 

La riduzione della sintomatologia degli effetti acuti, come ad esempio nella gamma delle alte 
frequenze le gravi bruciature, mentre nella gamma delle basse frequenze il negativo funzionamento 
del sistema nervoso centrale o periferico e le vertigini, la nausea, sensazioni di gusto metallico o 
magnetofosfeni (percezione visiva di macchie luminose) darà dimostrazione del raggiungimento 
degli obiettivi nel breve e medio termine. 

C) Descrizione degli indicatori cile consentiramw di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati 
sono: 

a) il numero dei lavoratori che sono impiegati nei settori lavorativi che contemplano il rischio 
fisico (campi elettromagnetici) I numero dei lavoratori tutelati; 

b) il numero di imprese che, a livello nazionale, attuerà le previsioni normative (si parla di quasi 
tutte le tipologie di impresa, in particolare le imprese del settore medico, industriale e artigianale) I 
numero totale delle imprese del settore. 

c) Il numero dei lavoratori che potrebbero essere esposti a rischi particolari derivanti dai campi 
elettromagnetici quali i portatori di dispositivi medici impiantabili attivi o di dispositivi medici 
passivi, i portatori di dispositivi medici indossati sul corpo e le lavoratrici in stato di gravidanza. 

d) Il numero dei lavoratori con patologie riscontrate derivanti dall'esposizione ai campi 
elettromagnetici. 
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D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell 'intervento regolatorio 

I destinatari dei principali effetti dell 'intervento regolatorio sono tutti i datori di lavoro sia pubblici 
che privati ed i relativi dipendenti. Quindi i settori e le attività ad essi collegate dell'energia 
elettrica, delle cure sanitarie, della metallurgia, delle telecomunicazioni e radiodiffusione, nonché il 
settore ferroviario. 

Per quanto concerne i soggetti pubblici, tra i principali destinatari degli effetti dell'intervento 
regolatorio possiamo individuare, oltre al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le 
amministrazioni pubbliche del settore sanitario a partecipazione statale o regionale, ove il Ministero 
della salute ovvero le regioni risultino soci, nonché l'amministrazione della difesa e il Ministero 
dello sviluppo economico. 

Sezione II - Le procedure di consultazione precedenti l'intervento 

La normativa introdotta con il presente decreto è di attuazione de!la direttiva europea, rispetto alla 
quale sussiste l'obbligo di attuazione. La parti sociali, come si evince dal documento che 
accompagna la direttiva, sono state consultate in fase ascendente e hanno in tale sede evidenziato la 
necessità di adottare la direttiva, che tutela la salute e sicurezza dei lavoratori. 

Sezione III - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

Trattandosi di un atto normativo attuativo di direttiva europea non sussistono le condizioni di non 
intervento. 

Sezione IV - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Trattandosi di un atto normativo attuativo di direttiva europea non sussistono le condizioni di non 
intervento. Sono state esaminate le possibili alternative nella materia oggetto di intervento, tenendo 
conto dei principi e criteri direttivi previsti dalla legge di delegazione. Non vi sono opzione 
alternative. 

La direttiva presenta alcune disposizioni a recepimento facoltativo. Nell'intervento regolatorio in 
esame sono state tutte recepite. 

Per quanto concerne il recepimento delle deroghe di cui all'articolo lO. comma 1 lettere b) e c) la 
scelta trova le sue ragioni nell'attuale sistema normativo. . Infatti, per quanto concerne 
l'Amministrazione della Difesa, dì cui alla lettera b), comma 1, articolo lO, della direttiva, tale 
deroga è stata attuata per il tramite del novellato articolo 206, comma 4. Si osserva che tale facoltà 
discrezionale degli Stati membri, prevista dalla direttiva in recepimento, è una ripetizione, di quanto 
già disciplinato dalla direttiva 89/3911CEE, che delega agli stessi di regolamentare gli aspetti 
relativi alla salute e sicurezza, tenendo conto delle effettive particolari esigenze del settore. 
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Per quando attiene, invece, alla facoltà di cui alla lettera c), articolo lO, comma 1, della direttiva, si 
osserva che, nell'articolo 1, comma l, lettera h) dello schema, che novella l'articolo 212, è prevista 
la possibilità di autorizzare deroghe ai limiti fissati dalla direttiva, in relazione al progresso tecnico, 
demandando ad un successivo decreto interministriale i criteri e le modalità del rilascio. Si 
rappresenta che, nel caso della lettera c) si tratta di una delega discrezionale, ma necessaria, in 
quanto legata al progresso tecnico-scientifco, che consente apposite deroghe ad hoc nei diversi 
settori industriali e solo per un periodo limitato, necessario all'adeguamento alle nuove tecnologie. 

Per quanto riguarda l'articolo 212 novellato, al comma 2, lettera f, si afferma che: "nel caso di 
installazione, controllo, uso, sviluppo e manutenzione degli apparati di risonanza magnetica (RM) 
per i pazienti nel settore sanitario o della ricerca correlata, il datore di lavoro dimostra che i 
lavoratori sono sempre protetti dagli effetti nocivi per la salute e dai rischi per la sicurezza, 
assicurando in particolare che siano seguite le istruzioni per l'uso in condizioni di sicurezza fornite 
dal fabbricante ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46 e successive modificazioni, 
concernente "Attuazione della direttiva 93/42/CEE, concernente i dispositivi medici. ". 

Tale scelta trova la sua ratio nel fine di evitare l'abbassamento dei livelli di protezione degli 
operatori nelle attività RM, perché altrimenti attuando la deroga "autosostenuta" di cui all' articolo 
l O, comma 1, lettera a), della direttiva, si verificherebbe un impatto negativo al sistema delle tutele, 
in vigore previsto dal DPR 542/1994 "Regolamento recante norme per la semplificazione del 
procedimento di autorizzazione all'uso diagnostico di apparecchiature a risonanza magnetica 
nucleare sul territorio nazionale ", che regolamenta le attività autorizzatorie nelle attività delle· 
Risonanze Magnetiche. 

Tale opzione è stata operata al fine di organizzare il sistema delle deroghe in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale e coordinato nei vari settori. 

Sezione V - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'impatto suJle PMI 

A) Gli Svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e 
a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anclle con riferimento alla 
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione 

Dall' opzione prescelta derivano vantaggi: 

per gli operatori nei settori che contemplano il rischio fisico in quanto, migliorando le tutele 
delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ne deriva un investimento a ritorno 
positivo nel tempo in termini di minori assenze del personale per malattie professionali ed eventuali 
incidenti sul lavoro, 

in termini sociali minore incidenza di malattie professionali ed incidenti, con minore esborso di 
indennità connesse a carico degli istituti previdenziali, minore incidenza sulle strutture sanitarie. 
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B) Individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese 

L'opzione prescelta potrà comportare maggiori effetti per le micro, piccole e le medie imprese dei 
settori che contemplano il rischio fisico. Ed infatti, le suddette imprese dovranno, cosi come 
statuito dal decreto legislativo n. 81/2008, sia all' articolo 29 comma 3, che prevede l'obbligo di 
rielaborare la valutazione del rischio "[...] in occasione di modifiche del processo produttivo o 
della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in 
relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di 
infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la 
necessità. [ ... ]; sia all' articolo 181, comma 2, che stabilisce: "La valutazione dei rischi derivanti da 
esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da 
personale qualificato nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione in possesso di specifiche 
conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si verifichino 
mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitaria 
rendano necessaria la sua revisione. l dati ottenuti dalla valutazione. misurazione e calcolo dei 
livelli di esposizione costituiscono parte integrante del documento di valutazione del rischio."; 
e, qualora risulti necessario, in base ai risultati della suddetta valutazione, provvedere al 
conseguente adeguamento della fase formativa ed informativa dei dipendenti in relazione alle novità 
introdotte dall'intervento regolatorio. Pertanto non ci sono nuovi oneri aggiuntivi a quelli già 
previsti dalla normativa vigente. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati -a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazione 

L'intervento regolatorio non introduce nuovi oneri informativi propriamente detti né sotto l'aspetto 
della formazione e informazione ai lavoratori né sotto l'aspetto della comunicazione verso gli 
organi di vigilanza. Per quanto concerne la formazione e informazione, le previsioni dell'articolo 
21O-bis non contengono ulteriori adempimenti rispetto a quanto già disposto nell'articolo 184, 
comma 1, lettera b). L'articolo 210-bis al comma l, recita "il datore di lavoro garantisce. inoltre, 
che i lavoratori che potrebbero essere esposti ai rischi derivanti dai campi elettromagnetici sul 
luogo di lavoro e i loro rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione necessarie in 
relazione al risultato della valutazione dei rischi con particolare riguardo: [ ... ]. La norma citata 
mira soltanto a specificare in maniera più dettagliata che, nel caso delle radiazioni non ionizzanti, la 
formazione e informazione vada focalizzata sui rischi propri dei campi elettromagnetici. 

Per quanto concerne, invece, il secondo aspetto ovvero la comunicazione verso gli organi di 
vigilanza in caso di superamento dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, la previsione 
della comunicazione non comporta una redazione ex novo di una relazione, bensì, come si desume 
dai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 208 novellato, le informazioni, che il datore di lavoro dovrebbe 
fornire per il tramite della relazione tecnico-prevenzionistica sono già nella sua piena disponibilità, 
in quanto sono un obbligo ab origine previsto dal decreto legislativo n. 81/2008 e non modificato 
nel merito dalla nuovo testo normativo. Quindi, la comunicazione che, potrebbe avvenire 
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telematicamente ai sensi dell'articolo 54 del citato decreto legislativo, rappresenta lUla mera 
formalità, peraltro utile ai fini statistici e prevenzionistici e verrebbe effettuata solo se necessaria. 

L'obbligo comunicativo è già previsto nei casi superamento dei limiti di esposizione in diversi 
articoli del decreto legislativo n. 81/2008. (v. p.e. articolo 225, 240, 250 ). Ciò anche in previsione 
dell'avvio del SINP (sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro), ex 
articolo 8 del più volte citato decreto legislativo n. 81. Pertanto, L'intervento non introduce nuovi 
oneri informativi nei confronti della pubblica amministrazione a carico di imprese. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e fmanziari suscettibili di incidere in modo signifICativo sull'attuazione dell'opzione 
regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie 
utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne 
l'attuazione della norma prescelta, ecc.) 

L'attuazione delle disposizioni introdotte non ha impatto specifico nei confronti delle strutture e 
della organizzazione delle amministrazioni pubbliche, in quanto i compiti derivanti dall'intervento 
regolatorio rientrano nelle normali attività svolte dalle amministrazioni competenti (Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Ministero della Sanità, Ministero della difesa e le Regioni). Pertanto, 
tali compiti verranno svolti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Sezione VI - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'intervento regolatorio, rendendo conforme la disciplina nazionale al dettato normativo 
dell'Unione Europea nel settore specifico della tutela della salute e sicurezza per quanto concerne 
gli effetti derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici, migliorerebbe la competitività del 
sistema Paese nei settori di pertinenza, in quanto la direttiva in questione, trasposta in tutta l'Unione 
Europea, collocherebbe tutti gli Stati membri sullo stesso piano, sotto il profilo della valutazione del 
rischio e dell'adozione delle misure e delle procedure per eliminarlo. 

Sezione VII - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio sono il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, di concerto con i Ministeri della Salute, del Ministero della Difesa e le 
Regioni. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento) 
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Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. Il testo 
verrà diffuso in rete tramite il sito internet istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio 

Il controllo e il monitoraggio deU'intervento regolatorio sarà effettuato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Ministero della Salute, Ministero della Difesa e dalle Regioni nell'ambito 
delle ordinarie attività svolte da tali Amministrazioni. Pertanto, i relativi compiti verranno svolti 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

L'articolo l della legge di delegazione europea per il 2014 ( 9 luglio 2015, n. 114) prevede che, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi delegati, nel rispetto dei 
principi e criteri direttivi fissati dalla stessa legge di delegazione, il Governo possa adottare, nel 
rispetto della procedura di cui all'articolo 31 della legge 12 dicembre 2012, n. 234, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative nel frattempo 
emerse. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell 'intervento regolatorio e 
considerare aifini della VIR 

Come stabilito dal DPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina attuativa della verifica 
dell'impatto della regolamentazione, ai sensi dell'articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 
2005, n. 246", il Ministero del lavoro e politiche sociali di concerto con le amministrazioni 
competenti effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata in vigore dell'intervento, nell'ambito 
della quale verranno presi in esame prioritariamente i seguenti aspetti: 

- raggiungi mento delle finalità e degli obbiettivi posti alla base dell'atto normativo e specificate 
nella rispettiva AIR sulla base degli indicatori contenuti alla sezione I, punto C lettere a) e b) 

- stima degli effetti prodotti sui cittadini e sulle imprese; 

- individuazione di eventuali criticità e loro riconducibilità a lacune insite nelratto normativo, 
ovvero a problemi relativi alla fase di attuazione dell'atto stesso come riscontrabili dalle analisi 
delle relazioni e dei dati statistici, inerenti eventuali infortuni e malattie professionali causate 
dall'esposizioni ai campi elettromagnetici, elaborati dalI'INAIL. 

Sezione VnI- Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea. 
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L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea. Tuttavia, per quanto concerne la 
previsione di cui all'articolo 208, comma 6, dello schema di decreto, si ribadisce quanto già 
rappresentato alla sezione V, lettera C. 

a) Descrizione e valutazione dei maggiori oneri derivanti dai requisiti, standard ed obblighi 
da introdurre o mantenere in sede di recepimento ed ulteriori rispetto al livello minimo di 
regolazione previsto dalla normativa comunitaria; 

Non vi sono ulteriori maggiori oneri, poiché la trasposizione della non introduce nuovi o maggiori 
obblighi ma semplicemente adegua alcuni riferimenti tecnico-normativi ai nuovi standard 
internazionali. 

b) Valutazione dell'eventuale estensione dell'ambito soggettivo. 

L'ambito soggettivo resta invariato. 

c) Descrizione e valutazione dei benefici che derivano dal superamento del livello minimo 
di regolazione e ne giustificano l'assoluta necessità. 

L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea. 
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